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LEGGETE IN VI PAGIIVA 

Bfsrbiick'ìro batte Polidori 
e conquista il titolo italiano 

La presentazione di tutti f)li 
a\’A'eiiinieiiti sportivi <li o(|f|i 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


CHE INTENDE FARE LA D. C PER RACCOGLIERE IL MONITO ? 


Contro le armi atomiche 
nuova condanna di Pio XII 


iParità alFOlimpico tra Lazio e Iiritor (2-2) 


Compiacimento per gli sviluppi delVuso pacifico della energia atomica - La stani[ta gover¬ 
nativa irritata e preoccupata perii dialogo fra i comunisti e la socialdemocrazia europea 

Anche quest’anno Pio XII ha taggi che l’impiego di tale morie! Ogni giorno è un triste dioeoinandati, e.qiaci <li rag- 
rivolto ai cattolici il consueto energia può arrecare agli Uo- progredire in questo tragico gmngere enormi distan/c per 
messaggio in occasione «Iella mini nel campo dei trasporti, cammino, ò un arfrcllarsi por portarsi mediante le armi ato- 
Pasqua Is anche ieri, come dcH’industria, della conoscen- giungere soli, primi, migliori, miclie la tivtale dislrn/ione <ii 
nelle ricotren/e pas<|uali «lei za biologica, ecc.. Pio XII ha lì il genere umano perde «piasi uomini e di «-ose ♦. 

IHàó c del l!)él, la jiaHe poli- cosi proseguito.- « Tutta\-la, la speranza che ' sla possibile .Vtichc «picsl’aiino, ilumpie, le 
tira del «liscor.so ]>ontificio è nessuno ignora cJie altri usi «fi arrestare questa follia orni- iireoceupazioni d «• 1 Pontefice 
-stata dedicata alla condanna vengono ricercati e trovati at- rida e suicida. Ad aumentare -ippaiono solfe iirecipn.imente 
delle armi «li sterminio «li tl a procurare invece la di- lo spavento c il terrore sono -ille sp.ivent«»se coiiscgnenze «li 
massa. slruzione e la morte. K quale venuti i nio«iernÌ missili m- una « gnerr.i incontroll.il.i > ; il 
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Dopo aver dato la su.a ap- - !•* .iprile P.t.i.'i l*io .\ll, rinno- ^ 

provazionc alle conquiste del ~ . '.indo il mimilo l.uici.ilo la É 

Cominciano le iscrizioni nelle liste 1 

Pio XII ha cosi affermalo: climnche, rnolsc, i-onic si ri- 

« Kppurc è a tutti noto come • mIIm «IS lordeià. qnell’.ippello a Inlli ] 

alcuni rapidi e potenti succes- ||f OuSG CIIIO I6QQG SUI (lirillO Ul VOlO ' " slriugessc- | 

SI (Ielle confluiste umane pos- h» patti ui pu*^', clic suscita» f 

sono di fatto creare ansie c ti- ’ ampie polemiche e discussitmi I 

mori negli uomini, mettendo Entrata in vigor* la nuova Ingfl* par la formazione delle l'i'oprio in c.impo c.illotico, «l.i 

in grave pericolo la loro vita listo •lettorati con la aua pubblicazione nella a Gazzetta Uffi- (i.irte «li «pici setli*ri jiiu ol- 

individuale e sociale basta ciale >, • cominciato il lavoro delle competenti «nsmmissioni ti.iii/isti c ciecamente giierra- 


niorl negli uomini, mettendo 
in grave pericolo la loro vita 
individuale e sociale, basta 


P '-ss' 
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considerare nucl che tuttora •l•ttorall per la Iscrizione nelle Uste di coloro che in baso fond.ii. Nei discorsi pontitici 

_nuove norme hanno acquistato il diritto di voto. La Com- degli anni scorsi, come ncll’.it- 

!, • PP j i missione mandamentale di Acri (Cosenza) ha già iscritto 121 tu. ile. non m.lucano inf.ttli 

1 energia nucleare, della quale d, comun». • cioè tutu coLr» A* n» avevano t ... .. 


. . - . elettori di quel Comune, • cioè tutti coloro che ne avevano t.iluni punti di coiilallo c<in 

tanto SI .parla, sulla «jualc tau- diritto, • 11 del Comune di BIsIgnano. La Commissiono di |a c.imp.ign.i per la disl. iisio- 

to SI stu«ii.l SI sper.a e si teme. civita Castellana (Viterbo) ha iscritto puro tutti eli aventi ,u. guidala d.i| nm\ imeni.• .lei 

L Uso «il «juest.a formulabile diritto del Comune, oltre un eentinaio, e circa 100 del Comune 

energia a scopi pacifici forma di Nopi. 

1 nggetln «li continue e a«u:u- Questa Immediata applicazione della legge è stata possibile 
rate indagini, alle «{Uali vanno perche le Amministrazioni popolari dei Comuni suddetti av«>- 
le nostre hene<lizioni insieme vano preparato In precedenza la necessaria documentazione 
coi consensi c i plausi di ogni E‘ necessario che non solo le Amministrazioni, ma le organiz- 
anima onesta c «li ogni popolo zazionì democratiche e gli stessi interessati agiscano senza 
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civile > 


ritardo perche la legge venga attuata • gii aventi diritto pos 


Dopo aver elencato i van- sano votare nelle prossime elezioni amministrative. 


DI RITORNO DAL - WEEK-END» A HRIGHT0.\ 

Malenkov a colazione 

col decano di Canterbury 

.. i A 

^ i ..obvjgCMias. 

f- ■ 


p.irligi.ini .It-ll.i p.K-i- (■ If ini- 
/i.iti'c «li govi-riiii per il con- ' 

Irollo degli .irm.imeiiti e a t.i- . , 

M>u- del dìs.inmi. ì^pir.ite d.il- . 

rt ltSS e appoggiate eiui (ur/.i ' 

d.ille ma'.'.e popol.iri ili tiitl«» 

il mombi. Non a casu, alla | x I O - I N T K II 
IMite più importante «lei di- 
^eo^■^o di ieri, il re«l.ill.iie del- 
r.\.\.S.\, ipecializ/atu tu <|uc- — ■ 

slioiii \aticane. Ila dedie.do un 
“i.i'.'iiinlo talmente miioro «l.i 
richiederne il 

testo integrale .ill.i red.i/i.ine N 
ì del Dal elio si «ieduve 

i-lle, .ini-«>r oggi, :i detei miii.iti 
gru|tpi politici «.itieaiu v ita- 
le di 

in ■Vllllllllj 

caso, alleile se dii le pru- 
minci.i non apii.irtieiie al mon¬ 
do socialista, ma è addirittura ««« 

j il capo supreimi della Cliics.i 400.000 viag 

[c.ill«dica. „ . ^ 

il «liscorso «lei Pap.i è venti- LStprt “ UUC 
lo, rm-iitre cumiiiciano a regi¬ 
strarsi sitila stampa il.iliana . 

le prime ripercussioni e i prt- La tradi/.ioiiJiIc f 


' V ^ w e 


../■««ksrs'**! 


f-s ,s. ^ 
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— Il .s«‘r<>iidu gol marcalo dai lii.liieii.irzui ri con uii gran tiel Uro (li Srlmusstin: poi, prrt'>. r«‘rratii> pareggerà in «zona 
recuperi! » grazie all’aiulii (lell'ar:iilri> l‘iemitnle (In .'t p.igm.i il seivi/10 di Iteli.ito Veiuiitli) 


Esodo posquole dei cittadini dai grandi centri 
Migiini n di turisti n Bomn Genovn Hnpoii P nierma 

400.000 viaggiatori a Milano - Afflusso ininterrotto di stranieri in Riviera c a Firenze - Bagnanti nelle acque di 
Capri - Due motociclisti annegano tornando dalla messa dì mezzanotte - Altri due morti sul Lago Maggiore 

La tradizionale fe.st.i del!., riempito fino aH’alba le vie -■cor.-.o. uioriu) in cui !«> liig’.iot- tÈmmmmmmmMm ^8 mm fl Smamma 

PasCiu.i ha «isto uno «icll.i citlà. toiiis ii.imio nitri- 17 ■ QSQUO Ql IVvZa Q LlwOl IlO 

.straoniinann e.socin (li cittadi- .V Miltuio. ni una .sol.i gim- milioni <- nuv./n t* emò n.iat- ” 

ni (i.ii itr.iniii cciilri «- im ai- naj.i, \-i «> stato mi niovnni'nto mj!i(.tii in più <li-tl.i me- aas* ■ 

flu.s-o inint«‘i rotto «li tu-isti <ii oltu--IHD.Oni) \ i.iggiatori. Le <ìm noi'm.iH-. F.' o)>.iui>iie gè- IgVll I lIUII WUII UII9UIUIIII 

s^t r.'iF’i if»ri :itt iM i \ :il i(*li 11 ? ast • i.s «l.slLk v;? . 1 .. chi' jìi'Ì («itT i- ^9 


mi cfMiiiiii'iiti :il inailo <li Jkì it'ri lUuilHclLi citta. 


tri IO h*mru» nitri* 17 




siirmii iireseiit.Ttf» d.ill’fiiiuiie .straoniiiuirio e.sndo di eittadi- .V Miltmi*. ni una .sol.i gmi- milioni «- nuv./o e « inè nuat- 
.Sm iciic.i. ir si.iin iml.iti» il ni d.n l'r.indi c« /itri «- mi al- n.iJ.i, vi «> st.ito un niovnui'nm fo .’m!n.ni in più d«'i:.i ni«-- 
dis.igi.* «Idl;i stamp.i g.neni.i- flu.s-o mint«‘i rott«i «li ?ii-!sti di olti«-•llll).O(H) \ i.iggiatori. Le >ìm noi imilt-. F,’ o|).iui>iie ge¬ 
liva nei rign.irdi di l.ilc l'i.i- .stranieri attr.ive.'-.-i! i valuln Fetiovn* di-lio .Sl.it.» liaiu'. ne:.il«‘ «he Fesoiio dei eitt.i- 
im; il .l/r.s.s>i(/(/<*r«t .iiriv.i a di f rontier.i. I. et,’ceziona'.e ino- rcuislrati.» un nie.is.'O di lai dini mil:in«“.si e st.ito «iiu'.st’.in- 
confcss.ire in una sii.i «•.irri- viniento di n.i-Sseggeri li;i ini- imliuni in «lu.itlro gioiiii. De- n.» di gr-m lung.i .suiieriore ,i 



confcss.ire in una sii.i «•.irri- viniento «il n.i-Sseggeri li;i ini- imliuni in «lU.itlro giorni. De-jn.» di gr-m lung.i .suiieriore ,i DAL NOSTRO CORRISPONDENTE e .sfrifa donnfn alle orqantrrn- 

spomleiiza die il |ii.im> s.iv ie- pOgnato. t’oni«‘ nei periodi d: eni«* «li inigti.'iia di nul.mesi (|ueIlo dello .s«-o:.so anno. - rioni <t ■;.<isr(‘ii:i<ili. ^ Il (lesto 

lic.i «'• imli.iraz/aiitc. proprio iiiaggioio puni.i delle fe:ie imnno la.-ciato la i-ittà «* sono Lùi.i eei linoni.i .-iiniiolica I.IVOIINO, 1. —• Xfnmnne, 'h’iìfi diri-rione dell Altsaldo è 


a confermare clic il governo aumentata iiehm.sta di genei; l.isciaP. le ca-e e -..no i„, giorn.it. . di l’.i-ciua ha 

Italiano e compIdameMlc a'- .ntari. p.nln, all as..dto dei «nnvo- •. i-to aiiluiie .i (leiiova e nei- 

st n t II. a i la 'L','**'i.,'.- . MiRÌiaia (L* .-m ^nno £j|j frrroviaii iioniiali o h* -snr mvigm* ih» rtiimoro con- 

"Iiiii * r f 'm . fi *'*'''*^ "’*'* vr:>o Koiita r Nzi- rhnarì m >rr\'i/.H> nlLi Stazi**- i(irn*\<»l(* dì turi.-'ti. jtaUaiii 
n..rrfm.n''h • mdu- mm Centr.de. Porta Nuov.i ,.ti anieri. IiiU-n.^-. s,K-c.ai- 

ó n n nist.;. " irt-mo «. ;,l!e Ferrovie Noul. And.. ,„..,t,na. il t:af- 

.die commissn.oi Kst.r. d. i A'A" V. vL' ? u': 


L.i giorn.it , 1 di l’.i-ciua ha 


id«>n'\ol«* di tiiri.'li. italiani 
1 ' stiaiiìeri. Iii!en.‘'0. s|K'ciai- 
•iiente nell.i iirittma. ii traf- 


ir.Éiule .«niiiia/ione r«-'|h» .'j.i/ioni di sn-vi/io dei })Ui- ii,-,, .San Luigi. Mi 


. . gn.i.a le-1 !!<•• ie vie «li N.t- in.'inn erano ;dtollatissinie da 

due ram. «Id I arLmicnt.. a ri- ^ , p..:-t„-olarinen-.- 

Ameru-a. p.r comi,ui..rr a t..r uieutie .dl......t..-.si- battuta dai e.ttadiiii n ilane.i 

s.-gi,irc «t.icg'i ratti «•OO.-I.Ì. » ‘ ^^Ù^n.-ll. |!er le e .stata la .strada dei laghi «' 

che. pure, sono si.di r.-spoo- - o'o-ttjai ha distiir- duell , per Torino che nor.a 

sahilmentc preaiimiii. i..! i «l.do.rto i,i/ .do « nte l.i gio: n.ita «n \ aI (I-Aosl.i. 

Capo dello Sfato «■ s,iva- l^|-ttua tie.I.i citta Ii.irte- J.e.sodo na.-^uua.e iniiane-- 
ironie confcrm.it, «l.ii C.iosi- noI)<-.t, ma ; U-'iifm e andrito e:.i già inizialo merco.^d; 


.. «-. iiientie .illo.l.iti.'.si- battuta dai citt.idiiii niilaiie.iF,,, ojt;,- inO.hOD jmr.-mie ri dei nrojiri t‘>neiirl('ì)n. de.'Foiierafo drl.ìa 

.. ._i_ r « .«..1 I . «. /"V •«.. .•*.^■ 1 .... ir #/«.•!.. !.. ftrTkivwil _ / 


g’.laia di genovesi lianno la¬ 
scialo 1.1 ci'Ià con ogni ine/- 


fmZinnnrn die .si «• stretta ut- della cainpaf/iin, nonché da 
Ionio «illc tuiieslranze del ninncrosi coniniercmnii liror- 
raiifieri' (limite (l! Ili.imi «fior- ncs-i. 

no consccuriio di .sciopero. L dilanio provocato dalla 

Gli mini .scor.si qnc.stn ira- rajipr.'.^auha della direzione 
ni/esfri'iom- erri j)roiiio.s.siiW'’H'--lii.s(i!do .si njiercnote con 
dalla .sn-.sso direzinve che ii.s-n-| ■■"'npre nufpjìorc rridrnra 
ea appunto donnr«’, in nccn-j '’‘''nn*n'i'i cittadina c in 


sioiie lìella Piisqiiii. le nova 


opinione pubblica sta .'tempre 
piò ('nentaiido.-'i verso la 


seguire «pieg'i r.itti e<iii.-n-l i » 
die. jmre. sono sl.iti r«'sp,in- 


'■>11(1 nv«-i-.i!«-- nei c«mlii del- Quest anno il dono lo .fipjf, qjì ambienti più re¬ 
lè due riviere «- in ji.irticola- ni-iifo .solo i (aj.t ne. Pcr.sO-; chiedono sr sin 

•O ,1 C'hmvari. .Srstr, I/svante, -nm che non ndensc.- a ^ inùiferc. con .’-in- 

_ ;etoprro r la ircrdeiizn dei' .. • , . 


gli., dei mmislri. |vi.i vi,, m.gh-.•arido. Una cin- 

,Si aggiungi .1 ri*’» I*irnl..zìo-|U«*• **1 *n.i «il ’lirist. italiani e 


ne e l.i pr.oeeiit»j/iono li. II.i .st-ariie.lian:i.» fe.-teggi.iTo l.il 
staiiipa pili à'g.il.i agl. s.-h< mi I*.. s <| u .. bigzi.indo-i neì.«’| 
.iella cgiierra fre.l.Ia*. .li fron- acqu«’ ( 'ipre-i d. Al.inna Pie -1 
tc al .ii.ih.go in corso fra il coi.. «■ di To ;e Sar.«c«*n.(. 
mosinirnlo eoiminist.. r I.i so- .-X i'aifino il tempo. u: 

rialdcnii*era/i.. eiirope.i. (,)iiesli non ess<.ntin-i rime.s.'O compie 
giornali riporl .iio con granile Jainerite. -i «• inanlemilo buo- 
rilicvo l’arti.'olo ild rrmip.igno p,, favoicndo l'e.-odo dal!.- 
i l’oiiomario! -idi., l’rardu. de- ciltà di moi'. cittadini e io 
" affluS'O 'il n.inieros; .st:an;«“- 


(Cnnliniia In * pzt- 3 . rol ) 

Riunione a Stccccima sfSn.err«-’-aVo"\.uM ’^ 

, del Con siglio de lia Pace 

.STOCCOL.M.A. 1 -- 1. Co- ;T;.‘ 

:.« Pace h. annunciato ci.e 5 Ì ad .-vcr.gent v 

terra a .Stoctoinia. dal -I al A T irenze. mrn.re migliaia 
!♦ aprile, un., riunione -tra- di citt.ximi . ..sciavano :a cil- 
o-^.iinaria de. Cofi'.g..*. -l'on- ta <on : ru//i mu - ari pe.- 
«naie del.a Pace, svii proble- tra-correre due fe-ii\,'.;; 
ma dei oi-«n:;-.. V; prende- pa_sC|uali n v.'.rrc locai.tà del- 
-anno pa:'*.e, fr.. mendiri ef- la r»cni'<>.,.. -..no .'.fflui'.e li- 
fef.iv I e invitoti, circa 500 no a tama notte co.mitive di 
i-.egat- d. TO paesi. turi'ti -tr.-.n.er; cne ii.inn* 


BRIGHTOX — Il mini.slro sovietico Malenkov (a de.<tra> si intrattiene con nn pescatore 
dilettante, racenle di polizia James Warren. il quale (li apieca quanto grande fnvse un 
pesce sfnintifo alla sua cattura. Al centro l'ambasciatore Malik Celcfoto. 


MOSCA, I — La radio-lelevis.one di Mosca 
ha diffuso OCC' un discorso deM’ambascialore 
francese Maurice Oejean. 

Deiean si e felicitato della cooperazione cul¬ 
turale ed economica stebilitasi tra la Franca 
• rURSS, • ha espresso la speranza che anche 
la cooperazione politica non tarderà a stabi¬ 
lirmi tra i due paesi, t Nel campo internazio¬ 
nale — ecli ha «fetto — la Francia • l’URSS 
hanno numerosi interessi comuni, lo sono con. 
vinto che l'URSS, la quale ha ottenuto impor¬ 
tanti risultati in tutti ì campi, desidera sin¬ 
ceramente la pace e la concordia interna¬ 
zionale ». 

Un protocollo per la reciproca ftKniture d. 
merci nel 18G6 tra l'URSS • la Francia e stato 


(t-.miiniia In « pac.. 3 rol ) l'fu/ci «( qu'irari m f>'’'’crdriirn I ^ 

— — ■ ■ ■ — - — — il’ nr<.',iinn ita da guadagnare: 

i vicever.^n non .sio il caso 

Lambascìatore di Francia a Mosca iif E-iS^HS 

■ ■■ ■ • ■*d* ■ a ■ TBB d'* t* •''’ trrirnriie, la Si- 

per la collaborazione politica con IIRSS -e--;;- r- 

-——^——~——-— i/uibbiifono i: (piate, a vnme 

, • I . • I • i'-'’' segretari, prm -i.c ate 

r. r-liilti tiriiiato iiii nuovo nrcorilo coninirrrijin* tra i fine fiiic-i |.- mn -inotr. ha difetto una 

____ lettera a in direzione del caii- 

... . . - • .. . . u ‘.'i.m.- inritando’a nopuv’o ad 

le di Mosca firmato ieri dopo negoziati tenuti a Mosca m .adop, rara p 'r cna.rn-rr 'c 

imbasciatore questo mese tra il ministero del Commercio j ^.^..,.^1 ' ' ''' 

estero d.IhURSS e una delegazione commer- | jnròpn.fn d’ aprire f-nt- 

razionecul- cale francese. ^ i"7nr,’: emm- r i.omE'o -''g.-o 

1 la Francia II protocotlo prevedo la fornitura all URSS I ^ ^ . 

a che anche di vari impianti, metalli ferrosi, laminati, su- * L, *- ainr-ata^ I- 

era a stabi. ghero, materie prime tessili, prodotti chimici, 


firmato ieri dopo negoziati tenuti .s Mosca in 
questo mese tra il ministero dei Commercio 
estero dell'URSS e una delegazione commer¬ 
ciale francese. 


qai--': li.’rir.i f;.orii’ 


semi di cacao, agrumi ed altre merci. Inoltre . » r j 

la Francia fornirà all’URSS nel 1966 navi da a. Moderno r.n .cgrp- 

carioo e gru a cavalletto, ordinate negli anni 7?,’','.^ / C d L., A IO .Ar- 

precedenli. L'URSS esporterà ir» Francia an- I '"? aonrnraziojie del 
tracite, pece di carbone, petrolio • derivati, ’otiob.ico che affo.'.ava il tea- 
legname, minerali di cromo • manganese, o- • ’'’fi. S'C ra.CO nr'*Mi:o prg50 
Ione, pellicce, crostacei in scatola, ed altre t aito , nn \ a'co lacnponi. ^il 
merci. Di conseguenza nel 1966 il volume del l-'nìaco d: Livorno prof. X:- 


Inoltrè *' i^^at.a ribadita .sta- 


commercio tra l'URSS • la Francia supererà j«'^'’i3 Badn’nni, 


considerevolmente quello del 1965. 


LONDR.A. 1 — L'ex pri- Sncces.sivamcvte egli si è 

TTio ministro .torieiico Me- trattenuto parecchie ore con 
lenkov e stato oggi ospite n dot'. Hewlett John-ton. neì- 
a colarione del decano di la abitazione privata di que- 
Canterbnrp, il dottor Heir~ st’ultirnn, dove non solo ha 
lett Johnson. Malenkov. che fatto co'nzionr ma ha atteso 
era accompagnato dall'am- anche l'ora del thè. 
basciatore sovietico a Lon- Yrl rozzo della mattinata 
dra Malik e dal presidente .Malenkov aveva proseguito 


Niente Giro di Spagna per Coppi di nuovo ammalato 

Si presume che la fatica degli allenamenti abbia provocato la ricaduta • I medici non si pronunciano suH’orìgine del male 


dell'Ente britanni^ per la ^ Brighton, 

elettricità. lord Citrine, e .. ij 

(fiunto Tirila tarda mattina- «f 

xa alla cattedrale di Carter- '"‘endionale della Gran Bre- 
buru proveniente, in auto- Im¬ 
mobile. da Brighton. ’■= .-^^rVn 

, ■ j 1 - Clini peccatori che .ti trova- 

ìxi ri.tifo Olia cauedrale € moio, r ha poi pre- 

durata piutto.sto a '.ungo poi- posto sul piccolo treno 

chè il decano ha tenuto a elettrico che costeggia la 


la sua visita a Brighton. NOSTRO INVIATO SPECIALE 

-'azione balneare sulla costa — 

meridionale della Gran Bre- NOVI LIGURE. 1- — N'.;«.\i 
lagna, dove si era recato le- g^ai per Coppi. Q.ie.-ta v.ùia 
ri. Eo.i ha parlato con al- jj campione ha, for.-e. fatto 
Clini pcscatnp che si trova- pgiso più lungo della gan'.ba. 
vano sul mo;o, c ha poi pre- Cioè: troppo ha chiesto alle 
so posto sul pìccolo treno forze, troppo pre.^to e 


illustrarne minutamente le spiaggia, 

bellezze e a narrarne la sto- ' _ 

ria. di una buona parte del- r^- 

Ut quale si può dire che egli 
sia stato personalmcf te par- nartlti 
recipe, poiché, avendo ottan- Honm 

radile anni, è da parecchi mosC- 

decenni che egli svolge il ccù 

proprio uflicio a Cnnterbu- 
rv. .41 tin-niire della visita, òi-oti 


Scienriati sovietici 
partiti per gli Stati Uniti 


tomaio alla bicicletta. Infat¬ 
ti. è arrivata ieri da Barcel¬ 
lona una notizia che dice; 
« —Si annuncia, ufficialnten- 
te, che Fausto Coppi è c«> 
-stretto a rinunciare al giro di 
Spagna ». E da Novi ligure 
ecco la conferma: « Faurlo 


MOSC.A. I. - Una oolegazio- 
ne ai «cienziati micleari sosieti- ® ® 

ci ha la.scia:o oggi in aereo Mo- bre. Si nutre di poco e 
sca diretta negli Stati Uniti. La fa delle iniezioni: attende. 

_ - . » A^AAe*e«itrka 4 e\ / 4 <k 1 lA fina* 




a Hrjrja n»ii. p^cs:Jmtc 
i Ivi ''A 'Il II! i ’ii.sz -iiz-nr.r provin- 
■ rm'r, ifo'tor Giorgio S'oppa. il 
IscgreTur'n provinaale del 
,PCI Et'-c Pacini. il segretario 
,orr>-:’\'iq'r (ivi PSI Sirio Cor- 
,'.e.-ì, :! svgrrzarìn provinciale 
id' ! ^(7 nacTto FIÓ.'! Sergio 

I .'faurtn. il segretario d^-lla 
’C T. deli'.Ansa'ào Biagino Bia- 
|c?in’. il direttoT.-- della ccmpxt. 
jqnia portuali dottor Rodano. 
,g'i as.se.i!.smù comunali Rorta- 
jnr e Rulli?!, il vicesegretario 
ideila redrrazionc del PC.Ì. 


nel corso della quale aveva delegazione parteciperà a una prTOccupato. Ferito delle ana- 
scambiatn brevemente il sa- conferenza intemazionale che cui è .stato siTltoposto dal 
luto con l'arcivescovo Fi.sher. ej terrà alla Rochejfer Uni- prof. .Arialdi ». 

Malenkov ha detto: •' £’ im versity fXew York), sulle par- Si capisce che la rinuncia 
luogo solenne e assai bello ». ticelle ad alta energia. al giro di Spagna per Coppi 


uoV .'.nthr dire: forfait al lcAcfriiirà ^ Raugi. il vicesegretario 

Gran p.emio (i'Europ.a, for- L Urjj (.USIlulla ir?rr!a iederazione del PC.Ì. 

iu-' '-rTituco-- d. Ansct- un ospedale in Birmanid 

--. 1 . lorf.ii. .i..e g;*!-t-e ni Mi- _ j Durante .a ina'':'festaZ’.cne 

l.-itu,. Fhyigi o Bru.v^rile.^. In r,.vn-cX)ON. 1 — In un co-,•“T''"’-..--'' 

al.e.-a di cono.^ere il referto . i. . j- -A.ao .Arri! i. i on, laccrKin: 

del prof. .A-t.iIdi. .-i può pen- ly'kUi.ca.o cong..^.o dirama.o -, ;,>,dcco .YicoFa Badalor.i, 
>070 che Coppi non ha rop- ^^1 o.~imo ministro b:” n.no Oggi lo .stesso sinà.zco. che già 
por:.ito la fatic.a degli allena- U N’J o dai primo vice Pre- ?i era interessato a vv'i r.pre¬ 
menti, nè quella degli stra- siderite de! Consiglio dei mJ-|-Te p*’’' risolverr 'a vertenza, 
parxi dei viaggi noi Sud: a p.-st»-- delI'UTlSS Mùcoyan ^ incoTra'o r. Pù^i col neo 
Reggio c a Napoli. E si può J-iV'men-e vTiiia ufficia- Pri'sidmte dv.l'IR!. on. Fa- 
credere che l’umidità della -n u^cia chi-'cm un 

Calabria gli abbia procurato a Rangoon, si app.ende, direr-onc 

un.T influenz-a. Perchè, tra che l'URSS costruirà e azxrez- ' j-,-^ f: racpi’ingi- 

l’.altro. Coppi è rimasto con zerà in Birmania un centro. l ’t'nm ii un aceoTio che mct- 
un filo di vrve. Ma non si c’Jlturaie c sportivo, un o-.t>e-,ta rive al a ccntroi ersia in 
esclude (anche .se è poco prò- dalo e un teatro. Si apprende 

babilc) un «ritorno» delFin. inoltro che l'URSS e '.a Bir-!, r>f'’"ani "uirrm.j a..c ore IO 

fozmnc tifoidea. Sintorr.o. po- manta hanno decu^ di p:o-1 niiri'i^imrà''T^r\LL"'per‘d^^ 
co buono, .«arobbe la mali- rog.are a cinque anni l’accordo ri.-fe’-e ."’.'fer’or,- 5 --.jnocodcl- 


NOVl LlCL'Bl, — Fausto Coppi nuovamente costretto a letto 


(Tclcfoto; J 


gna febbre, che va e viene. 

.ATTILIO C.A.MORI.AXO 


trwnnale di commercio at-l’u loro az'one. 
tv...;mcn;e m v.goro. 1 S.\KNO TOGNOTTl 































2 — Lunedi 2 aprile 1956 

1 11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 



Cronaca dì Roma 


Telefono diretto 

numero 68ì-869 


UNA PAS QUA MOi ;rO UMIDA 

I turisti a passeggio 
ov volti ne l ce ltoton 

Pìogf'crclìinn e rirr/nazzoni — Vticanzn rovi¬ 
nate p f’itp rimandate — Alhorf’lii ftieni come 
uova — Le cifre relative all'anno scorso 


Lia « bidonata > più gross.i — mento atutie a casa. M.i. la 
bisogna riconosicrlo ^ riiarino .'■ncIdisf.i/Kiiic di arrahnla^.^i 
.-.ubìta ieri i turisti stranieri. niJJn ^copino olio lo inna .'n- 
Erano capitati a Roma con gli no alla vofinc an/uhè sixie, (h(i 
occhi ancoia illuminati <iai il .salarne sa di muffa e che la 
manifesti di piopaganda che pi/./a è ridotta a un pedalino, 
tappozr.ano le agenzie di aiag- mentre cl fi! bagna il jiostcrio- 
gio. Erano certi di tiovaie re .suH'erba aruora umida di 
ruderi indorati dal sole, man- pioggia c mentre una lumaca 
dori! piccchiettal di fiori ro.^a, compie una passeggiata <li sa- 
cieli azzurri e magari qualche Iute sulle vostie gambe, dove 
.siepe di fichi d'india; e inve- la lasciate? 



GUI INCIDUNTI nULLA DOMENICA SPORTIVA 

Selvaggia rissa tra ''tifosi» 

al botteghino dell'Olimpico 

■ ' ■ ■. Il I - — . " * 

Un sostenitore delia « Lazio » preso a ombrellate da un avversario - Un gio¬ 
vane ferito nello scavalcare un tecinto • Un calciatore infortunato a R. di Papa 

E'in.sittente pioggia di lei i. clietti è ^tato ricoverato in cor- lano, Moizoni; Flaminio, Noho-i 
anziché plìn^'nt’ gli .itiinn, li ha sia I medici gli hanno riscon- rasco. j 

vieppiù acfc.si. .sopìatutto ipiel- trato la frattura del radio e Si terranno, inoltro, i seguon- I 
li dei .tifosi, die, dota, aver altio lesu.ni di minore gravi- t* “ Traotovero in plaz- 

mandntr, giu m fretta <■ furia tà Prugn.i=i: un mese di cure, f* n“'' 

Il pranzo pastinale, hanno al- -- 




follati) lo .'-tadio dlimiuco per 
assistere alla paitit.i di caleio 
tia le squadie della «Lazio, e 
dilli’. Intel-. Tra un grii|iiio 
di iier.'-'one elle facevano la fi¬ 
la dir.nan/i a un hottegh.no per 
ac(|Ui.‘-|i I e i biglietti irifigi e-.so. 


torà il compagno Giuseppe Doz- 
' za; a Esquillno in Piazza Vit- 

Maniieslafioni di Pallilo pagno Capalozza; ad Acida in 

' . . Piazza Acida allo ore 19 parle- 

per il Consifllio nazionale -rs mTcoud^'Tera 

* ■ avranno luogo I seguenti comi- 

« Maggioranza demoeratioa di zi: n Poli: l'on. Qianquinto; a 


ad un tratto, veis,, le l.'i.llO. e P®r il benessere del po- Icaldoano: il compagno Ferrari, 


ce hanno avuto a che fare 
con un diluvio da su.scitare la 
invidia di Noè e degli o.spiti 
della .sua arca. Ha juovulo a 
mezzanotte, quando era in 
piogramma la vi.'ula a San 
Pietro; ha diluviato a incz/o- 
giorno; ha piovviginato duian- 
,0 il re.'do della giornata. Occoi - 
re dire che turiste c turi.sii, 
pellegiine e pellegrini hanno 
reagito in modo flivorio alla 
.sventura. Alcuni hanno ripie¬ 
gato sui locali notturni, visita¬ 
ti in fretta e furia, il temilo in- 
disiienpabile por mandar giù 
un té o una cioccolata <1 whi¬ 
sky a mezzo * sacco » il bic¬ 
chierino sono stati appannag¬ 
gio dei provinciali nostrani c 
delle attricette di passaggio). 
Altii hanno sfidato il padie- 
terno ed hanno egualmente 
compiuto i rituali giri indicati 
dalla guida tascabile, infagot¬ 
tati nel cellophan come gla¬ 
dioli 

Il numero del « liidonati », 
comunque, é stato molto alto. 
Come accadde negli anni scor¬ 
si, anche quest’anno le fe.stc 
pasquali hanno dato il via nl- 
l’ariivo flegli stranieri. A 
Ciamiuno, ieri mattina, sono 
giunti circa tiemila turisti, a 
bordo di aerei piovenienti da 
tutte le paiti del globo. L’altro 


rora rio dei n egozi 

Erto gli oiaii dei negozi 
poi oggi: 

AniUClUA.MENTt». AURE- 

DA.MKNTO, .-MERCI VARIE 

(.'hiu-ma inteia giornata 
.SETTORE A EIM UNTA II E 
Apeiliiia sino alle oie 13 
senza limitazione di veiulita 
per alcun gem-ie alimc'iitaie; 
forni e ilv'endite di p.-me o 
pasta cbiu.si per rintora gioì- 
nata. 

rARRlJCCIIIERI PER SI- 
n.NORA 

Chiusili a Ole 1.3. 


E.\ liAOUNA — Per gli abitanti di via Tifiiirllna, que.sta Pasqua da raiiucihi. ti.i imr- 
talo in regalo una liiguiia. Alle 11,30, Jmprnvvi.saiiiente. all'aitrzza di via di Casal 
Itnielato è .si oppiato un siroiie della rete della .Società Aequa Pia Aulica .Marcia e 
un puteiilisslnio getto si è unito ,i quello che veniva giù iLille nubi. In breve un Irallo 
di strada lungo trecento iiielrl è sfato allagato, impedendo il transito ilei pedoni e 
perllno degli aiilomez/i. Sono stali anebe allagati gli .seaiilinall di uno stabile In 
eoslrirzione e un garage. Sono dovuti intervenire i vigili del fuoco che hanno provve¬ 
duto a riparare 11 guasto. La strada è. però, rimasta sbarrata al traffico. .Sono rimasti 
senz’acqua numerosi quarlirrt Inoltre il flusso ò stalo fortemente ridotto. Prima di 
questo pomeriggio non si potrà giungere alla normalizzazione del servizio di erogazione 


s-coppiala, per ipic.-.lumi di pie- P“l°- '» Paoo»: sindaco di Parma; a S Grego- 

cedenza, una furm-a ns.a. pie- ‘"-"a avranno luogo rio: Niws Gessi; ad Allurnlerc: 

sto ‘■•. dal l ,1 iH'interv culi) di morcoledl 4 aprile le seguenti • on. Corbi; a Trevignano. il 
' 1 ' • * I I ,, ti, manifestazioni alle quali ìnter- compagno Masotti. segretario re. 

vigili uibi.m e di poliziotti vorranno le delegazioni presenti sionalo doirumbria; a Cervete- 

f sfavmc'deT ei!. Jli'mere Al ■'> Consiglio Nazionale del PCI: '’«>"• Messinetti; .n Montero- 

o ■''favoM del gi.iid nuli Ai ^ sezioni: Tusoola- ton^i 1 on. Massimo Caorara; 

Vt'iiciani. Hi 29 nfuii. a-^ m « a Valmonton©: il prof. Nicola 

, . . . • , »i z-. 1 no, G. Napolitano; Porta Mae* « . , # i . n i i 

I)it:int(' in via HcMlc ( ala^'anzm* Badaloni, sindaco di Livorno; a 

, e II T-. I •» li doro, Marini; rinooonio, Cam* _ , ••di 

i).‘ 14. Il Ff Jjd.Éiij ni h.i I--- I B»i. 


piono; Casilina, Oo PolzOf; Quar- 


ICave: la compasna Luisa Bai* 


POCO PIUMA DI .MK//A NOI TU DIMJ/At.TlK) lUlU IN Vl.\ NOM 

Un ufficiale in pensione percosso e rapinato 
da I re sconosciuti nell'atrio delia sua casa 

Il bottino costituito da 180 mila lire, l’incasso di una tabaccheria delle Laziali — Trovata l’auto 
che ha trasportato i malviventi — Incerta posizione dell’uomo che aveva noleggiato l’autovettura 


duhiarito agli agenti del diap- ticoloto. Valenza; Portonaeclo, boni sindaco di Ferrara; a Car- 
lu llo nSDcrIalii fo di (‘S^rr<i ho- p i compagna Anna Gras* 

vatii per ea'-'o tra l etiliteriden- ■ .°i c.. l'i n • ” Cnmoagnano: il compagno 

ti. in lui.'^izione di perfetta iieu- Trionfale, pappini; Borgata corassorl. sindaco di Modena; 
traina» é stati, colpito da un Alessandrina, Colaiannl; Torpi- „ Morlupo: Il compagno Sulot- 

violentu.dmr. pugno in pi-no '“m ‘f’ 

, . c- . * CaociapuotI; Latino M«tronlo, rino; a Onrpineto: Tori, Adelo 

VISO. 1 saiillan ilei Santo .Spi- Bonazzi: Appio Nuovo, LI Cau- Bei: a VelletrI: rem. Renzo La¬ 
uto gli lianno i i.-eontralo la pinoli, A. Giolitti; Nomen- coni 
frattura delle oss-.i na.'-’iili e gli 

hanno as.segnalo (lumdiei gior- “ ■ ' ' - — - ■ - - - 

Ini (li cuie. MB m b* -a m 


I Durante la partita, h- urla 
idi un .tifoso» romanrs'ta che. 
per rocra.s-ioiie, so.steneva 1 co¬ 
lori dell’. Inter ». luir di far 
dispetto .ai cugini laziali, ha 
■sollevato le proti,>te di un «ti- 
fo.io» della .■«pmdra bianco-az¬ 
zurra. Le proti'ste Fono state 
■Foffocate nel peggiore dei mo¬ 
di; coliiito da un colpo d’om¬ 
brello, manovrato come una 
mazza lia golf, il . tifo'^o . oel- 


gnattara, Boldrini; Quadrerò, |(o, segretario della C.d L. di To- 
Caociapuoti; Latino Metronlo, Irtno; a Cnrpineto: l’on. Adele 
Bonazzi; Appio Nuovo, Li Cau- iBei: a VelletrI: l’cm. Renzo La- 
si; Parioli, A. Giolitti; Nomen-'coni 

Un giovane di 19 anni 
avvelenato dairalcool 


« L’ UNITA’ » DEL LUNEDI’ 


.«tzlDIO « TV 

Programma nazionale - Ora 
7 a 13 14 20,30 e 23.15 Giorna¬ 
le radio; 7; Duungiorno; Mu¬ 
siche del mattino; 8.15: Ve- 
trm.i di Piedigrotta; Jl: Co¬ 
lonna sonora; 12: L. zucche¬ 
ri e la sua chitarra: 12.15: 
Orchestra Barzlzza; 13,20; Or¬ 
chestra Conte: 14.15: lllcr e 
1 suol cinque; 14,30; A. Cam- 
panilo. Avventure pasquali; 
14,45: Fuori porta; 15,45: «Di¬ 
vorzio della realtà . di E. 
Rennct; 17: Fantasie di or- 
I efiestre c solisti; 18: Concerto 
1 .‘Sinfonico vocale; 20; Orche¬ 
stra Canfora; 20.45. Radio- 
I Miort; 21 ; Viaggio in Italia; 
j 21.:!0; Concerto operistico. 
22,45- Scrittori al microfono: 
2.(- Complesso F Sowande; 
23.30: Musica da ballo; 24; 
Ultime nottzte. 

Secondo programma - Ore 
l.'i 30 15 18 20 Giornale radio; 
.'»■ Effemeridi; Il buongiorno; 

0 30; Orchestra Cergoli: 10. 
Appuntamento allo dieet; )3- 
Orchestra Angelini: 13 , 50 - La 
Ocra delle occasioni: 14 45: i 
K Grlffin all’organo; 15: «Va. 
can.' 2 i (ol discobolo); 16 : 

« Stenterello ». operetta da A. 
Cuscina; 17,30' Raltate con 
noi: 18 30- Tutto d mondo è 
paese: 10 30- Orchestra Kra- 
iner: 20,30; Complesso V 

Wood; 21 - «Mettiamo le car¬ 
te m tavola », di A Giuffre 
e A. Ghirelh; ’ga Rlpanctto 
Una voce nelLi sera. 

Terzo programma - Ore 21- 
Giornale del terzo; 15.30- I.e 
os.sorvazlonl del maggiore 
Tliomiisoa; 16.35; Musiclie dt 
Ri hiiliert C Pctrossi: 17 40- n 
riripnctti. «L'Isola d’oro-- 
IO D Rhestakevìteh ■ Oiim- 
li'tto; 10 .TO' La rassegna: 20- 
Concerto; 21 20; l.a cinemato- 
gralìa mondiale oggi; 21..óO' 
I-a vote, li c.nllo e l'arte; 

22 15- Campi Flegrei; 22 45' 
-Mu-^icfie di A flonegger 
Televisione - Telegiornate 
alle 20.30 e in chiusura; fP.J5- 
Un avvenimento agonistico; 
17..30. Esnior.-itori: 17 .50: Con¬ 
certo sinfonico vocale; 22.40' 
Telesporl; 21; Encictopedin di 
. l.a.scla o r.addopni.a? •; 21 30 - 
. P.aura di me ♦ di V Pnm- 
lU.anl 


Meritato riconostimenio 

E’ stata consounata al mae- 
-tri) .s, 3 it() Vincenzo Enrico 
Santarelli una medaglia ri¬ 
tordo offerta da allievi e col- 
Icghi in ricono-cimonto della 
oj'era svolta durante la .sua 


Kieuvurato in gravissitne conclizioni dopo ‘‘‘ifnn 

iivur bevuto akllini IiÌCtIìÌcM-ÌIIÌ di liciliorc* constjgnaie la medaglia, prr- 

_ ' gcvclc opera artistica, una 

pergamena ed un album con- 

l’c.'- li> abbondanti libagioni idorsi del pallore diffusosi sul tenente le firme degli aderen- 


-.ive e,)i.-(jdi(i di i.bita/.loiie, tornando tinmedia 
adulo raltni i(‘- lamenfe nel negozio. Vei.so h 
Novi, nel (piar- 23. chiu.sa la tabaccheria. l’CJ 
in colonnello in colomiello ha ine-so il le.sti 
ii«> di una ta- d« ll'iiic,i.-,so, IIKI niti.i lite, nel 


ieri 1 treni hanno .scaricato a Un nuoso g-.ive e.u.-odio di i.bita/.loiie, tornando iinmedia- ventalo addosso colpendole 

Termini diecimila stranieri, in violenza è accaduto raltni i(‘- lamente nel iiegozjo. Vei.so le con un pugno in pieno viso, 
gran paite au.strlaci e francesi, ri .sera In via Novi, nel (piar- 23. chiu.sa la tabaccheria, l’c.x L’e.\ ufficiale ha indietreggia- 
partccipanti a una gita cnllet- tlere Latino; un colonnello in colomiello ha ine-so il le.sto lo traball.-indo tenendo .sempre 
tiva organr/'z.'ita dalle organiz- pen-ione. ge.stoi<. di una ta- d« ll'iiic.i.-,s(i. 111(1 niti.i lite, nel- .-.tretta l.i bu-.t.i di cimili con 
zazioni catfoliche. Altre mi- haccheiia, o stato aggredito e l<‘ .solita bii-ta, e. come al so- i dan.iii I malandiiiii non lo 
gitala di fierfione sono giunte rapiiuito di Rio nula lire. lito, .si ^ diletto v<*rso fa»a lianno mollato; con iiiigni c 
in auto. Come abbiano fatto Vittiiii;i (lell'aggr<>ssione é il La: .sue niosse, però, erano c.dci tianiio fatto ciollare al 
gli alberghi si .soddisfaio (pie- Era-ice»co Reilaiii. ahi- stsite attentamente .sorvegliato, .-nolo il malcapitato e si .-uno 

improvviso ,'ifflu'»,o di p, yj;) M,,vi a. il (puile, Dualcuiio, f.icihtato dalle mi- allontanali oiipo avvigli --tiaii' 

clienti, limane _ un mistero, (j., (pi;,ii<i(i fi,-, po la c.ir- litari'-clic aliitii<iiiii del Rcit.i- p.po d.illc inani la boi -1 


O.c uc. uumu tue aveva nuitggiuio i auiaveiiura nome di Aldo Pez/atlini, di ii-u:o ,.11 o.qiedale in contli- 

;(.j anni, abitante in via Ltiig» zioiii jircoccupanti 

ventalo addosso colpendolo 1 n,i proceduto vei.so m.z/anot- vroUalo al suolo II commesso darmelo Ci.sa- 


la . La/io ». die risuonde al (estive un giovane di Iti annilsiio viso, il Cisaria e crollato ti alla iniziativa, ha espressi» 


a terra .senza poter nemmeno .d maostio Santarelli il «en- 
invoc.are aiuto timentn di affetto e di nco- 

.'\dagiato .su i cuscini di una m-scen/a de» eolleghi ed al- 


un'òuto sulla Aureli-a 


mui. 0 ) 10 ) .O(..i.o) Ì.. 0 .-. 0 ., .... ,^„,vme ha imi.iffiato il pasto 

mcntie ti-ntav.» (Il .scavalcale biondo Frascati e coji va¬ 
ia rete di recinzione delle cui- ^ie qualit.à di li(|Uori. II .senso 


in via Vòladier 


CO.MMERCIALI 


(leritcmenic, hanno trovalo un jtieas-i dell.i gioi nat.i in una l.i sot;|jj,. -'coik,. ciipi, con (jii.umo la .Mobile, intornia niente, pe- evitan» una -• .501» ‘•’alcin di Rocca di Patta e di {p,)gr;,iiza di que 

ricov'Oi'O in conventi, istituti di ùi iiclii* e ditigers» «i jiie- u voIt,i .-einii l'I.Po dai b.iveii la dell iiec.idipti, o giunta .-ul sulla (pi.il)‘ (‘ri il signor ^I:i- tiascaii è stala teli funestata ))j.,')t,) - bicchierino- 

moie e sedi vaticane, fretioln- abitazione (iei e.ippotti e dalle tese .ibbas- p,,st,.. h.i .'tviPo I,a foiiuii.'i di l't,>veiizi. ii inedieo ha ster- “•‘•'««•'-'lite j)iut:osto serio Verso le 21. in ci 

(.amente tra.sformati in locande 






4 * 4 ip|irili Ni atJciuie-I in porcini*' le /alo (il 


Se la |)i(iggia ha rovinilo le '*.» fcst,i, gli incassi .-oiio st.i- '■•["a» in silenzio nell atrio, ai (piali, attratte c..illr giida del- guato gh ha 'atto perdere il <li 33 anni, abitante nella no- jn ijti bar presso piazza Ragusa giorni, 
v-acanze degli (.tranieii, non m •• Mquuiori al iiorniaie e illl’tedi dell<> -cale l'i-.x colonnello, avevano o»s(*r- controllo si cl'.e |,i vettura è -stra citta, in via Catania 6 lf-B. cd ha brindato un paio di voi- , 


In un grave iiuKh'n'e. avve- ve Noid. .si è prodotto un lar- pj pc.cjnite/za allo stomaco, di giov.me Ennm .Sriiiiom, UNA HKRFKTTA UK(JAM/.ZA- 

tezza del kui (il del- go siiuarcio alla tibia .‘Ministra I *i»rp(>rt* t* (il lieve ebbrezza cheU^* anni, al>ita:'ile in via ZIONTE AL VOSTHO sEHVl/ (> 

leha. e Iiniauo ferito fy .«tato trasportalo anenV^Ii Io ha accompagno por tutta la Marmorata n. 119. veiM, le 

1 .1 Giudicato giornata non lo ha J' ' 7 .;.-.Tber''ànUl^ 

• guaribile in pochi giorni b-*'". onzi gli ha procurato una sa'-' m» \aladiir, .ingoio vw ^o. Massima earanzls ranfie 

H.irl»an di ot> :inm * » * sort.i di insolito benessere. .M Tacito, e -tato travolto (laUa minime Rimessa a nuovo 'zua- 

I .-ua ■•IllH».. lungo la , i . i i fhuito che. in serata, il Cisaria auto targata Roma 23(t2.52. drantl. vastissimo sssortlm-»nto 

nsiìlnrc imiirovvi.-a- [''•* f')»*’tùa lia ie Apiadie ( i ..j tentare di nuovo guidata da IHis-e .Mar/ili. di centurlnf ocr orolo« 

• evitare una -• .501» ‘•'•'Icio di Rocca di I alia e di (nigranza di qualche am- '<2 anni, aliitante in via di ' ' "•■■■' ■■ ' 

)' eri il si'gnor Ma- Fiascati è st;ita tei i funestata ..bicchierino»'. Monte Zebio, n. 7 E’ stato 3) OCCASIONI L 12 

izi. il iiK'dieo ha ster- ^ia un incidente j)iutiosto serio Verso le 21. in compagnia i.coverato al Santo S|)irno e , T'" - 

oljio II t)'rreno ba- H giocatore zXngelo Girncheiti. ;,jjjici. il giovano è entrato giedicalo guaribile in ottanta ,,^**^*'**™*** ,.^^1*' Ji” 

ha buio perdere il <li 33 anni, abitante nella no- jn iitj bar presso piazza Ragusa giorni. nminm nrz» lonn- miltaiin '■«Hin 

vi cl'.e 1,1 vettura è -stra citta, in via Catania 6 lf-B. ed ha brindato un paio di voi- ____________ Catenine - Fedi ecc oro iloé|ot- 

lo tri altiero che ve.stiva i colori roccheggia- :e .Vveva portato alle labbra . . tek.arati selcentolirevram.mo va- 

R.'irfuri e stato rico- ni. è .stato atterrato ria un in- il terzo bicchiere auando un (C i 013851(1 OlliOri » «ficeimo ss.cortimento 


v’acanze degli fdranieii, non m •• Mi|u':i(iri al norni.ile e il pu'di dell<> -c.de l'i-.x colonnello, avevano o-s(»r- controllo vi cl'.e |,i vettura è -stra citta, in via Catania 6 lf-B. ed ha brindato un paio di vol- 

può due che altrettanto non Renani, per non coiicre lio)»- Il RiMtanl. pur tii'ospettilo vaio im.i 11(1(1-103 grigi,i. la lìniia contio tri albero che ve.stiva i colori roccheggia- te .Aveva portato alle labbra 

.sfa accaduto con i romani. Chi l>i li.-clii. li.'i jirefi'iito, vci.-o (iall.i loio pieseiiza, ha conti cui taig.i comincìay.i ccii un R d,)tt R.irfun c stato rico- ni. è .stato atterrato ria un in- il terzo bicchiere quando un 

doveva compiere un viaggio le 21 . nii'ltere .-d .sicuro 1 de- riiiato ad av-.-inzari». f.dti pochi 2 e uno zeio. i)arti.''i- a tutta veralo iicll’o.'ipOdale civile di tcrvento a valanga di un gio- sudore freddo gli ha imperlato 

in treno, non ha rinunciato ai nari incas.‘Vili fino a quell’ora, jic-si. è stato .iwicinato d;i uno vclocim da via .Moiidovi, Sul- Civitavecchia «love i s;iiiitari calore avverFario. la fronte cd uno strano males- 

euoi piani (ieri le bigliclterio vale a due 31!» m.la Ire. e dei tre il quile. senz.i pronun- l auto, clic tra rim.ista ferma gli haiin,) riscontrato ta fral- Tra.'qmrtato in barella allo- sere lo lia attanagliato. Prima 
di Termini hanno regi.stjato ha iiortato la .«omnia nella .-un (laic umi sillab:i. gti si è av- con .i Ixi.-do una iicr.soni. era- (jira del -etto nasale .‘qtcdale ih Frascati, il Gian- che gli amici potessero av^vc- 

un incasso di una quarantina ___ no saliti tre giovani l.i cui de- _ _ _ ___ 

di milioni); coloro, invece, che — " con ispondev a .i quel- “ ~ ’ 

intendevano fare la gitarella .. ■■■ ■■ 1 ^ ^''1 raiiin.dori ■ ■■ ■ ■ k* _■ ■ _■ ■ 

Un vecchio borsaiolo romano Due vesDisti bastonati dai padoni 

o .sull;i « pennii bella » Ira ic U .-mno riu-eiti ;i rintracciale I* 

traltjL in arresto a^Firenze gS,?■ investiti da uno schizzo di fango 

to la pioggia abbia influito ,• i La targa ROMA 20262.3. rimi-------— — " ~ - 

sui programmi dei cittadini. A .J illllli f aHUOlTI illlU pl’USf CGIl Ii1 l-.-va intcst.ita alla .ugno a Te- r-- i- i c n- ( i--* i . I • r • i 

Per la Pasriua del ’.ì.L 74 mi- p,.1,. resa Santiiii. pi..priet..r;., del S» tTiilla di due Iratolli — zVfi-rcditi (la lina turila inferocita hall- 

la automobili, (on una media pOll/lil I IC .SO (.Oli l( 111(1111 M(.l S(K ( O c-iracc di vi i Tuscol ut i -qo i f • i- i . I I r» 1' • 

di tre passeggeri per macchi- - La Santini svogli.ita .lai po- doVIllO farsi Uiediearo Ilei prOIllo SOCCOrSO (ici roilcllIllCO 

nm o*'nello*'* finia^cc ” Firenze, gli coi o.vciuto per lc:it.ir«» • .^uoi l’z.iotti. b.i dicliiarato di aver ----- 

di Odia S. Marinella S. Seco- (lei fsimmiss.iriato di c.'Ipi .litrovc II tent.ilivo fio- d.a’m in .affitto l au;() .il signor jj ,,c.yy,c .specie quando si gratuiti. compre,<o il ron-nmo eco musicale Bellini, Catania), 

ra Anzio e Nettuno. Gli feon- Gmyaiint <ii .se^-izio ai- rcntii'o gn >• .ind do. peri), o Roberto t icchiotti. di . anni, j-ij abili della dome- del materiam didattico. ; litiri Soprani leggeri: Adriana 

ter e le moto furono circa Rh di t I l.M. ni i.c .ililt.uiie in via Ratt.izzi nica. una schizzo di fango su: di 1 r.-:o c ogni altro .i c<ir- Gambetti (Con-ervatorio di Bo- 

mila. Ieri le roacebine ihc ^ V' m rlopo le due del mal- paulaloni non rappre.senta reiite. logna). Mezzo soprani: Gio- 

hanno lasciato Roma fCton- \ ^ r-.inK. tu ** i u odo, il i u’clU(ì»li c nn- c^rto un coinpliinento. ma cè. Ì 5 cri 7 ioni sono jir.r »*o vanna Fioroni (Scuola Coninoli.I 

do appro!;simativo calcolo fUOtOriClì'Stfl trdVClfO traccialo e portalo alla .Mobi- c\idcnlcnnni*-, reazione e rea- ^ ricevono entro ;1 Id c'>rile Roma). Tenori; Salvatore Gioia| 

della polizia Ftradale. non ?o- r'i.fi.i'n . • t \ * rw In !ì:lr.n#4rLi» le, alla presenza dcj connuh:- 2 ii»ne. Quella eh»' h.i 5 ostan* presso il Centro ni fCon^ervatorio di S. Cecilia), 


«I maestri cantori» ^ 
oggi in diurna cH'Opera «) 


ARTIGIANATO 


Un vecchio borsaiolo romano 
tratt o in arresto a Firenze 

A 72 unni ù (iituoi’a allu |)i’(*sc con la 
polizia — Di’c.so con le inani nel .sacco 


Due vespisti bastonati dai pedoni 
inve stiti da uno schizzo di f ango 

-Si tTalla (li (lue fratelli — zVfiffrciliti da una turila inferocita haii- 
iio doviilo farsi medicare nel pronto .soccorso del Policlinico 


,, .TT^.T il. A A. ARTIGIANI Canto «vrn- 

Oggi alle 16 (attenzione allora, cadere letto -manzo ere. 

no» ultuna replica dei « Maestri Arredamenti eran lu.<($o “ct.no- 
cantori» di R. Wagner (13. recita Facilitazioni - Tarsia -M 

in abb diurno tagliandi» n all. ..uHmoettr» ENAL» Naro» 

diretta dal maestro Rudolf Mo- - 

ralt Interpreti; Elfriede Troct- ABBELLIAMn aoD.irramenti ••»- 
schèi, Hildo Hoe'ssl-Majdan. Seba- puliamo prodotto americano 'ca- 
sdian Feiersinger. Gustav Nel- mere mlllecinaue<;ento lire* 
dllngcr. Erich Kunz. Deszoe Ern- rat! - Rucciaranzo - Venieiature 
stcr. Alfred Poell. (Gerard Unger, «Casanuova» ( 776 - 7071 . 

Maestro del coro Giuseppe Conca. ! 

r - - ,! AHNUNCI SAHITAFI 


ICONVOCAZIOIVI 

* I ■ 

Partito 

1 kiflitlti li iiTits p'.- !i pr.ax »«»- 


ic.-viir. .specie quando sii gratuiti. compre,<o il 


ron-’imoiceo musicale Bellini, Catania), ’ SitMu t df! MI 0 »;.» 

s. ; libri Soprani leggeri: Adnana 


r.O -state J#!U nt quinaicl-ven- .n.-ntro -si -rllnn-jn .v 1 r-oidi- " I l'JV'u-mT .... »'•" ZIB (0 iv'peravu a. un gruppo (Il ; 

ti mila. n»"n‘o dono nvr «ottra*;.» i. t-Iaudieantc d.il p-u-'-ito f^iovani. ieri innttiiia. .-»llc R! e di Rom.a .«ito m Largii .\rg.m- R 

Le speranze, ad ogni morto. p.VrtàlocIio. com.'-.u’-itè porbv scor.-.ì notte, dopo (in- irrepretisibi.e. ha cic.i aratii 30 m vicolo Savelli. alla Chic- •ina. 11, interno 7 'i’-,lizzo (I 

sono riposte nella Pa.squctta. ii,m;s')i t ili" ’.ir,' '.')’;’.,:i/iTn.'i s;- b.irist.» 23ennc <)' .«'>'r i.i'Ci.itii .a lu.icchina .«a Nuova, è siala a.ssolulainen- Be.s.‘:o>, 'elefono .5.53 226 ei 

Le previsioni non .'ono molto L iiaiom'i.» 'F.til.;;;;, «i. F'’-*’'* o .'Nrr.igon.i. abitante ‘"-.manzi .al rii-trib'.ito-o di tx-n- te sproporzionata al torto >u- 

incxiraggianti: ."^i parla ar.iora ,7.» atini ■ - • Piazza C.irdinal Con>aIv; 8 . /ina poc,. primi delle 2.1 r di bito 

di annuvolamenti, pos.^ibilita T." i'-j>ort,iM .il i-.umni.'-.^.iria- l’‘'>'•^’-rev.i a borri,, di un nvi-r ('OTiyeg;! di» !e chiavi e il 1 fratelli .-Xngelo Mancini, di 

di precipitazioni e di altre u- m. jl iior-'.ii'i)» :i,in li 1 .-.viito « Ftinvero • ;1 vaile Mar<«..i.d- lihrettf* -ii ei-eo’.i.'air.e li -‘:i»r ;ti anni, abitante in via di Vi-j 

micio calamità E’ tuttavia -) rieono.--,'er.-i 0 (»'.p<'V(»ìe PiI'Zd.stiy tpi.-iiido è .«iato in- Giovanni-, a--i'rc:iio «ii, e.-.e- gna Kntibri 27, «, Cai-|o Man-J 

cibile ehe i TneToo'ologhi imo re..to Nii-io-’ante li su.» v*e?til.~t da uu’.iuto straniera. r«' comp’.rMr.ienic c.-trane,» a'.- cini. di 21 » anni, abitante al-| 


- Roma). Baritoni: Lorenzo Te.sti 
o (Liceo musicale Morlacchi. Pc- 


A.N.P.I. 


-«^ESQDILIiVO 

Venerea SS.»»»... 

DISFUNZIONI S ■ S • U A I. t 

41 orni arlclM 

laboratorio. 

ANALISI UlCROS.S A a U ■ 
Dirett. Dr. r. C«lM4rt SPMUIlsta 
VU carie AlkerM. 4X (Stazionai 
Aut. Pret 17-7-U n 217U 

/.KGGETE 


incoraggianti: .«i parla ani ora a;ini 

di annuvolamenti, pos.«:bilita T.'-l'■[>^»rt,l^» .lì eoinini.'N.'^.iria- 
di precipitazioni e di altre u- jl i»or« .;i';o :i,in In aviim 
micio calamità E tuttavi.a -) rieo'io.'^'er.-i 0 (»',p<‘Vi»ìe 

Fibiie che i meTeo-ologhi iM'ild,'’ re..;o No-io-’ante li su.t 


Nuove veri 
oer la lirica 


rueia), Antonio Boyer (Conser- , '‘**i“* (•! Ceaitit# E''»ve' 4 ;e ri* 

vatono S. Cecilia). Ba.tsi; Um- , '7' ’*'?**. * )'"'' 

berlo .ta.'ohoni (Conservatorio i. ._' (“"mw .0 .l'a 


La p,-ot-;den/ 1 del 
:rico «perinii'nMÌe - 


berlo Jacoboni (Conservatorio 
di S. Cecilia), Renzo ITonzalcs 
(Scuola Consoli, Roma). | 

Saccheggiato un bar 


pizza, uova 5ode e frijv'ho óbbandonaTol «Tvrà por "lorni al! n«peri.alc}ir.rert i 

po.^^ono mangiare tranquilla- , * -pjr.z?!" i: Rom.i. dnw or.i*S Spinto I II oomniis.^irlo UiZo Macer; 


Con quale maggioranza doti. Cabras? 


.«Tiruzzi di fango che .‘amo an- 


Esamin.it; i r:.'UÌ’ 


Fioiie CIO- 1 incili ‘iiosni n "i u,.; re..;o >(»-io-*.i:de li FU.» Ort nn.iuiu .-.ir-iiiie; h. .«• ...... ...» aoiiaiue ai- , i>ro,.;,icn /1 .iel • f.- dro ^aCnleiHliaTO UlI Ddr 

la imbrocchino (la p.-ude.'-z.» iv; C’upi»;,-) co:di:i:i.i Qn<^'ta era guidai .1 d.d cut.idi- li r.ipu.) Nel corsi» degli in- l’Arci» di Villa dei Gordiani. ■ p,*,.o «perinnn’.de - > < rrmr. < a - 

m questi ca<i fa p-irte dcU’ab-j.d -iver.’ .. che f.ire .•n;i '.ngleie Arthur Lockvvood e ti rrog.dori. 'ii--.»gui:i^i aii':)n- mentre peuorrevano il vicolo j, oanmi-ìo-e •-«mi''.)- Il «; gnor Roberto Lustri, abi- 

biccl del cronista) e che faccia j Egh. rt di.io .i qiianh» lecav-a ).i targi Gran Bretagn.i ’e fatta l.( giorii.-d.i. ii Pie- a bordo (ielle loro «ve.’Tic. x ir.r;iòr.^'. - .zinnale tante in via della Collina Vol- 

sole. almeno quel t.'into chcr.» peii-ibi^e ."ìppren.-ii-re 3-11-BKn - chiotti ".uttavia è caduto in lui- suiu» finiti malaugiiral,«nientv» /-..ietto j'er : .òrren- pi. 5. ha denunciato un grosso 

ba.«^ti per trascorrere qiialihe .» ’in.i d, ; più vecchi e cono- 1! g-ovi-e hi riportala la mero-e coiitr diiizioni. per cui <0 forFo intenzionalnien’c) in ànn.i ha e-aur;:/ ; -u-'V I.i- flirto consumato nel bar di via 

ora in campagna. D'a. (.orcio; scinti b.-irseggi‘tori Via qu.al- fr-attura del femore dentro. Ne la .«iia posi/n iie .ippare aF^.ai una pozzr.nghcra, soUcvaniio ’ '' .. Vctulonia 28 da lui gestito, le- 

pizza, uova sode e salame, si che ‘cmp-i ^vev.i abbandon.-ito .nvrà per M giorni al!’o.«ped.alc incerti .«Tiruzzi di fango che .sono an- psamin.iu i ri.-ul’ t (ielle n mattina alle 6J0 :I Lustri 

po.sFono mangiare tranquilla- 1 -pi,-.zzi- di Rom.i. dov«’ er.i S Spinto II commissirio Ugo Macer.n dati a finire contro un gruppo vo/az'.oni' sono "stai; g;ud-;cati ha trovato la saracinesca del 

- — - _ s=:^^=s=:= ~ _ giovani che sostavano nei ;,jnnc; per e.-scre pr»"»! ;n con- negozio parzialmente sollevata 

' prc.ssi, s-iicrazione i c.indidft;; .«opT-r- e la vetrina infranta. I ladri 

■ m mm ^ Costoro, fi nza pcn.sarci .«Ti Vallm .-Vnn.) M r:.i (Con- hanno a.sportato tabacchi, fran- 

CIACk. .servatono .il Roloc .r>. Mar- coboil;. dolciumi e liquori, per 

■ calo in modo inequivocabile cuori Man.i (.Scuo. t Domar, un valore rilevante ma non 

--- Kl' a.«Tt-ndcnti dei due motoci- Firenze». Concetta F chcr.i (I.i- .incora accertato. 

, , „ . , , clisti. Si Foro lanciati addosso __ __ 

D»! dot: P..o.’o Cabra.:, coni- de c po:.r.;v.i i’in:iuen/a dt-i do::. Cabras dc:',n-see que.-ro :a conlro la speculazione t.i;- ai malcapitati tempe.standoli di ,, n , - ir- - ■ - - - 

miSi.ariO provmciaie dei crup- Liov.ir.i -.i ...i DC II pr.».»’i.';n.i nie.'o.io - arbitrino-, li:--' clic lirui. d,: a' i «no j»oì;:;oi; 6 - pugni e di c.alci Qi-alcuno. ar- vm b a 

pi giovanili delia DC. abbia- nelle .ille.inz- o.»-i chi o.,gi il com::.j:o ro.n.ci o - na igro- scale alVindiiiin.jlizzaz onr del- mato,':| di un ha.stone e qual- m MU MO 

ir.o ricev-uTo ì.a .seguente is;- con arevolmonte dis-orce i da- rato le esigenze della base Q o- la ciità, dalla qiinlip. .ico-ir che altro c«in in mano un mat- M U/WM' %W 

tcra: -Signor D.re'tore. Ti ni- ti obiettivi rie’!-» • i-u izi.»;-...» e ranilo de-, ai^ermn che In i.o- profess-onale della manodopr-a tene hanno prodotto ai due fra- ___ 

ià del 31-3 Uj. a p.i .7 5 Citni- vuo; ;:.irre prò;,;-,» .i.ig'.i av- ?-i:i:<i e « eifci'.«:i u per : p;o u nn (fece- tra’orn'n (;i-it»iir:;- telli contusioni e ferite, fortu- 

ir.ent. 3 , ccformar.c.orie il .s.gni- \en-.rrer.-i 'nt-'-r.; .ti NEivìm.'-.- r.ini de rornc’'!r conclude strativo - Bcnr; -J proM-rna nat.nmente non gravi. •*- giorno 1''''*'''-’ V 

ficato. un semplice conflitto di m Giovani!, .no:. .1 pone per che il nuovo conini’.<sar!o * non che noi abb :r„ p»».(:o è il .'C- .-Xngclo e Carlo Mancini. — <*ec(. I.inrift 2 a. rifc j*''? ' 7; 


rUnìlà tliffusione 


1 

Piccola CÈWiaca 


.1. GIORNO 

— <*ec(. I.inrift 2 a. rifc i>Z-273i 


competenze fra il Mo-.-imen’.o ..ue m.itisi- perchè . i.'.mi .'on- c.'jiriric r.r.r.mr.i volontà uri- auente- con q-ir.lc naagiornnza quando la rissa è stata s«»data ^ ^ ' tram 

Giovanile DC o >1 Comitrtto v;n’i c’ro r.-.ln DC :l! i.i.-nlj [oria e nessuna comapevolezza il rioii Cabra.’: pensa che »:- d;.r.'ir.tcrv.'nto di altri pas.san- ntrtcoi.itoiico 7 

Romano col Partito, chi.iman- di progre-.:,» o di s»'iciah*.’i pos- fi<'uocrui-.cu - .5;odi.N'i;nie!;:e. wili obiett.e; po css-rc ti. .sono risaliti a bordo dei loro paratura di ieri: r 8 . 9 ' : 

rì-omi direttamente in oau-a sono esFcr difesi m.'zlii che m'.’ "e tibbtiìrno dedotto che :l realizzate l.a DC ha arut.a per veicoli diretti al Policlinico, 166 


Anzit’atto 1 hntorpretazione nat.a ,-gr.i apro n.ir'i’o c ner.-’iie prorn'dirnenro fosse oncirafo noce anni la in.iagwranza in 'dove Si sono fatti medicare 
dai quotjri:.)-.)) dr. Lei dirotto oii.alsi.a»; ('onverconza n.'i c.»- dilla volontà del conutnto io- Campidoglio, rna ha attun'o la -- 


al recente ror.gre.'->o rom-»iio è ' ,,, , .-il maro — dominato dilla destra politica csiitcmentc contraria , • x • i» sciatrice francese che nèt'.l7l 'm«f;oTè~T3vomp«òn i'àt 

compleiamento arbitraria e rii- Wf,’ » n-oc-làim-i ’ o- .J‘t' drcottiara — d: «oifncare li a queste rsipenze, prcpno per- I corsi prclessionsll é ù cinerama; 

mostra :a volontà di usare ricl J / rorr dei ptoi-ini Non è co.s,? cht in e.s.sa hanno prer.ilso le . . , . . , , r.o«r-o a «'lo eover^t «Guardie e ladri» at 

tìib.attito interno alla DC. a ^ ^ a'•»■ i ì n-v >1 n'i forse, di un .scr-no forze fedeli ai monopoli e agli Ucl MinìStOfO Uol lOVOrO fE-jUta una bel.a cerimonia. Ho 

f.nt di speculazione eonivivm- Ip.-h,!,.» . a.battito sulla interpretazione speculatori, proprio perché - visto lo zar u‘cir« dal Crem'.-.r.o ^ * ■ , 

rio sui motivi «tcs.sl di djffe- ‘ dello stitiito della DC? sa si è fatta srrumenio degli H Ministc.-.i del lutviro e ed avviarsi atta i iitedrate do\e n»!^. p» Concerto: 2150 Con- 

renziazione dei grimpt eh"* si “ In secondo luogo. ,l (fo*'or interesni della destra ecetno- della Previdenza Sociale ha aspettava fare;-.cscovo Innan- ,-vp^j.:st:co Seéondo pro¬ 
sono drmocraticam'-ntc con- fi doti. Cabras ci c.crusa ,ii f'^ibra* afferma, in sostanza, mica indotto j seguoti corsi di qua- ** * 2'’*, *«*?ìi* *^a*nnfi>: ore 15 II (J.scobo.o; 16 

frontali nel nostro Parti‘ 0 . speculare .-u - un .■ce'uuhec con- che egli non ha intenz'anr di Oggi il dot: Cabras ric-ino- liflcazione. che avranno inizio «vadre e dietro a tu; • sicnteren.i »; 17.30 B.illate con 

Ne deriva che la ba’t icUa /litio ,i: romper,■»•, ; '.-o uscire dalla DC. E rfii qbe l’ha sce la necessità che .sì feccia nella prim.i decade di aprile: , suoi». ' 

per l’evol'uzioric dem.ocrarica oliamo »ch('rc.'!re' .Vel.’.i circo- -’iai chiesto'* S'eU.i sua circo- nn.i politica diverse., che si fa- Segretari di direzione: tito- VISIBILE E A9COLTABILE at' màtfiò- 

riella città di Roma vMra co- fere che ahb.ar o r-po’-r i’,-. #p'i ’r.-e roh faceva opiicllr» alla vori per : re <'or eia re la città, lo di ammissione; liceo, ragio- — TFNTRI: Il Teatro d: Ver.ezii -i. -n-.o-r.nsori; ta Un quintettodi 

me Femprc i gioi'a.ni cernieri- protesta contro il fr.t'o che il ba«,-. invitando’a n ba’t-rs, Chiediamo rfio’oue; con quale neria. istituto tecnico e nau- •! Valle. ^ho-f«No-.neh: 20 Concerto; 21 . 2,1 

stiani uniti nel loro Pirtit.o a comirnro romano, dopo <.;--r .per una impostazione ,iella miogtoranzi eoli r,en.«.i che ciò tico c titolo cquipoHen-.e; Cor- - TINFM-': * Vomirà* -a_'-rerri.itoE-zfia «-rr.dhite cgxl; 

difendere gli idc.ili di 'in-.o- impedito ci qiot-cni di d’-gge-e campioni: eJetror.jie iinMn-ni- -'o.sso arrei-i’-e'’ V um rìoman- rispondenti d ufficio ’n Ungile ”*'Nnfclk*er-*-^ ^a!l’*.Att;er;; " 51a:-.'*'e d; Mozart 

vamento che la nostra tri'-i- i propri dirigenti m un rcgo- «fratin che non conceda » len- da o senziaìe. a rieno ohe il straniera: titolo di animi:'FÌ.»ne «Gioventù *bru,'":n«» ai)'.Amba- VARIE 

zionc politic.a ha sempre Tea-'.- lare convegno, ha pr.io.-.fa.'o ic i.c in i.oinini ni- :n j)ro,;r,im- dott Cabras non ìnrend’-sse icotiìo ««ipra; Cor.si di dattdo- «c:aton. .Ariston. Pans: «Ore d.- — rz-'-a «fi q•^»’■•'•mio. Mer,-o’.cdl 

tenuto vivissimi: ne.‘S-un tenta- alla nomina di un nuovo rem- mi alla des'ra economici e che porre nella «ua circolar.-, .sololpra/ia, srenografla, taglio e cu- sperate* a’.t’.Nr.-rirpede, Carran;- e venerdì alle 16. nella «ede di 




I corsi professionali 
del Ministero del lavoro 


a’.’.c 18.50. 

_ Roilrlttno meteoi.)to*|co. Tem¬ 
peratura di ieri: r a 8.3. mas¬ 
sima 16.6 
JN ANbDDOTO 

— Madame de llonr.riiil, . amba¬ 
sciatrice francese che preseni.d 
rirtncoronazione d‘-..<i zar .Mes- 
sanr.ro I di R'jss:i, foce il se- 
r-uente rapporto a »'.io governo; 


•jvetra d. \eiro > at.’.Avor.o. Gar- 
.J73i oatetìa; « Fab;'».a » ri Belarmino; 
,.n»a « Le strab-.pant; -.mprese d; P'.uto. 

Piopo o Papenno » a'. Bette .Art.; 
rem- ‘ Thdft .. e l'amore s: sgonfia » a’, 
ma'- Centrate. M('derr..'*:mo. « I .0 sca¬ 
poto » at Corso; « Siamo uom.n; 
o caporali » al Fogliano; « Deserto 
j,»,^, .-he \:ve» al G.'ovar.e Trastevere; 
,“j ^ «le am-.che * all'Orfeo; « I! ear- 
net del magtiore Thompson • at 
’j^. Rivo;;: « Questo é il cinerama » 

" li Sist.na; « Guardie e ladri » at | 


» Ho G.i.idat,ipc'. « Cyrano dt Bergcrac . I 
« E stAt-i una b€..a L<‘r,mon.A. Ho . p»/v v Ca-* * 

visto Io zar uscir» dal Crem.-.no _ p ‘ programma nail(»-i 


'HO s'.ariiro orna m sa si e jatia strumento negli ', H Ministe.'.» del IJtvzro e ed avviarsi alla ( iitedrate ‘*<"®'naie.- ore 18 Concerto; 2150 Con-i 

Jn secondo luogo. ,l (fo*'or interessi della destra cenno-ideila Previdenza Sociale ha aspettava Fare;-.cscovo Innari-,-vper:st:co Secondo pro¬ 


indetto i seguoti corsi di qua- ** * camminavano glt 
HA,— »..-'.,.. . smi di suo nonno accanto a lu: 


tramma; ere 15 II d.scobo.o; 16 
• Sicnterelìo »; 17.30 B.itlate con 
•-.oi: 21 • Mtt'-.aTTio le carte tn 

•avola . Terzo programma; ore 
'.5 ."VI lo r:«e*\—de; maggio- 


ABBO^A.UKz^TI 

KlxKTTOBAlxl 

1 rcsponSsiliili proviiicicTli A. U. sono in¬ 
vitati ad inviare gli elunelii degli abbona¬ 
menti elettorali, anche se parziali, onde 
consentire una tempestiva attivazione. 

IHE'FI.SIO.VE 
STIt.VOKWI.VAItl.A 
IH «lOl’EWÌ .•» AlMtlLE 

Giovedi ,S aprile TUnìtà inizierà la pub¬ 
blicazione di 6 nuove edizioni di provincia 
o riprodurrà il lesto integrale della 

RELAZIONE DI TOGLIATTI 

AL CONSKìLIO NAZIONALE DEL F C.l. 

. 1 compagni sono invitati ad organizzare 
una diffusione straordinaria di tipo dome¬ 
nicale. 


;i pubb 
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« L’UNITA’ » DEL LUNEDI’ 


1 Unità - avvenimenti sportivi- lUmtà 


dml lunmdi 


Hata Pasqua per il lAPOU 




Dopo il Napoli un nuovo prò* 
taeonista d«l dramma dalla 
aalvezza è balzato alla ribalta 
del campionato nella ottava 
giornata di ritorno: il Torino 
di Frossi cho dalla seconda pol¬ 
trona nel breve volgere di po¬ 
che settimane è scivolato in 
piena zona retrocessione. In¬ 
fatti mentre le due penultime 
continuavano la loro marcia 
verso la salvezza, il Novara bat¬ 
tendo il Lanerossi nell’anticipo 
televisivo ed il Bologna pie¬ 
gando il Napoli con una dop¬ 
pietta di Pivatelli «d un goal 
di Pozzan contro un’unica stoc¬ 
cata di Vitali, i granata torinesi 
costretti alla sconfitta in casa 
dal!<a Fiorentina con un goal 
di Montuori, restavano a quota 
23 in compagnia del già nomi¬ 
nato Lanerossi e del Genoa 
battuto a S Siro. 

Un altro passo falso dei gra¬ 
nata nell'incontro con la Lazio 
potrebbe avere conseguenze 
tragiche: infatti la squadra gra¬ 
nata rischierebbe di venire sca¬ 
valcata dal Genoat dai Lane- 
rossi e dal Napoli che pure usu¬ 
fruiscono del turno intorno. E 
particolarmente per quanto ri¬ 
guarda i partenopei, il ritorno 
al Vomero coincidendo con il 
rientro di Vinicio, c’è da cre¬ 
dere e sperare nell’auspicato 
inizio della attesa riscossa. 

Ma la vittoria dei viola a To¬ 
rino non ha avuto solo le sue 
illustrate conseguenze nei ri¬ 
guardi dei granata e della clas¬ 
sifica. La squadra dì Ber¬ 
nardini infatti è riuscita a 
collezionare ieri la 25. partita 
utile consecutiva battendo co- 
ci il primato assoluto stabilito 
dal Milan nel campionato 
1950-51. E di questo passo, vi¬ 
sto che non si trovano avver¬ 
sari per i viola, c’è da pensare 
cho finiranno il torneo imbat¬ 
tuti stabilendo un nuovo record 
diffìcilmente uguagliabiie e cer¬ 
tamente insuperabile. Ma a 
proposito di record bisogna sot¬ 
tolineare che la ottava giornata 
del girone di ritorno ne ha fatto 
registrare un secondo costitui¬ 
to dalla serie di 18 sconfìtte 
subite dalla Pro Patria, di una 
sconfitta inferiore alla serie ne¬ 
gativa stabilita net 1933-34 dal 
Pro Casale. 

L'impresa detta Pro Patria e 
stata... facilitata dai quattro 
goal messi a segno dalla Trie¬ 
stina con Brighenti, Dorigo, 
Zaro e Szoke contro l'unica rete 
segnata dal bustocco Frascoli: 
cosi da parte sua la squadra di 
Trieste ha proseguito la sua 
marcia verso la sicurezza af¬ 
fiancando a quota 24 la Lazio 
costretta al pareggio ieri dal¬ 
l’arbitro Piemonte di Monfel- 
cone. Infatti il direttore di gara 
ha concesso oltre 3 minuti di 
recupero durante i quali l’Inter 
ha realizzato con Ferrarlo In 
una confusa mischia il goal del 
pareggio. L'arbitraggio di Pie¬ 
monte è venuto a dare ragione 
ai sostenitori degli scambi ar¬ 
bitrali con l’estero confortati 
del resto dalle ottime prove del 
direttori di gara austrìaci In¬ 
caricati di arbitrare le partite 
di Padova e Torino. 

Ma la giornata di ieri è ri¬ 
sultata veramente propizia alte 
milanesi. Anche i rossoneri In¬ 
fatti sono riusciti ad ottenere 
un successo molto fortunoso 
facilitato da due sfortunati au¬ 
togol di Delfino non bilanciati 
nel finale dalla doppietta di 
Frizzi, perchè prima delle - ri¬ 
monta » genoana Schiaffino à 
riuscito a mettere a segno una 
sto-^cata risultata decisiva. Del¬ 
le due vittime della fortuna mi¬ 
lanese, naturalmente chi he 
meno da disperarsi è la Lazio: 
tanto più che il punto ottenu¬ 
to contro rinter l’ha portata 
ad una sola lunghezza dalla 
Roma battuta a Padova con due 
goal di Bonistalli e Stivanello. 
Il che costituisce un’ottima 
premessa oer il recuoero del 
«derby» in programma mcr- 
co'edì. 

Per concludere bisogna infi¬ 
ne ricordare che la Sampdorla 
si è riabilitata della sconfitta 
di S. Siro battendo la Spai con 
tre reti del rientrante FirmanI 
contro una di Vincy su rigore, 
mentre Atalanta e Juventus 
hanno chiuso in parità con una 
rete per parte, autori rispetti¬ 
vamente Bertelini e Sabbatella. 


25.MO RISULTATO UTILE CON SECUTIVO DELL A FIORENTINA 

Con un gran goal di Montuori 
i viola passano a Torino (i-o) 

Buona prestazione della squadra gigliata che ha dato l’Impressione 
di non forzare troppo — Ottimo Tarbitraggio dell’austriaco Grill 


TOKIN'O: RlKaninnll, Grava radaliu/l, lirar/iit, Grossu. Ilini- 
baldo, Pellls. Uuthr. UarrI, Cazzantga. Ucttolonl. 

FIORENTINA: Toros, Magninl, Cervalo. Cliiapprlla, Or/an. Se¬ 
gato. Julinho, Gratton, VlrcHi. Montuori, l'riiii. 

.\rbUro: Urilt (Austria). 

■ Rete; Nel primo tempo al -11’ .Monlmiri 
■Note: Tempo primaverile, campo perfetto. Lievi incidenti di 
gioco a l’ellls e Dacci del Torino cd a Julinho della Fiorentina 
Spettatori: oltre 'J5 mila. Angoli: 5 a 2 per la Fiorentina. 


(Dal nostro corrispondente) 

TORINO, 1. — Aon è inni 
(jriiinir l ittoria della FioreiAina 
(luclla di o(/pi per uno a :ero 
sui Torino. Un po' par.-hè i 
viola si sono quasi dimenticali 
di giocare nel secondo tempo. 
Ita po' perchè ormai ricca co¬ 
ni'è di punti la squadra tosca¬ 
na. b tda ad andare .sino ni /on¬ 
do. per cuci re sulla niaylia lo 
scudetto, semii molti puoi. E i 
viola sono tutti in ottime con¬ 
dizioni, ber.’ allenati, /isicnmen- 
te a posto perfettamente in sa- 
’iite. Pare che nhbiano inizia¬ 
ta il campionato domenica 
scorsa. 

Il Torino non lui assoluta¬ 
mente sfigurato (tenendo pre¬ 
sente il poco impeqiM dimostra¬ 
to dagli arver.snri nel secondo 
tempo) e con un po' menu di 
precipitazione avrebbe potuto 
segnare. Proprio — guardate la 


LA SCHEDA VINCENTE 


.Ttalanta-Juventus 
Kolosna-Napoli 
Lazio-lnter 
lUiian-Genoa 
Novara-l.anerossi 
Padova-Roma 
Pro Patria-Triestina 
Nampdoria-Spal 
Torino-I-'iorentina 
Como-Cagliari x 

Alarzotto-Taranto 2 

Empoli-Cremonese 2 

I.ecco-Siracusa l 

Udinese-Le^nano 1 

LE QUOTE: ai « tredici » 
lire 6.0Ì0.400; ai « dodici - 
lire lR8..vOO. Il Montepremi 
è di lire 3N.T.482.778. 


X 

1 

X 

1 

IL V. 
1 
O 
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coincidenza — al fP della ri¬ 
presa: lo stesso minuto in cui 
aveva iaca.ssato il gol nel pri¬ 
mo tempo. 

Kei primi venti minuti del 
primo tempo i griiiiuta. in fa¬ 
vore di sole (ma sicuro, oggi 
c'era il sole) .si sono mostrati 
molto gnardir.'iihi ed abbottona¬ 
ti. Poi sono scoppiati improv- 
lisameiiie con una diecina di 
minuti vcramcuie esplosivi. 
Hanno mollato un poco, .si sono 
sentiti sicuri e proprio quan¬ 
do mancava un tniriito alla fi¬ 


ne ecco la Fioreatiiia segiMre 
con iMontnort. 

Montuori era nella iiropria 
nren. Ornttnn .•iccnilcfii da de- 
strii r superara Gro.<si>. per 
passare poi «I centro. Citi pcn- 
saiHi che dalla propria arca 
Montuori stava accorrendo co¬ 
me l'esprcs.so ili mezzanotte'.' 
Cinnsc proprio in tempo per 
prendersi il pallone a pochi 
metri dalla porta di Rigamoiiti 
G'ava stava segncr.do l'azio¬ 
ne. saperli che non c'era nes¬ 
suno nè davanti, uè a fianco, 
quando il piccolo riccitilcllo 
jtiombó .>:nl pnllottc c mise den¬ 
tro. 

Un cnpoldforo. E per lutto 
il primo tempo e parte ilei se¬ 
condo iMonfuori è stato instan¬ 
cabile nello smarcarsi, ncll'ac- 
eorrere iis ogni luogo, nei pun¬ 
ii pia adatti. Con Miigntni r 
Cervnto ;l migliore 

Il lavoro di Virgili, merita 
menzione il parte. Il primo 
tempo è stati) earatterizzato 
dalle consuete puntate seguite 
da tiri potenti da qualsiasi po 
sizione. alti o bassi scentrati o 
centrati, ma sempre un tiro ad 
ogni discesa. Tre di questi itve- 
vniio la sigla della classe, fn- 
dnbbiamente non è un uomo 
— Virgili — clic cesella l'azio- 
ise. o la leviga, o Ut correda da 
qunieosii di estetiio, no. Virgi¬ 
li è l'sseazialmeiitp rcnlirrnlo- 
rc. ridotto till'osso. come tecni¬ 
ca. ri.solvr con tiro. Non ha 
cambiato il modo di giocare 
clic aveva un temilo e farà be¬ 
ne ft non cambia rio. 

DiTcfo flitnQitc clic .sino al 
20' il Torino con Bertoloi.è in 
arra da tcrrtno .soprnnntiincro. 
se t.v stato chiuso e coperto. 
Poi proprio qualche secondo 
dopo il 20' ecco l'ttzione sulla 
.'•ini.strn; Bertoloiii. Ilimbaldo. 
Pellis. il quale manda il pni- 
foiip davanti a Bucci che par¬ 
te ben piazzato e senza indu¬ 
gio spara di sinistro Una fu¬ 
cilata che Toros è costretto a 
parare in d’ie tempi. Un licf- 
lis.s'ino tiro che dà il fuoco ol¬ 
ir poi feri dei prnnntn 

Un niillltto tfopo Bcrioloiti 
traversa quasi sui piedi di Cor- 
zaniga: co.'lnt si la.scia sorprets- 
dcrc in fuori gioco a pochi me¬ 
tri da Toros. Al 36' discesa lati, 
data di Bucci che solo, pesta 
a pallone al momento di tira¬ 
re. pressalo da .Magnini, cade 


finisce piatto come una so¬ 
gliola III suolo jtfriicnrio l'oc- 
ciisioiie iForo 

E (pii nitri liniiiio crrdttio o 
■ipcroto in no rigore. Un rigo¬ 
re che non esisteva, ma forse 
un arbitro ilaliaiK) avrebbe 
concesso Grill, l'aitstrtaco, 
manco ci ha pensato sa un mi¬ 
nuto secondo: Un fatto seguo 
di continuare. Eccellente nrlii- 
t ro quello di oggi, che non fio 
concesso il fallo soltanto qiiaii- 
do c'i-ra l'iiiti’nzioisu che non 
si è prcoccnpnto di pente a ter 
ri nelle /nniose scene da tra¬ 
gedia greca Un jni’o di inirit- 
te ancora in ogni città arbi¬ 
trate in ({iiesto mudo ci iii.se- 
pnernnno molto. Grill ha avu¬ 
to autorità. Ut partita sempre 
la pugno, è inierfcnto con 
decisioni-, mandando via tutti 
d'attorao quando voleva parla¬ 
re con qiialcnno dei giocatori 
reo ili qiiaichc scorrettezza. 

F.ravamo arrivati al 36' del 
GIULIO CRO.STI 


(Continua in J. pag. S. cn!.) 



br-ivii Kigrìnioiiti sul gran tiro di .Tlniiliiori 


ALL’OLIMPICO UN ARBITRAGGIO INFELICE HA FALSATO UNA PARTITA VIVACE E COMBATTUTA 


rintcr 

grazie 


raggiunge ia Lazio ai 
al solito recupero di 


93’ (2-2) 

Piemonte 


Le roti .sono .sldto runlizzalv ila litirini ( stt riniH'v). St'lmo.'istm. . tmiiuii) ( sti rifiitrc) u l'vrntrio 


Non ci ia velo alcuna inanl- 
fe.'taziono di partigianerie su 
diciamo che l arbitro Piemonte 
•.ii iMonfiilcoiie hti consentito 
allTnter di ticoiitffare per i ca¬ 
pelli il pategmo con la Lazio, 
dopo o.-sere .>tato lui l'unico 
protai{oni.si'; inijtcì turbabile, 
non .solo dei 91) minuti rego- 
l.imeniari deHincontn», ma 
pensino dei terribili tre minuti 
e 12 secondi ,-upplemcntnri nel 
torso dei (piali Fcrrario ha 
cacciato nella porta di I-ovati 
il pallone .'tremato del due a 
due. 

Il signor Piemonte di M"n- 
faleoiie ha messo su un piatto 
d'argento il risultato del pa¬ 
reggio o. complice ringcnuità 
dei girA'Htori laziali. Io ha gra¬ 
ziosamente offerto all'irricono- 
.sfibili. .s(|iii:itcrnat;i SQUadra 
milane.se. 

Vi ■.accontiamo subito la 
parte finale delhncontro — la 
la-rrte decisiva -- con il pro- 


IN'TEK; (iliez/i, l'ongaro, Ciiieoniaz/i; Viiieenzi, l'errario. 
.Nesti; .Armano, Voiitaiitlirn. .Miissei. .SkoRliimi, Lorenzi- 

L.A/.IO: Lovad. .Molino, Ili Veroli; l'niii. .Senliineiiti V, 
.Stessi; Mueeinelli. Ituriiii, Iteltiiii. .Tlartegaiii, .SelmosNoii 
.AltlllTRO: Piemonte di .Moiiraleone. 

RETI: nel primo Irnipo ai !>' Iturioi .sn rigore; tiella ri¬ 
presa al I!)' .Seiniossuo, ai 27’ Armano su rigore, al ItK’ 
Ferrarlo. 

NOTE: leinp»* nuvoloso, terreno allentalo. 

.SPETTATORI: lU.OU» circa. 


po.sito di in,Ilio nere la n*'-- 
cessa;!! .-erenitii nel giudizio 
di una parti!,! eie; avicblie l‘i- 
sogii!> ili u!i n.itrahtre di 
drammi ,i timi ; >’ti. .Nulla da 
eccepire tino .a' primo goal 
dell'I.nter, <■!'.•■ i.i.sieine con le 
altre eo.so ;u-ead!tto nel primo 
tempo VI raccsiritereino oiù 
t.irdi. 

Da (pici inome-ito. comi f.a- 
eilmente s^inu-ndo. la stjuadr.i 
nerazzurra ha ajv rta la port:» 
(lei due :! riu*', allo ste.s.'-i mo¬ 
do che la Lazio può .-ivere 


I GIALLOROSSI RESISTONO ALL’ARREMBAGGIO DEI PATAVINI SOLO PER UN TEMPO 


La Ro ma cede alla distanza (2-0) 

Uidotio in (licci ii PiKiova Ini siipplilo con il cuore nlhi infcriorilò nnincricii 
l.c (Ine reti .sono .stale rcalizziilc nel secondo l(•lnpo do Bonisloili c Sii\<inello 


(Dal nostro corrispondanta) 


P.ADOV.-\. 1 — L'.Appiani non 
conosce mezzi termini: quan¬ 
do il Padova gioca in casa 
non scrivete X tiefla schedina. 
Anche la Roma. la prestigiosa 
Roma (fai iioitn altosonnnii ha 
dovuto seguire hi .torte che si- 
vora tre squadre soltanto han¬ 
no saputo er'tare in qnc.tto 
campoiiatn. He. dovuto cioè 
piegarsi ili fronte allo slan¬ 
cio. allo irriducibile morden¬ 
te. alla irre.ttstibile volor.<a 
di rifiorì-: di questo Pado¬ 
va rhc .‘tn orm.ii inserendosi 
nei quartieri alti della classifi¬ 
ca. Bisognerà che molli critici 
rivedano il loro giudizio sul¬ 
l'undici di Rocco, giudizio spes- 


PADOVA: Bol(»gnesi; Sragneliato. Zor/in; Sl(*ro. Azzini. M«tl; 
Parodi. Pison. Bonistalli, Chiumrnto. Stivanclln. 

ROM.X: Panetti; Stucchi. I.osI; Bortnietto. Cardarelli. <;iu- 
liann; Ghiggia. Pandolfinl. Prrnna. t>a Costa. N.vrrs. 

ARBITRO; Seiprit drila Frdrrazione austriaca. 

MARC.-XTORI: Bonistalli al 19’ e Stivanello al 20’ dO secondo 
tempo. 

Spettatori IR mila circa. 


so ancorato da luoghi comuni 
precostituiti. Oggi i! Padova. 
in dicci uomini ha battuto la 
Roma. Ha concesso ni pialb»- 
ros.il. dopo solo un riuarto d'o¬ 
ra reecerioiiole |•a^lT^<J 0 IO (fi 
un attaccante dalla levatura 
di Parodi, ro'iref'o a rientra¬ 
re negli spogliatoi. Malgrado 
il grave handicap tecnico e 
morale, la squadra non si è 
disunita, h-i reagito in aggre.s- 
sire folate tlt contropiede al- 



BOLOGNA - NAPOLI 3-1 — AITALI scena il cosi della bandiera 


(Tclcfoto) 


la pressione territoriale romn- 
nisia, ed infine ha .caputo tro¬ 
vare nella fase cruciale -Iella 
partita, t er.so la meta della ri¬ 
presa. Firnpetiiiata orgogliosa 
di (juetl'uu-due rhe le ha dato 
la i-itloria e che porta il mar¬ 
chio nettissimo della classe I.a 1 j 
classe è quella di Bonistalli e-f 
di Stivanello. i due attui can- ì ^ 
ti palarmi rhe hanno tatto 
perdere la lesta a nomini del¬ 
la taglia atletica di Stucchi, 
i Cardarelli. Borioletto. rhe han- 
j jio costretto [.OSI. senza avvrr- 
j .sario diretto, a restare in cono ! 
j tutta la partita malgrado 


'.•fipoc/pio ptn ravvicinato. i 

.Ma è giusto dire che la base! 
pc q-iesta bella vittoria è sta-' 
;a eretta dalla linea difensiva 
padovana, sicura di Bolognesi, 
inj.erba in Azzini, tenacissima 
-.r- Sragneìlato r Zomn, of- 
tms-rati dal rientrante .Mori 
! che ha giocato una partita pru¬ 
dente ma giudiziosa e dal bra¬ 
vo se pur ronfu.ro Moro. 

Questi uomini non st sono 
lasciali ubbriacare dalla giran¬ 
dola di .spostamenti dall'attac¬ 
co rnrr.anista. hanno saputo re- 
isi.iterr allo tentazior-c di se¬ 
guire Ghiggia, Da Costa. S'yers 
j nei toro ronlinui arretramenti. 

. / sediti giallorossi venivano la¬ 
sciati sbizzarrire a meta cam¬ 
po contrastati solo dalFinesau- 
ribdc Chiumento e da! grigio 
Pison. Ma quando entrarano 
in zona, uno sbarramento in¬ 
sormontabile negava loro spa¬ 
zio per il tiro e corridoi per 
la manovra. La Roma intende¬ 
va lavorare al corpo il Padova 
che invece ho reagito d'incon¬ 
tro finendo per infoi.urla. Pai 
sono venute, fulminee come 
mazzate da Iz. o, le reti di Bo- 
nistalh e Stivanello. Una gran¬ 
de folla s'è divertita dal di- 
.MARIO r.ASSI 

(Continua in 4. pag. 8. col > i 



tutto il *<-!npo dì listabilire il 
rito vat.•.aggio e iii aumenl;ii- 
1> ;iiicora. K' i»vvio elle tocc;! 
tiirinter portare l'offt’nsiva 1 
contro 1.! <iil'e-a laziale, ehi; li¬ 
no a ({lit i momento ha ben 
(•«•ntrollato prilli;! ratt.iteo a 
tpmtlro • .Arm.iii-i era .--lato iii- 
earieato di eontrolla!'.' .Mnei-i- 
ii«-lli;» e poi lineilo .a ciniiue 
della temuta .^cjuadra neraz.- 
ziirr.i, E l'Inter, infatti, siiin- 
gi- a fondo M i .■spinge iii.ile, 
confii.-titiiente, con ipiidla ma¬ 
nia <li spostami liti .a.ssnrdi nei 
ruoli elle non c.ivano un r.Tgno 
dal buco 

C'os:i aee.iile, ,,noi';i'^ .Aceailc 
regolarmente i-lie l;i Lazio 
eontr.alt.ii-e;, al ogni colpo e 
elle nel giro (ii .-ci minuti 
1 e-;it!;iliiente (I.;! .'Ì2' ;il .'tK'» i 
.-ìifeii.-ori («rivi di'll'.apporto di 
Fcrrario. »-iii- apptiggia la Jiri- 
nia lifie.i dell'ln.er di’vono In- 
Scrvenire -iigii .ittaee.ititi 
zi,'ili con tre falli (l.i rigore 
IJiciiiiiio -- e :ii'isti.Itilo — con 
tre f.'dii ( 1.1 ri'gor»', d.i punire 
con il e.dieio d-ugli ■.indici me- 


laneora (ìiai'oinaz.z.i (o for.'-'i: Ne- 
.stit lo i-arii-.i ..ili* .-ipall!' e il 
p;illone .si pinde sul fondo. Due 
Iniinii’i diipo, v an!u>:;i Ciaeo- 
'’iiaz.z.i, forti’ ili.drimpnnit;'! eon- 
i-is-sagli dal s^•rl'niv-imo Pie- 
iiionte. ;ai attiTiare. lod più 
phiieali; lii’i modi, l’;iia .-iiii- 
yidmo'-^on. il liliale nep- 
Ipnre pili» .lei-eiinare il tiro idie 
eon ogni p; i)l>:ibi!itii si sare'obe 
l•l>nl•lnso con il pallone did tre 
.! uno. 

.Sugli spalti, si .-e.iten.i l'in- 
f( rii!) Un diluvio di t'nehi .le- 
eonipagna ogni igi.s.so delTarbi- 
tnine di .Moiif.ileone, ma nes- 
.•■iino in (|iiesto momi’nto for.-i' 
rieor-ia elii' .si tratt.i di'llo •ti>,'!- 
so direttop.' di g.ira l’iie l'.in- 
1.0 .-i-or.so fe<U‘ jv!ri-ggia:e il 
Cal.tni,! i-ontio l:i Roni.i ;il ter¬ 


zo 


a! ipa.irto minuto di re- 
i-iipero a eoni'lusioni- dì una 

р. irtita indimetitic.ibile. 

Fatti» .'t.i eh’’ i gioi-.ito.-ì la¬ 
ziali iXTiiono eomplei;imenle 
i l bu.r-ola. ini’ii’re l'Inter .ap- 
le iifìtta dell'! itiiaz.ione biis- 
r.iid.i alla piirt., di Levati :i 
■iiron b.atfir,). 5>e .i.ai piedi de¬ 
gii at'.iec.iii'i iati risii partis- 

e:o linoni tiri. l i l.,;izio po¬ 
trebbe crollare >i;i un momen¬ 
to all'altr >. I liifensori lii.ari- 
lu.zziirri .stringono j denti, e.ic- 
la-iin.irio in f.illo ogin pall.i eiie 

с. iliiti ;i ti-'i e. ingemianient»' 
fo: -e. cercano di gii.xiagnar 
temiH» in tufi i nioii, ritar- 
■ • mti-i 11 ' rini-'saz ^l^•r.lli e in- 


iiigiando .-a o 

indie a 


(M tei!) 


il pu¬ 


trì; *re f.iìli Iteli più el.iinoro-I 
od evi'ieiiti d''i due p: incedenti ! 

che hanno i»ort;i’o il sigi.or | Piernonte iiidie.i crononii’- 
1*i‘‘m<»;i*e ti’.rassrgnazioni' dii'ro, eonie ;,'i ;ivvertire <die il 
un rigore jx r f>.(rte, t’empo perduto . ar;! -ecaper.a- 

(liuàieate voi. Siatiio a'. 1^2' 

L.«tìci<» ver.-» He‘M;)i. r'ni- pre- 


e» nello sci’tit tli.icomazz.L 
li t«-r/ino in!eri.-:‘a. visto par-; 
tir-- 1 .i'. ver. .in ». lo afferra j 
pi-r un i»r.ie,-i,> luo:i dell'.ire.a 
e conti».;i.f a t,’ ittenerb* ().i:in- 
do !.! «-or-." pror-'eg,;-- diritro lei 
i;g):e bi.ain-!'.-' Gbrr.r.i c.-vi- •dii 
port.» e pr<T.de ;.a p.al’.'i men' e 
B< ••in:, o't.o o'a'o in moti-» Ir- 
reg,a',.tre. •,ri(-';anipa:.do avev.g 
pi r'iato i; e.>n!r-»d 
1 rt nt.i.'i-ìe -ìn.o 
gl'»eo: Mucei.iid;' 

-■i'.ii-tr.i d • 

da corta di.-' 
p;iià»ne ra^o*t•^^ i •> 
tro I}et’;;',i 
d.a’.I.i i>or*.i 
zampa" 1 qi 


(te! » noto 
d-.'.r-i li 
nggi- siiìl.a 
Kong Tiro e 
taglia tir; 
r-o :■ ccn- 
e .1 f| i.i‘’ro me’:: 
j) >’r- bbe d.a'c una 

• i p-t.ici f.' 

mfilaria in p rta, ma i:». (!;- 
fen.-ore i.n"eri-"a eh»- c: s''.'nPr.', 


•o. Ma f<»r-e i '.aziali mettono 
.nelle il r-ei-un»-',» n--! conto: 

nn minuto, un tiii:iu!o e mezzo. 
."en.-;Mi.o. non ri: i):ii. L 4ó‘ ar¬ 
riva e .-i gi-ica ancora, i! Jd' 
P, .-.a «•■ .--i gioc-i .a:.cor,a. il 47" 
^■el!ec.a, ’ila P;* morde li.in !i- 
;<)iia Fi-el.i, ;; n.ibbliiai. ma 
i l iiar'i".! (ocitir. ’a .\I 48'. *’C- 
■ o il go d- 1 p.ir'-ggio 

Ferrar:.» r-• ip-ra ,al renf-» 
rrria p-a.. i \,agir**!-. .a;i'ibb;,ir,'ir»- 
!( nn 1 zanij-.a'.i Tem-t.tia I! 

T liOl, et*""*'J. 

:):irhi:i*‘rrr;ico 
7;:.o 1 prò.-*"'!: ì*:* 

ror-;! por'jr'.-'lr?'; .1 'ìj-.' 

Lo-, a‘i Nei r.or’r.i ser indi 
ei.e -.ir.i) --.-.-r-or.r fra la cen- 
’-.'i’i i'.arrivo d; Ftmr.ario. ;! 

RE.VATO VF.NMITTI 

(Cnnliniia in 4. pa; . 7 (ol ) 


c 


TORNEO MILITARE 


3 


Italìa-Porlogallo 3-0 

Hiioiiii in’t>\ii defili Ji/ztirri — .\t'ir;illrt) 
iiK’iiiitro la TiiFt’liia Italie I Lf^illo 


ll'\I.I.\; l.ui.Miii, Cu’.'.iiM, .Milia- 
lieti, G.ir/eu.a, .lloiitieii, liiveriiiz. 
zi, Drugiila, Virini, Lu ludico, 
eiilumbu o (•.amiiagtiiili. 

l’ttltTOliAl.Lt)’: Vilal. .Muroira, 
Arianjo, li.arlto.sa, Olivolrii, Vi- 
ii-iilo, Rorli.i, Fia, lluriiaiii, Cu- 
liiiia e Jusi'iKloro. 

.MtltlTKU: A/im (S|ia'gli.l). 
KliTl: noi primo tcmim al f 
eamiiagiiiill. .vi 34’ Galli: irclla 
rlpre.sa .al dà’ Lo loillco. 

t.lSD(l.\.\. I. — La iia/iuiialo 
iiilliluio italiana, gii.-idagiiata.sl 
1‘ingri-sio iiollc liliali del turneo 
Intern.a/.iuiiale con I.V vittoria 
• itlenul.i a Na|ioll sulla (ircci.'i. 
ha eollii oggi uii.v hritlaute c 
meritala alTertii.i/ioiie nel giro¬ 
ne liliale del turnen in cor.so 
nel l'nriugalln lialteiidii rnii 11 
.seeen |iiiiiteggio di 3 a 0 La mi¬ 
litare purtuglicse. t.a partita, era 
la più attesa della giornata per- 
iliè vedev.a in rampo i padroni 
di r.asa I i|nall siiiii» stati appog¬ 
giali d.ilfiiieilaiiienlo di nn pub- 
lilieii rullo ed aiipassiuoalur ina 



a iiull.a è v.alsu il cuore ilei > lu¬ 
sitani » contro la mag.ginre ela.s- 
sc degli azzurri die diiiisu il 
lirimii tempi» In vantaggio gra¬ 
zie a due reti di Campagnull r 
Galli, hanno poi .leere-sriuln 
iirll.a ripresa con un altro goal 
di I.n Indire le pro|<orz.ioni del 
vistoso successo. 

La scnipllrp progressione delle 
reti sta a diiiiostrarc ionie l.v 
siilierlorii.i italiana sia M.sta 
netta ed Indlsciissar bisognri ag¬ 
giungere però che nella r»pre.sa 
I iiortoglicsi spostato llermanl 
al posto di Rundia i-il Inne.iaii» 
Andre al centro delFattarco .st 
reniicvano pili perlrolosi e ag¬ 
gressivi. In ()ursta Case delfln- 
cuntro pertanto la difesa .azzur¬ 
ra era chiamata spesso al bavero 
che svolge v.a con disili voli ii.'.t 
c sicurezza; il portiere I.ulson ha 
strappalo sinceri applausi a sce¬ 
na aperta insieme ai terzini 

La siiiiadra Italiana inizia in 
grande stile e mette in mnstr.a 
un giuro elegante e vclnre. etie 
costringe i portoghesi nella 
propria inet.'i cariipn. rriiiia die 
scada il uuinlo iiiliiulo di gio¬ 
co. gli italiani sono ci.'i in v.iu- 
lagglo. grazie ad un forte ino 
frontale sroccato d.vU'al.a sini¬ 
stra Campagnoli, 

lui rta/ione del rorlogall,, c 
pronta e vivace, tanto ci;*,- ia 
.squadra locale più volle sn.-ira 
il pareggio. Ma Fottiiiin mm- 
portamentu della dlfes.i •-,! u» 
particolare del portiere I ui--'>n 
eonsentono alFiindiri militare 
italiano di superare seiiz.i ilaoni 
la sfuriata dei portoghesi, l.e-.- 
son dà prova di roraggio in tre 
orcasioni. tuffandosi sui ordì 
degli atlarranti avver-.i-ì òo- 
rha. F.ai.a e Ilernani e -.il-. > 

(Continua in 4. pag. 9. , o! i 
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TORNEO JUNIOHES ^ 

' Gli szzurri piegeti 
dalla Francia (1-0) 


HUD.M’ES ì. 
'■:;j;ore.= d-i. » 

■ •. oi'■.!•» rn 
. 4 r 111 'j"'Ti'' r* I sì 


• i: I. i 

.'r'.-lh:' 


. t.ìrr.c-A 

:: ; :cr'i 

!' 11 ’ì .rr.o 


0- d'* 


V.i. TiL*; I * 


hr% sri;n.ito il «arrendo 
KO.il drll.4 « mtitt.irc * 


c*>:: 

t r ir.o: j w.'. T'** 
.iZZ’jrrà ri'*‘L’V.»r.o rrc*- 

t 1 a r.el“ 

2'j C «'fOrdlD t. 4-'OC ^1 - 

Bvigio; ,'.nd 
i'ir.s'un'ru di o;;.:; con i . Fr.,:.- 
ci.’i h.,.ir..-> otlert.» ;;r.v ; ro:;-» 

prest iz;<»T-i-? Ct der.d» s.»! » ml- 
5:ir.i ;»g.i ziv.'crs.vr;. Trv 2.; rì.rr; 
risu'.; ,;; d-cli , cior.-r.-,*.i-, 'e- 
gn.'!;.',ro !■' v i*;(irio d di'Ir.s.-.; - 
;err', e do'.'i'I'nah^ri : 

’.’.:,m(*r;;c x; zi,";;; c.o! ■ G-;r- 
r:_.n:s c de.'.', B.rirr.', 
l ;der;;ico piir;;ei;;:u 2 - 


E R I E A 


1 risultati 

'X 

.ttalanla - .Invri-.lus 
Bologna - Napofi 
Ijijio - Inler 
.Milan - slenoa 
Novara-I.anzrossi (d. s.i 
Padova - Rnn*a 
Triesrina - 'Pro Patria 
yampdoria - Spai 
i ir,renlina - -Tririno 

La classifica 

Piorent. ’j 16 9 0 14 II II 

.Alilan n 1.7 6 6 .».» .77 72 

Inter 2.7 1.7 4 8 48 28 70 

Padova 2-7 12 .7 IO 31 .72 27 

Sampdnria 27 9 9 7 77 .79 27 

.Alalanla 27 10 

27 9 


1- I 

7-1 

2 - 2 
7-2 
2-0 
2-0 
1-1 
7-1 
1-0 


NcU'azlone del secondo goal 
il bravo PANETTI è rinsrilo 
a torcare. ma non a deviare 
il fortissimo pallone ralriato 
da Stivanello 


Spai 

Rom.i 

J|i|venlus 

Idtzio 

Triestina 

(ienna 

Torino . 

I.anernssi 

Napoli 

Roloicna 

Novara 

P. Patria 


21 

27 

21 

27 

27 

27 

25 

25 

25 

ns 


6 
8 

8 9 

6 13 

7 IO 

8 8 

9 
9 


9 16 12 26 

5 .72 71 26 
7 .72 .71 27 

6 22 27 '25 

7 71 .71 21 
9 2 0 79 24 

.7 li 79 40 27 
5 li 70 77 2.7 
9 9 20 26 27 

8 10 37 38 22 

5 12 47 41 21 

9 10 29 32 21 

6 18 19 74 8 


SERIE B 


I Risultati 

.Alessandria - Brescia 0-0 

(orno - Cagliali 3-3 

Tarantn - 'Alar/olto l-o 

Palermo - ATodena 1-0 

Pa*-m-. - Xalernilana 0-0 

.Alnnza - Mevsina 1-0 

l'dinr.se - Legnano 7-0 

Bari . I.ivoriir* 2-0 

Catania - A'rrnna 1-0 

La classifica 

Palermo 27 17 


SERIE C 


I risultati 

Carbnsarda - Piacenza l-O 

Cremonese - ■'Empoli !-0 

I.ecco - Sirae’jsa 2-1 

Prato - Pavia o-o 

Sanremese . Alestrina 1-0 

Tresiso - Cat.rnriro o-(i 

A'enezia - .Alolfella 2-'i 

Vigevan.» . B.P.n. o-o 

Sambenedettrse - Plom*» 1-0 

La classifica 


Udinese 

Monta 

Catania 

Como 

Cagliari 

Legnano 

Rresria 

Rari 

Taranto 

A'erona 

Modena 

Messina 

Parma 

.Alarzoito 

.Alessand. 

Livorno 

Saicmit. 


27 17 
25 14 
27 12 
27 12 
27 IO 
9 
9 

27 II 


Z.s 


1 


Zi» 

25 

27 

25 

27 

25 


7 28 18 77 
7 52 26 77 
7 28 18 .72 
7 6 37 20 31 

7 6 39 25 31 
-8 7 36 31 28 

8 8 .71 32 26 
8 8 22 27 26 
.7 II .76 31 27 
10 8 21 27 21 

7 10 .71 37 23 

8 10 73 29 21 
6 li 70 33 22 
6 n 29 32 22 

6 12 21 76 20 

7 12 2.7 70 19 

5 17 Vi 48 17 

6 16 18 45 12 


S. Bened 27 11 
Carbosar. 27 II 
Venezia 
I.erro 
Cremon. 

Sanrem 
Sirarnsa 
Prato 

Vigevano '27 
Catanrarn 27 
Alolfetta 
Treviso 
Pavia 
Mestrina 
PI.seenia 
B P.D. 

Empoli 


7 4 51 27 77 

7 6 76 24 37 

6 6 29 17 .72 

9 7 28 23 71 

5 8 75 27 29 

5 8 29 24 29 

7 8 32 26 27 

6 9 31 26 26 

7 9 38 33 25 

9 8 29 33 23 

23 IO 5 10 .79 39 27 

25 5 13 7 21 29 ^7 

25 6 11 8 23 .T2 27 

27 8 4 13 26 33 29 
6 8 11 25 31 29 
j 1 11 19 23 73 19 
5 7 3 15 22 38 17 


2-5 13 
’7 II 
2.7 12 
2.7 12 

25 19 

27 10 
27 9 
8 




Piombino 27 0 11 11 17 36 11 


UL 

Serie A 

Spai - Atalanta: Inter - Co¬ 
togna; Genoa . Juventus; To¬ 
rino - Lazio: Ijitierossi - .Ali- 
lan: Fiorentina - Novara; 

Trie.slina • Padosz: Napoli 

- Sampdoria; Roma - Pro 
Patria. 

Serie B 

Palermo - Bari; Brrseia - 
Cagliari; Legnano - M.rrzo:- 
to; .Alessina - Modena; Ta¬ 
ranto - Parma: Ales-a.idria 

- Udinese; Saferniiana - \ e- 
rona; Mor.za . Catania; Li¬ 
vorno - Como. 

Serie C 

Carhosarda - Emp.ab-. .Mr- 
strlna - LtCs-'v. Piarenza - 
Prato; Pavia . Sambciedei- 
tese; MoUells » Sanremese; 
Catanzarc . Siracusa. Piom- 
bin<» - Treviso: CoHeferro - 
Venezia, CremancM - Vige¬ 
vano. 
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I' 


Ptig. 4 — Lunedi 2 aprile 1956 


SI AGGRAVA SEMPRE PIU’ LA SITUAZIONE DEGLI AZZURRI 


li Bologna in giornata di graiio 

butte chkitnin ei i te B H upoH (3-1) 

Due goal di Pivatelll e uno di Pozzan hanno dato (a vittoria al rossoblu 
.Por} napoletani ha segnato Vitali — Annullata una rete di Comaschi 


«L'UNITA'» DEL L'JKEDI’ 


BOLOorTA. 1. — con 


HOI.OONA: Olurcrlll; (ilov aitttlnl, lialjaccl; ISoiil/arl, Orrru. 


èpallo ben coperte da un le-1 l'Ilmark. Crrveiiaii, i'(i//!in, IMvatcìn, uaiirtun, t'a&cuttl 


parlo difensivo ahbnKtan/n so- NAI’OI.I: ilUKatti; ('nmatrlii, <;rcrti II; l'iciarrlll, Trerè. i*(>&lo. 

lido, il BoloBnn ha potuto con- V,‘ 

tenere Ealdamcnte lo nuntute Arlnir»; Jotini i|( ,Ma«craia. 

l'H»"» l'inno al 17’ Pivatrlll, al 3«’ l‘o«an, nella rl- 
off nsive architettate soprat- ,,„,a al ai* iMvaieili. al :iv vitali. 

tutto nella prima parte dello________ 

incontro da Po.saola e Vitali. . , , . . ■ ^ * 

e spingere » propri .•maecanll 'If un mo tempo, respinta a palme u 

fra le maglie non troppo fltle fur e lue, di Kandon l>crU, .la Ile,tocchi o npres-a 

della difesa nz/urra Cosi so- Napoli ; i mangia la pm proiiiamenu- m, Klnoant ha da 

raUt.Uo per S?o d. P.v - occa-^ionc ut ;f del se- to la stura atu. marcututa: cie- 

leUi elio Im mar.-ato due reti T.' '‘l!:!”!'"V:; 


Ferraio tarlrasa alle apalio Fir- 
marii mentre l'nttaccanto atav» 


..UM ,1,, I,,n,i,v non Ferraio inrirasa ano apaiio rir 

-Sprecato alcune favoievolissi- Pi-'jiteiii iìIi^cIsì;ìiiii "'‘'Ul mentre l'attaecanto atavi 

mo occasioni. Il Napoli ha ' nlornhare in arca- la iiuiit 

mniirafr, som nliiitp. n.u i.i., ‘'avanti alili porla lasciata vuo- ptormmrp iii arco, la putii 

mancato sopì alluno nel gir,- , , , ,,1 ■ e»,,,.. r.loric O..; limite era an. or. 


, co a metà campo, dove 
nata noe tropi,o felice 


I,, tn da IJugalil in u.scita Qual- 

,migrino mintdi flupo su pa.ssaggior^l'^""* 

ò, . ‘‘i Benifaci, PIvalclll fenna la VineJ 


Of«; limite era ancora 
fili Tortili, respingevi, 
rlj,rendeva ancora Tor- 


interni rossohlù Insclcvi. ampia ! " mi o . . InVu a Firmani ',1 

pop.sibìlita d manovra. pana . 01 p. no < ‘luinoi spaia o. .,uO,. 


possibilità di manovra. inZÙ' .l’.X r„ S. i o a «uHle ctl lesta mandava la ,,«10. 

II primo gol dei locali è .sta- jj r;-,, ,,11 -,vanii “<^l‘angoio tlealro della reto av- 

I 0 nitrni.tr. a' 17' co 00 ..«i.-tn " " ‘V,i,,oii m.uifia avanti ... 


to ottenuto a'. 17' su un cnlcln 
di punizione hnttut., dalt’e.slrc- 
ma .sl/ii.stia, vicino alla han- 
diern: u.seita a vuoto di Bii- 
gniti. pas,s»ggio di Paseiitti e 
gol di t(.«la di Pivnielli. .Allee¬ 
rà una punizione, liattida da 
fuori area al 3il' da Pivatelll. 
offre n Pozran roccnslone di 
nggiusiai .si l.T palla cd in.sac- 
enre ferie nella reio a//iirrii. 
Poeo prima della fine del tem¬ 
po. a! -ir, nugatll si .salva eoo 


miche r’oiun**! hi iiDa riri*i(M 

lii'lla Iet.* (I<'ll;i hnndit'ra, eia Kella ripr.-au 


OOcC-SlOlli 


iscalurisce al a.'i’ con un ilio 'lumcato <Ihi blu.erehiau ed 1 
di Vitali. .M I Vito da flolin. < bc ‘•alvutaggl di ncrtoechl; «I 20 
.•-orprctulcTi. riio,, . Mi. Al tp rete di Firmimi che htv htrap- 


f'iiinaselii indovina uno spira¬ 
glio ci'ii un fori.» liio da ton- 


ontn iVippliiiisr,: Tortili invita¬ 
va airn/ione 11 cctitro-allacco 


i-ib';. ... “'Sfm», 


la per i"irt-dcnte lumi gio-'o 
di un atlaccanle azzurro. I mi- 



ontinuazìoni 




pagina 


■ lil/lft-lnfer etntro dei campo, e all’H* eb- fatto dimenticare 1 .'ette goal 

‘ ' be persino la capacità di im- inflitti alla Sampdoria. La sua 

pallone viene clamorosamctde scricchiola. Ferrarlo - 

.hiie-itn. si-, d'i T-ziren/i che terribile da 35 metri. Ma e tutto dire — si e dimo.strato 

Olii difensori l iznli F’ un ciò '““"^eco non seppe trovare la più utile come sostegno della 
ehétto^ allora per 1 Accorrente insistendo con prima linea, che come difonso- 

numc;o cinque Z f 

caro appena la sfera e man- ‘^«'^'"csso parecchi c-’-- 

t . m jn rete Ifitelligcnza. ron, sono appar.«i 1 due terri- 

■jl ii^hlo di chiusura arriva ‘‘'a.-mediani ima Xc- 


invoee di uno avc"se7o preso «‘^'mos.-on. il quale indugiò un trollo della palla, sempre friz- 

duepum. .Sulle trJgune. la nah- un'oro da?"ba" ® Pericolosls-dmo Skog- 

bia esplode in tutti l modi, ac- i*" 1 nn» iuucl (U migliore, a nostro av- 

compagnath dalle imprecazioni viso): ma e troppo poco per co- 

piu .sordide furenti, mentre ‘-m numi «fruire un gioco d'attacco, alla 

Piemonte deve es.'a,.'e attenta- Lt'Inter .sembrò deflnitiv.a- poeertà del quale non .-d deve 

mente .scortato prima del .-uo mente .'•paeciata. Un -solo bur- riparare con mos-se a.ssurde, 

mgies-o negli ispogliatoi. m'if ' rfrl.no-uóa'^e come quella che ha eonsi llHto 

deUo'hno-^ ‘"'d n* -sul ia^eggiu dellTm^r, Armano alle coitolo 

r r;i ..V'i scaramanzia, ma Mueclnelh 

confessò più tardi di cono^c^rc La Lazio ha fatto una pay- 
Moc.iton laziali, J iernonfe ha Parbitro Piemonte. Fatto -la tita coraggiosa, con il cuoio in 
-triamente cvimpromc.v.so o fai- {j primo goal dell’Inter a-- gola. Di-screta la dife.-a, molto 
ir.'ìV.. partita puntuale al 27' di gioco br.ivo Fuin. unico lazia!,- d-'gn > 

-o ha .al.salo anche quando, q.-, ,.ccepirc; Nesti fu it- dei migliori palleggiatori in:e- 

dopo il netn> dominio laziale (errato da Sas.si e zXrmano tra- ri.sti in.^iemo cor» il forti» im.o 
(lei pumi IH minuti di gioco, .sformò il rigore culla .destra Muccinelli. .«empre '» gran 
li*"'''!*' i'nnees'O alia squadra Levati L’Infcr si buttò a forma. Bcttini ha mes.sr, rpes- 

rigore morto all'-* ricerca del so in difficoltà Forrvirio. rm 


•aleio di rigore 

'iJ) poi un istintivo fallo di p.,roggio col risultato di con- più positivo dì lui ci è -embi i- 
mano del terziiin C.iaeomazzi seguirlo nel modo che abbiamo to Sclmos.con. Spae.saio duri- 
.‘5U cross dv Muccinelli. visto. m. stordito dai frequenti -nu- 

II fallo era lampante, ma la I.'Inter — ripetiamolo — il lamenti di ruolo Util!-..sima la 
a segnazione del rigore per paleggio non l'ha meti'ato. nutrita .serie di fiondate dei ro- 
que-ta manata dovrebbe impli- L'Inler ha giocato m.ale, ha busto Martegani 

caie la severità piu assoluta _ _ ____ 

da parto di tutti e in ogni ca- “ ' " 

-o Abbiamo avuto vieovci.sa 

l'impre.s.slone che il fischia di ■MH IB 

Piemonte in que.sto Bv CI * I^^SIWigO 


•19') per un istintivo fallo di 
mano del terzinn Oiaeomazzi 
.su cross di Muccinelli. 

Il fallo era lampante, ma la 


ritioio venutosi n creare tra vi- Istintivo al pari del fallo 

iiej o Mojln. Flrrnant con uno i.azio-INTKK 2-'i — I »luc (ii|iltiinl. AKMANO e SK.VnAlENTI V. entraiu, in ciimpo con l fii fliacomazzi In ogni mmlo. 
sdittr, Vi ai inninvn o fniM pn- colomli.-i ihik'iuuIc e un agnellino) che poi si scattiblcraiuio Insieme alle rllti.iU Burini trasformò abilmente il 

chi metri fon uim fucilata di strelle di niitno: Ira 1 due II terzino neroazzurro fJIACOMAZ'/.I nenaltv o nfirtiS la sua sciiiadra 


Padova-Roma 2-0 


DI .Mi.sun.A I iu),s.soM‘:iu TOHò'AiN'o Ai.i.A vn roniA A s. .sino 


care ferie ttellii reio “zzurrii. ,| I l |j, pivatelli '''hlftvn o fniM pn- j ^ colomli.t iias'iuiilc e un agnelllnol che poi si scattibleraiutn Insieme alle rlln.iU 

Poco primo della fine del tem- t t 1 i ilif-v ^ uno fucilata di , j 1 „croaz 2 urro fJIACOM AZ'/.I 

pò. ,»1 -ir. nugatll .s .sava coni” , A ,,'1,,^ «■«'''» potenza s, niflventava In 

1 .' del Napoli Vita- _ . . _ _ _ _ 

«ii»«i™ni I ""iM, Pe.'i'.ola, Comaschi e Pn.vìn. _____ 

AtfllftUtfl 1 SampdtóM 3-1 0| MISURA I RO.S.SONKRI T0H.\'Ai\0 AI.I A Vi ri'ORIA A .S. SIRO 

juventus 1 ■■ Milan piega il tenace Genoa 

.con l’aluto cli duo autogol (3*2) 

Vitifini-. i.oHti».» Atiiw.vuxi lieti; nel titlnui teiunn Firni.uU ^ r 


inventus ì 


AfALAN'I'.t: C.'illil.itl. fatlnz- 
zl. Cardini; AfiKflerl, Zaniileri, 
Vtttonl; l.cuuzza, Aiuuivuztl, 
IlozznnI, llassettii, .Salitiatrila. 


KAMIMtOltIA: Pln. Farina. A- 
Rosllnelll, .siarlliii, IlernaseonI, 
Odapfiln, Tortili, itanznn. Flrina- 
nl, Itos.i. Arrignni. 

SPAI.; riertorrlil. I.iicelil, VI- 
nej. M<irln. Ferrarn. Ilei Pos, 
l.orKreii. nido III Ciaroiiiii. flroe- 
rliil. rvovelll. 

Aridiro; i'or.illi, di I.eri-e 

Iteti; nel prtnio teiuno Firni.inl 
al 2.T VIneJ al 33* mi rlROre. l'ir. 


JUVE.NTUS : Viola, l.'i.rTadI, linaiil al tP. nella rlpres.a Flnn-a- 
Aeradt; Fralcsrhl; .N’ay, (liutez/o. lui al 20* ____ I 


Praest, Fraiiecstnii, llniii|>i'rli 
Bartollnl, Stacrtiint. 


Lo sfortunato autore delle autoreti è stato Delfino - Un gol segnato da Schiaffino e una doppietta da Frizzi 


Cii.NDVA. 1. — l.ll .Sjiinpiloiio 


Burini trasformò nbilmciite il .seri’io, carretto S)>cttiicoìo of- .AI primo miM»to .si ripete I i 
penalty' o portò la sua squadra jurtn dai piocalori till'Appiani, .-cena della caduta in orca fat¬ 
iti merit-ato vantaggio. ntoriiuto finalmente pririuive- fei da Bocci. Questa folta e 

Da quel momento. zArinniio, rde. La nota esotica era of- Pellix lanciato da Bnlifr che f’- 

che fino ad allora ri era inca- jerfn ilDU'nrbitro iiu.stTiiico, il in ovniiti e ni momcnio ili tir 
riciito di fare la guardia al signor Xeipeff. che è stato mol- rnic cade. Anche qui si pensi 
magnifico Muccinelli, lasciò <o applaudito per la precisione ad itti ripore che non c'c. 
ralti laziale alle prese con Già- e la .sohrìtà con cui ha diretto. Al Or:an è nettamente .su- 

eoniazzi e si portò in linea coti L'inconfro si accende subito perato in eor.sn da Bucci cì>e 
i propri avanti e nati fu corto veloce; al 5’ Parodi dà a Bo- solo, al momenlo di tirare, pus. 
por c.i-so .se ciò coincise con iJ «'■'•'iB', Giuliano salva in cor- sa a lato r Cazzanhja il quale 
miglior periodo di gioco del- »'’’■• Padova insiste all’nt- sciupa bellamente .Al 1.3’ Ber- 
J’Intor nel primo tempo, anche lacco per un buon quarto d'ora toloni dnll'nln siuistra. imhrr- 
so nessuno degli attaccanti /'"che non perde In sua ala calo da u» traversone di Grava 
osava tirare nella porta di Lo- df^tra. Al 17' Parodi, sfuppito spintosi avanti, tira un pa’- 
v.itt Si apprezzav.a il tocco ge- " ''' ■''eontrn con l’accor- lonctfo die .sale .siilin trarer- 

nuiiio di Mas-ci. l'aggre.ssività Panetti e rimedia un .<a e scende dalla parte opposte: 

del fioretti>ta Skoglund. i tcn- ni atnocchio: per fuori. Al 16’ Bucci, pressato m 

tativi di pa.''.-:aggio deironesto Pnrtita e chiusa. area riceve un forte colpo 

Vonihanteii, m;i il primo tiro La Roma — undici contro lo sloiiinco. ò portolo fuori da, 

uilerista Lovati dovette aspet- dieci — si fa ora sotto; cross portiere della FiOre.itina. rnen- 


siana niaricair le oce.-tvlmii v|,i al 
biaiicnnrst rtir al iirroa/ziirri. 


to cm; ,« PUH..: con ll. nniM.on, "/i.!'Àr dm d ò m;:..: q„ ‘ V pn:/'; '* io . Toi t^ssi 

6 Maio il uuglK.,,- in ,..mpo. f a ... imifim.: nel srrondn /„ orna,)f,in atin rcqnU, del ur.,,pn,i«„». .scattato tu avan- mo l a Bottini si i.,( 7 irieò di riporta- L T rn ,n n r^n ^"r "Z'Z 

Spai ha <ci-<(ito <11 ,oiiira.M,iic al •)’ .SrliUfiliu,. al . 10 * e al ( . rìsuttohi co, inlui. li setiiin nrecedeiidn il nor- m li u, ^ Ghifigia. Nyers e Da Co- pna qìiti.si alla fine). I viola 

lino an'uiHnio II pa*’vo ai pn- il* FrU/l. for-n «fcliinffìiio i> Ffien «ièr,> ouiitffi mi liiimo nerio Nella nprc.'-a 1 Al AC .si por- re in parità la gara dille oc- p „iip mro spalle, Giitlin- pas-sfUlo «d uftiiccare, /re.sclii.s- 

droid lU « Ii-'a. Con ungimopia- S «, i «• ; Teinin, hiiiiiio: spelta- N» r» - Quinu» h» P ta airattacco nel tentativo di easiont fallite. mangtnndo.-Ì, uo; nulli, inrece. Prenna e simi. ma scr.-za prande impegno. 

ecvole e inte-siito Ut precisi ‘"r‘ 'du.i. AmmU I a I qui. tra t locali .SI sono diiiio- d'> dì (jinai uiniintoiin snin a rtcquilibrare le .sorti dell'incon- rtopo quattro mimiti di gioco Pandolfini. Il primo tempo si fi Tonno più .stanco non mena 

tiiv^Hiiggl; le e ;utviutuo fi glo- '• _ si,(Iti pili brillanti. <*h( al 30 Frt:ri innoiaio <la ormai compromc.s'o, ma per del .eeeondo tempo, un facilis- chiude con alcuni calci rf'tin- pifi la diincii, prende finto per 

caton- ( iip'iec <11 puntare <ieci- \ mz-T , ■ i< apertura di (finrn il Mi- Ptsiritt. riesce a oattcre htij- np finiii gioco non rilevato dal s.mo p.alloric da colpire betie polo d'ambo le parti, parecchi j cinque minuti finiilt. 

-.imenie a icte Novelli nel pri- AllL.‘AN(). 1 --- I in clitara trova rp.nsi subito in f‘>u. Gnfvnnirrnfi dal stuccs- dirittme di gara. Malfctta prò- con la testa a soli tre metri tiri sbagliati dei romanisti e j„ Que.di .si presenta f’uli*- 

tno qunno ci'caa Ila s, lupiito di qu'iMio non dieg il risulfn- j’unfmpp'o; S;hìafrmn smorza so f qeuonni iv li.siniio all’at- testa troppo vivacemente e per dalla porta di GhezzS. Que.'rta poche emodouL uia occasione preziosa: al -t-t'. 

un,i rKCa-loiie , „i(,»<.a]e. c ni lo l’alTenintziniir dei rosso- d, teda In fxiUo ver.<i) Dal le -co e al :{4’ prrvenr.oiio tutta risposta viene allontana- oi-easlone mancata eapìtò nel Ripresa enu la Roma all'at- tiro di Buhtz. il portit'rc violà 

/*'c')".'* r^'‘’ 'luaiKio le ^,|ll;,(^re eia»,, Iteri su un Geuoii inconclii- Mtinie che tira fortisaimo. iieonniieiite al siieces.sn Di to dal camp». bel mezzo di un nuovo perio- tacco: bellissimo cross raso- dee. cade, rimane tnpìiuio jiio- 

ternnie i» paleggio eoo II ri- dei.si'. In VaiitappìO per Ire D,dji„„ .sulla iriiietlnria invia P'tiro si de.sfregqin tn ur<*(i Ridotti cosi in dicci viomini do di netta supretrmzia laziale, terra di Ghiggia ni 5'. che Pan- ri. Sopraggiunije Bertoìom. sta 

gore reaiiz/nio <ui VineJ, l)| refi a Zero fino alla mezzora mrttetido fu<iri cnn.sn il por- ro'.sonva e rie.scc a dure g ì p.-idroni di cas.t non riescon», alla quale l’Intor rispo.se di for- dolfmi libero in area non rac- per calciare dentro i/uundo d 

rilaeono -.oio e Iciu-liiio veiso ilei secondo fCi;:}iO, il Milaii tir re che aveva leiitato 11 liif- Frizzi che al volo insacca Sei piu a contrastare il jia.sso aijza, ma incautamente, ordìnan- coplie. zincorn riiiieruo ile.slro. portiere viola riiilzato.si. man- 


*nl<tTt «vlt Al n* vfkrvit fl« * w . . i — .I ^ ... r-'r ... ... - -- -, - - . .. ,. if/txt'; r/r c i r r/f (/ rtfjf/- c'*»L« . LMfzr» juif- 

chini Vècna dV orili pà^l 'an ’» l'""’RR>o eoo II ri- (l» »..<<’. In eaiitapfpO per Ire Ivi/ino .siilln traiettoria invia P'itrn si desiretjqin tn ur<*(i Ridotti cosi in dicci viomini do di netta supremazia laziale, terra di Ghiggia ol 5'. che Pan- ri. Sopraggiumje Bertoìom. sta 

estrema ftteilli.i e coniiiieiamrnir f^ore reaiiz/nio <ui VineJ. l)| refi a Zero fino alla mezz’ora mrltendo fuori cnn.sn il por- ros.sonca p riesce a dare n i padroni di casa non ncscon», alla quale l’Inter rispo.se di for- dolfmi libero in area non rac- per calciare dentro (lunndo d 

indistiirliatii dalla difesa alala»- ''■laeono -.oio e li’iu-liiio veiso ,|,'| secondo icipìio, il Milaii tir fé che aveva leiitato 11 tiif- Frizzi che al volo insacca Sei piu a contrastare il jia.sso ai za, ma incautamente, ordìnan- copile. zLiicorn riiiieruo ile.slro. portiere viola riiilznto.si. man- 

tlna, strananicnle Irriiia. Il im- ''' '' ha rallentato il ritma di (Ito- f,, Ribatte il Genoa .sospìnto ftr.alc gli oupìti .si portano Uh- ros.so-blu tanto che al 24’ per do a Ferrarlo rii appoggiare „i jfi* spreca tirando a lato una da io corner 

rCBSlo iiasrc- "12»’: Ijnssclt» tira gfiiugeio dii i-urmii in mosto tu- permettendo ai genoani da Green. m<i Di Pietro e Pi- t'orn in nj-nii'i rtlfn riccrcn del merito di Canavacciiiolo rie- da Vicino il gioco della prima ottiiua adone iVycr.s- Prciino. E co.si /iui.sce la puriifti. Del 

nw rmrendè S^^bMcllH Hin ^ ‘ 0 ,',nV!,7,^ ‘ nc,usimri'‘\ o« •'‘f'''».scono a concrctizzaro maggior- linea. Fcrrario cominciò a Bue minuti dopo. Vincertis.si- Torino ha .sgobbato come un 

via' la* sfera dcclsainrntr mi Fiiinuiu c Uo-ii irK'iiin- m-i^ »<» orcasione. mentre Buffon In agevolmente ir loro ma- mente la loro .superiorità. muoversi come un elefante al u,o Losì .stronca in corner una negro Bertoloni. che hn imnio- 

sacco. Al 34* Itozzoni rolplsrc in loccbi , 0 x 1 uiciuie .■ono’itio»,e ^/' o.spili si sono dimoslrg- .s-: disimpegint con bravura re- nnrrr. ---——--— --——--- fuga deiriiisulioso Boni.sfnllt. bilizznto Juiinno. runico tlxiiio- 

uscite hn n.i’Mito — nel .sè< 011 - dx.sini'offi <* nmnoi-rieri in .spìngendo un Uro di Frizzi. . Tl trtr n fi / ai t» ■ iMAi* • \ // rafci'o d'angolo é battuto stratosi quasi nullo della Fio- 

2erona!i\emni!^**ni bt> icmpo — Ih sua ri to ili pin d' impostn^ioiie e .sui- A* 3.7' .seconda autorete tli AnnUnZl3'(6*ArAl Z*U ( |||if||| A||||f|||fftAÌ flA|| ni||f|n|AA j da Chiumento con parabola rentina.nianessuualtroèspU- 

resnin^ec MiJU^tl’nrxI driln o.rn.sioii, lappo delle azioni, perdendo- Oelfiiio: Nordhal lancia g Ri-, A.N.VII.VZIATA: Amati; fJio- l nK|J|| 5l|IIU|lljl|l| ||rl| |||||||U|I|U ì <zorta : Bouìstalli. al limite del- cato sugli nitri. Manca la pn- 

nnrt.. li».. .t- II... UU'i lUtnlz.loiif <i(fi iiiiiKe tHit.- »ì fiiiiiidi III xiioiiipiifn delln ir, „ir,~-'r.i-, r, ...n_I <Ili.inhili( Snln-iifi; \ ^ r 9 ” y l'area, intercetta al voto con ma linea, la difesa se lè ca- 


sreondo tempo, al 29* 


resnlnue stili* line* drlln nroi'ria Iocrn.sloii, 


sacco. Al 34* itiizzonl rolplsrc In loccbi , 0 x 1 uiciuie .-ortq’glosp o.tpili si sono dimostra- .s-i dìsìuipegiui con brfiUUra re- nnrre. 

uscite hn o.t’vnto — nel .sè< 011 - dx.sinxaifxi .* manovrieri in .spìngendo un tiro di Frizzi. 

;Jcon^i tem^o^^al *rCaUo/m do xempo - ,h sua rete in pm d. i.oposto.ione e .sui- A* 3.T seconda autorete di Al 


Annunzia-ta^AT’AC 2*0 


luppn delle azioni, perdendo-lOel/iiio: Sordhnl lancia g Ri-. .A.N.VIhVZIATA: Amati; fJio- 


pnrta vina pali* raldatn da III, 
nlnerfi. 


Una punlz.loiie <i,fi limite Nfi- .si quindi al momento deltajciignì- In mezz'ala e ii me- vamioone. Iti.inchini. .Spinalo; 
tu';i < 1,1 Toritil 1,1 2 .» <ie) prt-Dialttitii liliali'. Green, il mi- <17,n,, corrono afdaiirgh p Conte» .M.trlnovlrh; Clxrncarini, 
__ _ ____ Orlandi. .SeaBllarInl, ITlnl. fa- 


( irK PAuriTK imiri.ic nou w'K ni r#(/Anr.i sunn: 

'^*-,—^ - - - y ! Ilici l. Borri; 

Battendo FUmbertide (3-1)1 I inMi/i/rr%T 

k n ■ . . I « la o.laMMÌUt'i 

Romulea verso la salvezzar—;:.noNrT- 


flanao segnato Bernardini, Chiricallo (rigore) Santeili e Magara (rigore) 


GIRONE F 
I risultali 


Aiinunxiaia . *.\T.\C 2-0 

JlO>lt*I.KA: ni Sani,,; t.ashar- difficile o:,l;tcolo alla .sKiii.'i e,i;|.o può il.ec l.i ton-.izione del Chlixoilo N. - *V. di Cast. l-O 
P*loxì;Wnr;‘Si*..t^nÌHoTr^^^^^^^ xisienden-jg.mn-., .-v,,.;,. <1,1 > .lueeon- -Monlcpon» . ^Ternana 2-1 

Ronzio, .SanletU. Chiricallo. che dr.v rehbe toadurre lii 


.Moitlcponi . 'Ternana 


I ATAf; Franel-scl; 
llli-i'l. Borri; Fcrr;trl, Barto- 
locci; Munii, Sfare.», M.vriotli, 
3I.iirella. .Aiiiollni. 

[ .ArliiUo; SIk Ollvlrrl di Na¬ 
poli 

.3f.iri'atori: uri primo trinpn 
Dilli al li'; nel srronilo Iniipo. 
C anaViifciiiolo al *21'. 

Invano per tutto il primo 
{t-nu», e jicr hvioti.i parte dcl- 
In ripre-a gli aziendali hanno 
cercato <ii raggirare la forte 
dife-.i r<»>vo-hlii, quc.sta e stata 
vcr.imcnle ine.spugnabile c<l 
ogni leiit.itivi, è risultato v.i- 
n». F’orte in tutti t reparti 








C’« eom* un filo t*so nel campo aCM spocliatol; I elettricità 
si tracmette da un capo all'altrcx II bersaglio e facile da copire. 


fuga delTiii.sidioso Boni.sfnlli. bilizinto Julinr.O. runico tfinio- 
tl calcio d'angolo é battuto stratosi quasi nullo della Fio- 
da Chiumento con parabola renthin. ma nessun altro è spie- 
corta: Bouistalli, al lìmite del- calo sugli nitri. Manca la pri- 
l'area, intercetta al volo con ma linea, la difesa se ì'è ca¬ 
nna mezza rovesciala e manda vaia e non bisogna dimenticare 
la palla ad infilarsi nelVnngnli- che — nel romples.so — rrarn 
no opposto, sulle destra di Pa- o.''.senti Cii.scchi. Molfrn.sio 
netti. Un pool belli.ssinio, cui Anfonioffi. Della Fiorentina 
dà la replica subito Stivancllo. .superbi i terzini, eccellente nel 
Un lancio di Mori c rnccolfo piocn di testo Orzon che non 
di testa da Boni.stalli che apre fa rinipionper*’ Ro.seffo. Virrpii 
sulla sinistra. Stivancllo ora- ottimo, sempre scattante e 
CIO stucchi sullo scatto, p sfon- Pronto al tiro. Montuori una 
f/o raso-terra fortissimo : Panet- macchina addirittura, sempre 
ti devia la palla con la mano '7 moto, sempre ÌT^elligentis- 
wa non può impedire che essa *’mo. 

entri in rete. Quasi non ere- 7 -i- - 

dono, i giaìlornssi di aver ce- La vittoria dei « militari » 

liuto ad uno squadra numeri- __ 

camrute inferiore e si buttano Xf^ pericolose situazioni. 


SI ira>m*vie oa un capo o«r>aKi,o o raciio oa cep’rv» ... —..•'.V. ; 

t facile da colpire, f un aienoronm ehe ha per cornice un paio ** Per Az- Al 34 i anzi 1 tmiia a raddop- 

...Il 1 ,-m . a...» -.«a»,.- ^ ^ i^cmat uno .scher- pure 11 vanWiCRio Dazione c 


U3inERTinK*.’«orl I; fcVcllinl. molto h, coinpaginc <i:j Appe: .i .| eiie .'e cfliln.i. ralanjlaniis - rrrugia 

Santeili. .Maieara; Grossi. Simo- /.ifip.il.i definitivamente :n -.d-j Boi :i,ird;:ii. io:; u:; t;;o :d fui- Torrrs - .Sar,|art 

nini; Manlcrlnl. Gnri 11. llcUI, vo c.1 ;il sicuri' da Ogni even- tnicoto:;»-. vvlpiv,, l» epigoln Sora . •Federroiisorzl 


<■#* e ■ * - « II*», r«»IlV iti «41411 t 

" n'"' ''" ?. n l Annun/iat.» è apparsa noie- 

R n is - rrugla .-0 volmente migliorala dalle ni¬ 


di autorevoli beffi, chiu«z a due mandate nella sua stani.» dove „f . , . Imnostite d. . .m ^ 

arriva il suono lancinante di tante parole urlate necli spoelmto. ^ ^ • q„ale centra a Calli che insac- 

sulle tribune. Or, «.ov.ne addetto all ufficio stampa della prccipitado- * portoahesi prole- 

Lazlo s. preme la mano sul cuore e dice t non ci vengo piu, di Sfi,-„„eU„ ^ • sostener.- 

non ci vengo piu». On altro, ehe è stato persone responsabile „„”»* '•eCtti-rec ai sinuti-a italiana era 

noli* Loca cafcì*lic» «d « dirie^nto doVla Caito» parta dt c«ìt» ^ partii» In posiziona di fuori 

vocohio pratieho oHo riguardano l'arbitro dall'incontro • cho ora /* n^ionr ai Bmiirfajfi. ^inro. ma Azon ronvalida il 

vongono spiattoliat* a ^rmndm vooo c porohè tutti lo sappiano ». ^ ^ 'omin r50 rfapli ap- punto. Fino al termine del tem- 

,1. pj,-on >. P..O* pio. Pi.o,po,* OPO>1 «•..—....o,o r- 

prende pio. C» prov, a prendere .1 treno per Salerno. E domen- _ ^te si rlpresenUno con fornia- 

dategli perche. Ve la ricordet# la sospensione per sei mesi del- T,..'- 4 n ritoccate: tra Rii italiani 

Faltr’anno? Il treno per Salerno, lui, non lo prende piu» riOrcnTlna'IOrinO l'U 4-o Idice sostituisce Galli; ila 

Hanno perso tutti la testa. ) dir'igenti della squadra» fatta l portoehesi Itetnani soctitul- 

qualche eccezione (Vaselli è sereno, fa II paciere; ed e strano, primo tempo con il capitom- *** Boeha alFata ed entra a 
perché in genere se la prende con t giornalisti), hanno i nervi bolo di Berci. I torinesi si sen- centroavanti .Andre, 
sulla pelle. Stanno vicino all* porta dell’arbitro, non per far tivaiio più sicuri e come ab- i-*Pozlogaiio attacca fin dal¬ 
la guardia, come di solito avviene quando in campo ce stato btamo detto alVinizio, prende- neUa area “IiaB?M nu" «Irne 
il fattaccio • qualche lr»tru«, potrebbe combinarle grossa, ma la confidenza in se stessi, pcs- alcune buone occ«’ion“ U 
come se premeditassero loro, questa volta, un aggressiona. Vici- sbrano tulli alTattacco. Al 44 ejlUzione e la imprecisione dei 
no a loro cl sono gli aganti di pubblica sicurezza, imbambolati, ,,^^0 la Fiorentina segnava nel s«°‘ atUccanli. Ancora l.uuon 
poveretti, ohe non sanno bene cosa devono far# e a chr fare la rnnifo descritto Per rirpilooore *• ***"* compiendo riti 

guardia. Persino Tessarolo, l’olimpieo Tessaroto. ha I capelli „„ primo tempo cor> una Fio- *"'** paraU; una voiu 

bianehi drizzati sulla testa come spilli, pronti ad essate lanciati reatina dominatrice eome «r» * ormai battuto, provvede 


Innamorati, Stefani. Ui.':.'p c spiaccvolo e',rp, iMit*rni> .ioh'irii rcvjo <iri p.<|i Frovliione . Terrarina 

Arbitro. Itccranl ili l*«n- Tiojvjv, era il tiivaiif, Irkiv,- .leL.i icl. . g.<-gi.mii':i*t' .life.sa Romulea - l'mberlidr 

‘Varcatoci: nel primo trm- <'»•'’ nntagoni.vU-. m,. r ria Con 1- . , , . 

po* al ly Bernarifinl (U>, al 7<V ''lUavui dovoui'.o il'..<' ihv, .M <vi>!t<' ri,,... l.i prima re- La ClassiTlCC 

Chiricallo (R) mi rieorr ' al 33* I lUtthe: tuie non è , av-i-gn.,- t<‘ »•; , g,., f.,tt.i; Chiricallo . ,, t-r u ■> n n i» 

Santeili (R): nell* ripreva: jI Z.f t.i a f ,i e cmn|».il»■ ili .i; ;c.iv ,i ,i; h.itlerc un cal- 1, *' 

M3ii;aTa <l') s\t tlcot»". » in t.nii*» m i io u'.inanltr. trajctloria Ta 19 - 6- 

- :iii'';nv:i,.',i -(ifto p.irt.'i ci.fv- ft-, lie;.'., -foi.i >’;n.'Cii\M tcnr- .%nnunz. 27 IH H .3 . 


Magata (U) mi tisote. 


Folicno 

.tnnunz- 


Un bcH'iiovo p,i-qu..lo 


il d.'i Di -S ottr.’irnci,, fi o-| |H‘-t.v. tnerile !,i te.~ta <fi Ber-1 Torre» 


v'olulo offrire ieri L Rr.inii'.v.'i qgeu'.i i .,1, i li'.iiigclr, o per- :iir.ì:*'.: cno. <<,:J u.n dn.-.ato col¬ 
ai suoi fedeli cd appis-ion-.t. -in*, il 2 <i.,l iu.nd.cr.il pi- pi> tl,,''',i!!., h,i--r,. ,ni>n ave- 


.«o.^tcnilori: con i) prcv'to ejn’io dc'l'inP'r.t iipro<:,,) 
facile succC.'^o oUenuio .U <l-in-1 K' vtat.i lomunqiic un.. 


Feiierr 

.Monirv 


v.i diff:. i,!';i ;iif :n-fi.-i,arc. Ap-j Terr.zrin., 


facile succC.'^o oUenuio .U <lan- K' vtat.i lomunqiic iin.i lniì.i l’.op» i • giallorossi • 

ni della modosi.t iTmhcMi-lc, iinp.,*;. pcriPé I,i Rnmislr;,. :e- ; .«.Pl-.j.j, ,iv ano :! pr«>pr;o van- 
la Romulea ha ir.t.'.V.i compui- -a-i immo.iiat.unente .ort', de:, taggio gi-.'i.'.e .,3 un calcio di 
to un notevole e .'‘•■■rfe fior-i- cc.Tea <■*,! e;-!or/., lieil nv-1 rig'*io .i.'iM'.arbUro per 


Frrrvin 

.«lontcp- 

Sor* 


vo passa verso 1., t.,;rn versala,, scr.z > por tcmj’o f-,’.!., dv U". d’.fcn^^ore ai v. »it t. *v 

rata falve/za mezzo, h;. .^libilo .i ee- <i.ir.:r. di Ron/.o » he m accin- Ternana 

I.'incontro che n;>r,r.:-.r» .a : gne, — ne*. p;:mo tempo — tre gev.i .<1 t i: - pon.aity » ve- Romiilr.t 
■* comun.al: • agli orni .: ra'.'c- ;rre<:!'t;t>il: •■lo,, ite. pnv.far.rio. niv.i ..bi.'mcntc ti..eforrri.ato <fa Calane 

gnat; ti.'nh.’’! è d-, .'r.-’*'ver.»rsi .■‘i a controll.arc. nella npre.-a. Ch;ri.-.i::o Jr.Lr.e. 3.V San- p-ru,; 

t.'a le parine di am- :« -[vir,-) < he e puntate 'eHi. *-u perfetto pasv.s;icgio d: . '* 

m;n;.-'lrazio.''e' !a • rt r.ercnto- <leg:: f.-p;t;. p.ir .sen./., !m|>e- Rermr.i;: . ofie-.,»-.» una In.n- 


na Ilari l-u timo esibizioni romane, li suo 

rrlerroiisorzl 2-1 attacco, grazie alla superba 

■ , regia di Scagliarint, si è mos- 

I mhrrllop 3-1 disinvoltura c precisio- 

I I -z- Ile e c'é voluta solo la bravura 

L.a Ciassinca Francaci per evitare che I.« 

27 17 8 2 t.T 1.3 i2 propria .^quadra non subis-e 

27 19 2 fi .71 20 IO vero cappotto. Contro i più 

2*7 Ili 8 .3 .39 ìs to Rttotati avversari l’ATAC noni 
fi a - la -> 4 ^ -ji cessalo un minuto di con- 

1 * fi q M ffi 30 '» ^ «« h" fatto 

.. j- B H II -cb j» volontà davvero am- 

27 11 7 9 3»! 31 29 rnirovole. Sia V'itali che Ricci 

27 lo 9 8 3| ,10 29 hanno profuso nell’incontro 

27 IO 8 9 23 .*! 28 tutte le loro energie. 

■’7 9 IO 8 35 TI'* *8 Passiamo a de.scrivere alcu- 
27 12 4 11 29 33 28 cenn, di cronaca: FAnmin- 
-r-t ^G'ta forte del suo complcs.so 


27 9 IO 8 35 .32 28 
27 12 4 11 29 33 28 


r*,r tcmi'o un f.,'.!., dt u-. .-i-.fcr.sore ai C. lUCast 27 12 3 12 45 33 H J„ p^^t* ben presto in arca d; t'arco, coma frecca, contro I» porta oha protagg* l’arbitro 


la* rjella r’:-is;if.,-rt -.on poto-jan,:-' ., fo-.d,,. M, .tff-di.-meri | g.i fiig.» a i-,,nc:i;sione orna -- - - -. . esuazior-.e aicuna. ,. “ ' i* » n_ .-fi/, i._• oonanaA • i. -•ti àA 

V. ... .^P,,Vn.W..,4. „ , »■ Pur or .. prr.u u« urrrn,N,u„u 


i-onciusione della | SanlafI 


27 12 2 1.3 37 41 26 | ngore avversaria. La difesa de: 

27 9 7 11 38 X» 23 {padroni di casa slronca con. 

26 7 10 9 23 32 21 ' decisione ogni azione avs'cr.sa- 
-ifi «1 3 11 3 B -1 I»**- gioco si fà un po' duro 

V- 1 6 1*2’ 46 n P" f*»' e il direi- 

.• I B !• z. 4 b II I jj sul nascere scn- 

26 2 7 17 21 61 11 I esitazione alcuna. 


"iamont*. 

C la aarabanda si fa piu concitata. In alcuni suoi tarmini si 
sracisa. Quaiio eh» prima sampiicomanta alluifav* a Salerno, 
adesso fa nomi, cita fatti, parla di partita a di eompravandita 
di giocatori. Il parsonoggio accusatora à il ifott. Mortati; lui è 
il diriganta dalla Lazio, già (o lo à ancora?) sagratane dalla 
Lago nazionala, nel pariodo in cui in qualla vada si parlò dal- 


linra. emozioni. Nella ripresa le squa- 

- dre si ripresentano con forma- 

fioienlina-Tcìino 1-0 L‘.”"iXr'i',V;.J£.‘L;;s"t,'’Ì 

— i portoghesi Itetnani sostituì- 

primo tempo con il capilom- *** Boeha all'aia ed entra a 
bolo di Bocci. I torinesi si sen- «-«trMvanU .Andre. 

btimo licito all int-io, prende- nella area italiana, ma perde 
va confidenza m se sreitf. pas- alcune buone occasioni per la 
.sai'rtiio tutti alTattacco. Al 44' esitazione e la imprecisione dei 
tiCrò In Fiorentina segnava nel attaccanti. Ancora l.uison 

moifo o’cscriito. Per riepilopare. ** b®"e Iwee compiendo riti 
i»n primo tempo coi» una Fio- a* 

.ru„uu uo„,i„c„ìrr cu.nr p.r- SM:' 

.siati.a /i.MCa e numero d» ozio- nea di porta. 
ni. Un Torino abbastanza atti- Esauriti eÌi attacchi porto- 
ro anche se un po' precipitoso chesl. |a squadra itahana ri- 
e poco centrato nelle fasi di fredde II controllo della tara 
attacco pieno **• *•” veloce contropiede al 

BniROla opera un forte tir»; 

^^COTì/to tempo riorCftti* Vitai D&llsi tettif T>và 

ra a ritmo ridotto e Torino e Lo fodice riprende e srena 


Chinotto - Città di Castello 1-0 


da tlislar.z.i r.avvicir.ata. 

fsoltanto .al 2S' della ripres:. 
gl’indomiti ospiti riuscivano ad 
I iio.'iir. nre ;e d;-t.»;'./e ir; virtù 
. 1 . tir. 1 rna—'.ma mim/'.or.r tr.*- 
'for:i'..,Ia nin d:.«;nvoiUira d- 
M .c..r.i. 


Torres-Sanlart 4-0 


.Milano. 


CHlNCrrrO neri; Hmve- c 0,1... h.*:;- U.t co: : citczza c-empiare del- „ 

rtuli: .Montanari, Srhiavonl. i..» ..vul.. (..:.ti-. l.i sf.^it;i:;a. .^i-' -quadre hs f.aciiit.ito 

Oarzelli; .•iorill. Di Napoli; Inf..’!: pvr i,.'-, duo volto fi ;J o.mip.tn al direttore di ga.-a 
Cade II. Ceresl. Ilercarii h. j p..!. • v, o -,,-i:iui1.. .di'<-U;;n. |j .jj Bo. ca.n: dj l'ontedera. 

Morxia, Caruso. ■ H< :.\ * r.ut i La pi «i„ ir,f,rii ha fornito una d-.rC- S-'N' 

C|TT.\' DI r.\!'TLLLO: .Me- F;....ni .he -i '.oie».,i t.sp-i- z «no unpoci abfie. h< forse . 3 - ChierU 

liconi; .Martinelli. Consonni, ge:o d-.l ;.-g:.o .i.'.J.t i>..:t;. vi:t.i il t.'.rt»» ui f;bczzcttare r^»- Porelti 

Dolclami; .SasdelH, Rinaliii: ti t : do ;l l'ailorn- o !.. .-e i^nte ■.! g:;i">.o. 3 t , rion ;tri- **'' Toi 

.Tacovacci. Ippoliii. fhrechi. c.^nd.. oic.i-ii.nr !.. sp;ti..\,. f. im-.;*.- ò , 0-1 ch< d.'rninano ARB 

Cerri, Farcani. cenai m.'.-i'. r*-ti,!.i .s-.t c pari.Po' .llllano 

.\rbilrt»; Sig. MnrinI di Rcg- rii ria .i» 3V.\l,TKR RO.MAM M.AK 

gin Emilia. N’.i'I:. iipie.-i 1 ! Chiiott’ IcBipo: 

Marcatori; Rercatich al 13’ \cn tr.*.'.r.\ a un., t..ttua p;;i- CICLISMO Scénse 

del primo tempo e .*av.>.’it<> rial f»tf.. p». . .. , .. ,, . Boriali 

—<he I p.,d:. rt tfi ,as« eiam. Rivincila tfo Mospos 0 Homs 

CITT.A' DI castello, l * 1:1 r.t.ie u.imin» pci M « • lua - S.\S; 

Pas.sàndo ar.chc aiil temutissi- i <>.pi,|si..'o d; F„,...ni o Un 11 I. fllfiCjqifl Cll ArOnSCCld dn .«at 

mo tei reno di_ Citta di Ca-tello fortur.m a Rinaldi --— m.sdest 

:1 Cr.;r.r;ttG Xer: c ninvito a riusciva a tv' t.To in la.’t. R 1 prossimo. Ma- .^*nlar 

mar.tcr.crc inalterato il y-’U- i'amb’.ia vut"r;.i sj>e.- eri Harr»? .-..ranno dt mente 

raggio sulle rue immediate p^a i mlRliou (iti.m*> Ben fronti'. «ui;,< nif,. del Velo- , 


, , TORKtS: Brandolln: f oeli. bilitato. non avendo più nuLa - - 

L.n cr lietezza e-emp;are de.- «jua^o. Dinl. Delfi- da chiedere «Ha clas.sifica, ras- Mortaci siano da raceogitara con banoflaio d’InvonfarJo, ma in- 

.e dii'' squadre hs f.aeiiit.ito i-nri rìTatclIn Rarinluz- nrma, a tanfo appuntano sullo carta, tanto por non dimantioar*. E oosl 

fi e..mp:tn «I direttore di ga.-a «cinlelli EsDoMm « ^ 7 k’ f » «^rnallstl. entrano nocli épogliatoi déll’lntor. devo 

ii -:e ne.iam di Pontedera. „ .7- c w . M'»»' si .spattano di vodsr sorrìsi. • Invw^TTaaoolgono onsho qui 

inf.i'ti ha f.irnito una dire- ^,^7*'i •!* 1 bo ha creduto opportuno far freccùt* a p.rolo di maleontanto contro l'arbitro. Ancora panna 

z iiTipo.'t abfie. h< for.se .3- ^ ^ "^r*****" ' compiere una nuova esperienza ui taccuino porehé UoronzI dico aho l’zirbltr© non ho visto quaiio 

viit.-. il tori»* .11 fiPczzcttare rO. Porelti. Italia; Di l.eilo. Celli-| ciovani. schierando una for- -ho combinavano I difansori lazìsH. In ara* — dico il «vaio- 


dalia Salarnitano in quoll'oecasionà. In quid documento, Fio- 
I mento vvniv» borsogliato in modo oapre» torribilo, o accusato, 
j lui arbitro, di av*r offerto giocatori oHa Solarnitana- Lo tratla- 
tivo intsfcorsa in praoodanza., fra ia Saiornitana • Fiomento. 
avTobboro influvnzato l'arbitraggio dolio partito fra la Salorni- 
I tana o il Cagliari. E il CoAliari ai atrrobbo guadagnato. 

I gìarnaliatì ascoltano incroduii, ponsane «ho lo paroto di 
Moftari siano da raciMgltora con bonoflaio d’Inimntario» ma in¬ 
tanto appuntano sulla carta, tanto poe non dimantioar*. C oasi 
Vastornati, i giornanati, entrano n«Cli apagliatoi doHTntar. devo 
si aspettano di vadar sorrisi, o invo c a , r a aeolgene anch* qui 


"‘ xrbTtÌTo magione composta esclusiva- ttiMlmoe, vDto in oam^ con I. maglia fuori dai calz^ini. I 

.«RBITRD. Mg. .amiRiio di -i-mlnii >«100 di battaglia all'ultimo rospir* — in ara* non si potava 

, , j j ,• *r*»J''* rntraro, guai ad antrar*. «E l’arbitro avrobb* favorito noi? Ma 

11: nel primo squadra degli allievi. Pur . schorziamo, via, non sahorziamoi.,.1 ». 

I.sposilo, al l<l’ »***»* nutrire velleità di sue-, Una parantaal di soranità a» la dà Sacrarlo, l’unico. Si co¬ 
la ripresa: alT8' cesso, t • .sanlorenzini « sono 'ise* porchà, dal resto, viste eh* è stato lui a dar* alla «quadra 

.1.1' Esposilo. nu,sciti a mantenere la propria ! I parogglo con quat tiraeoio storto oh* al ET* abbondant* dol 

' rete vergine 'ino alla meii'oraS secondo tampe Covati ha maladotto. C Farrario sorrìda^ rido, 

1 _ TI Mircv.m del primo tempo. Subito il pri- *"*'• "“"T «<an**oto dispattoar* • sn^lol. tranquillo il 

V,n„ ,o„... 

.iginc rrimanA ifel ,«i sono notesolmente demora- poao. Boria molto aolo Muecinalli, aha alla radio fa una dìehia- 

dim.i»ir* ampia- lizzati, facilitando il compito raziona compromattanta auli'arbitro, ma aha II radiocronista 

esc-o tinaie, non agli avversari che non hanno consigiia di tagliar* Vasolli die* di star zitti * buoni. E Pacalo. 

I romini .«i sono avuto eccessiva difficoltà « con- •*'* nollo scambio d«l doni «ra lo due squadra, ha ricwuto 

’pporre .«olfanfo crcUzzarc la loro stipcrionià é»***"* Pasquale, «omo simbolo di poco, stringa i danti, al 

1 „ ».«,»• c. j: morda la labbra, * Sta t'rtto. Biaaa* a star zitto, »f* raasieurlamo, 

C / : V ‘**'1 Pénsando ,air*«n*|lo. al oandido agnaillno. 1 

c h.n m.tnoxra- stinti: Dalia, ^tti c Celltni Pol, la porta dagli speglialel *1 ahiwd* dietro lo apaii* dal 

! locali. I p«r ospiti; Esposito. Scan- glornsltstt * da dentro viena I ululato di un lupo. L'uKtm* segno 

che <i* icnVi la <clli e Guasco per i padroni! dalla partita di ieri. • 

(•lioIuiH ha zamo-i di ca.-a. Discreto l'arbttraggio. R. V. 


1 mente da elementi provenienti 


tVAl.TKR RO.MAM I M.AKt'ATORl: nel primo squadra degli allievi. Pur 


riri.lSMO 


Rivincila tra Maspes e Harris 

.1 f . ,|f'* . .‘'.\SS.\RI, 1 — Il *\ircv4*o del primo tempo. Subito il pri- 

ll I. maCjQifl eli Ar6naccìd dn .«anli, emiro li volitiva ma mo goal, t . ragazzi • di Milano 

--— mo.iesta comp.iginc* romane ifcl si sono notevolmente demora- 

1: 1 pro.'Simo. Ma- .S.nlart, come dimi-i^Tr* ampia- lizzati, facilitando il compito 

sjic.' cri Harris .-..ranno di mente fi punteceli tinaie, non agli avversari che non hanno 
fronti'. * pif’.i del Velo- grinz» I romini .si sono avuto eccessiva difficoltà a con- 


lenipo: al 31’ l.sposilo, «I 10’ 
Scansrlli: nella ripresa: alI’S' 
Botlolorzi. al -33' Esposilo. 


senza nutrire velleità di sue-, 
cesso, i • .sanlorenzini « sono 
nu,scili a mantenere la propria 1 


mseguitrlci. 


vomiti, r.utoie di iirfilar.ti pa-jdromo doii Annacci.* 


I romani sono pa'^ati ben rate. Montanari o Di Napoli ....... . , 

presto in vataggio con una p^.^ il Chinoiv, Neri; Jaiov. c- dicci glorili prima .iella dispu- arcan.ra <'■1 o-tin-iff difesa con altr- tre reti- Si sono dt- 
maglitralc rete messa a segnoje-fi Mart’.nelii c Checchi pei Ita del Campiona’o del Mondo.I agli incc'.ianf: e h.n m.tnovra-Stinti: Dalia. 5etti c Celltni 
dal centravanti Bercarich che fi Citta di Castello. RcKir.a.'d Ifarris fu cosfrello a ’’ attacchi dei locali. \ p^r gj, ospiti; Esposito. Scan- 

sfruttava un preciso lancio in in'ufficiente Tarbitraggio del ntirar.<i per un infortunio ai E’ r.«sputo che d* :en*i)'> ‘rlli e Guasco per i padroni 

avgnil di Morgia. I tifcinati «ign'T M'orini t-.r.a spalla. curtipni-iiie <.,M’**uIuia ha |3mo-i di ca.-a. Discreto l'arbitraggio. 


(.'OH'.» .si ricorderà, intatti. 


hmtta'i ad opporre .«olfanfo 1 erotizzare la loro stipcrionià 


I CANNONIERI 


5t «ETI: PivAtclli; 

17 RETI: NorEaM; 

18 RETI: Vtafclo. Virgili; I 

IS RETI: Bassetto; i 

13 RETI: Schiaffino. Fir- 

mani: 

it RETI; Frinì; 

11 RETI: Bettìni; 

18 RETI: .Massei. Montaort; 

9 Rirri; Oalnaatc, Boat- 
stalli. Bathx; 

8 RETI : Maiala, Tarlai, 
Larenzi, Arauaa; 

. 7 RETI: Brasala, Casta, 
Magar, Njer*, Raseatti, 
Carancllcae; 

6 RETI: GalU. Skaflaad, 
Braaée, Marnai, Di Già 
eomm, Maceiaelli, Ptstria. 
Vitali: 

S RETI: Baniperti. Cerva- 
to, Jaliaho. Tares, No¬ 
velli, Corso; 

4 RETI: Antoniotti, Bacci, 
Boscola. Cazsanìga, Co- 
lella. JepRsan, Langani, 
Martaal. Moailca, Uii- 
vferl, Raaaiassea, Raa- 
soB, Fraaehtni. 


In precedenza zi era zvoito 
raltio Ittrozitro in protramma 
ebe ha visto ta nazionale (urrà 
baiterr qoelD egiziana per tre 
«8 uno. Le due squadre erapn 
acese la campo nelle segnenri 
formazioni: 

EGITTO: Balte. Selim. Iloktar. 
Refat. B8«IIa. nizai. .\lla. sa. 
»f •< ntar. 

TL'RCRtA : Tnreay. RIflran. 
sfodla. Mnstafà. Schomz. Rottrr. 

Vasif. ftafahatun. Mi. Kadri e 
Nnsret. 

Arbitro; Roey Kens tBel- 
gio). 

AI ralrio d'inizio f turchi si 
lanciano subito all'attacco ed si 
IF passano in vantaggio con un 
bel goal dell* interno sinlsiro 
Radri; nemmeno fi tempo oi 
portare la palla al centro che 
Kadrt « bissa » I* su* Impresa 
raddoppiando il vantacelo deli* 
nazionale turca che chiude cosi 
Il primo tempo con i| pnntec- 
Kio di t a S. Vetta ripresa dap¬ 
prima l • ramarri * riescono a 
vfdnrre il distacco grane ad un 
rizore trasformato da Rafat not 
•si 17’ I turrlii «emano la terra 
rete cor» I] centro avanti Alt 
sornandn cosi a stabilire i» di- 
•rsnre. l-a oartlta non aveva 
nient’attro da sernaiare e si 
•■hiurtev» ••oTi «1 «u^teerio di 3 
ala favo»» della Torchia, 

La aerood» r'ornata del tor¬ 
neo tl dlsputcrk mercoledì da 
Evor» ove rftalla affronterà 
la Turchia ed li Fortorallo sarà 
impegnato contro l*Egttto 
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BATTUTI GLI SPESSINI SUL PROPRIO CAMPO 


Cede lo eepolisto Spes 
ol Montecuvo (2 -1) 

La vittoria degli oppiti poteva enere più viptosa 


SPES; De Luca; Ippolltl. Mi- 
nciU: Mancini, D'Ambrosio. 

Stocco; Proietti. Felici, Quare¬ 
sima, Zapponi, Belardi. 


.MONTECAVO: FraccWoIIa; Mac-, . „„orciau<nto le distan- 

CI. Ciani; Le alane. Abbati, Gen-j _ 


tillni; Brunetti. Alfieri. Nicolucci 
Spadolini, Del Finto. 

Marcatori; nel p. l. al 24’ Alfie¬ 
ri; nel 2. tempo al 13’ Del Finto, 
al 28" Proietti. 

/trbitro; Fattoracci di Frosi- 
none. 

tfc’. caoiouioìì — Vittoria meri¬ 
tata della Moutccavo sul terreno 
della capolista SpeS- Gii ospiti 
sono stati più precisi nel tiro a 
-etc e più pronti nello sfruttare 
le incertezze altrui. 

La Spr‘s. che mancava del pre¬ 
zioso Gavazzi, ha ollerto ima pre¬ 
stazione mediocre, assai inferiore 
a quella dei bian'-oneri di Rocca 
i’.'ipa, pJlJ veloci c più incisivi. 

Altieri apriva la segnatura al 
24’ del primo tempo su p<aiSsaggio 
di Spadolini. Replieava Del Finto 
al VJ' della ripresa sfruttando un 
orrore dt Inioliti c Proietti se¬ 
gna v.-j il noi della bandiera per 
la Spes al 28’. Da segnalare la 
espulsione rii D’Ambrosio per 
scorrettezze e proteste. 

Buono l’arbitra.gglo. 


Grottaferrata-C. Vecchia 4-2 

CIVITAVECCHIA; Galllnari, 
Cor.'etli, l'arisi, nocchi. Gu- 
Rlielmi. Povero Vctifuriril. P.a- 
rano. Do Sintonl. Pierini. Mc- 
daglini. 

GUOTTAFERRAT.A; Orsin- 
ghor. Croco, Toscano. Spallet¬ 
ta, Lìciani I. Lucci, Daddi, Con¬ 
iioni. Liciani li, Roberti. Vin¬ 
ciguerra IV. 

GROTTAFERRATA. 1 (L.Mo- 
rozzi*. — Il Grottaferrrtta ha 
.superato l'arversario di turno 
grazie alla sua più solida in¬ 
quadratura ed alla prestanza 
fisica dei suoi ragazzi. 

Sentimenti analoghi auima- 
l'auo le due squadre.- la vitto¬ 
ria. Del resto, .si tratta di due 
squadre alle quali la loro posi¬ 
zione in classi.fìca non permet¬ 
te Jalsi piìs.si. 

Non si può parlare ora di 
troppa lìiijcTenza di gioco sbot¬ 
to per quantità, date le condi¬ 
zioni dei curtipo; ma è apparso 
evidente che la vittoria è an¬ 
data olla mipliore delle .squu- 
drc. 

Erano gli ospiti ad aprire la 
marcatura al IO' per opera di 


Venturini, ma una doppietta di 
Roberti al 38’ ed al 44’ portai’a 
il Crottaferrata in vantaggio. 
Nel secondo tempo i nero 


ce con Pierini al 5‘. Reagiva 
il Crottaferrata ed al 12’ Dad¬ 
di segnava di testa. Al 
Vtiicipnerra IV segnava 
quarta rete. 


I risultati e le classiiiche 


UN COMBATTUTO INCONTRO SUL TERRENO DEL CAMPO «ROMA» 


GIRONE A 


I risultati 


3-0 

2-1 

3-2 

2-1 


20 ' 

tu 


Latina-Garbatella 1-0 

CARBATELUi\: Ricci; Massimi, 
Cannone: Acciai, Marini, Cornet¬ 
to; Brunettini. Tolleri, Pirro, 
Cappelli, Di I.znonzo. 

LATINA: Mirabella: Do Rossi. 
SItzia; Leonardi. FerrugUo, Masi; 
.Aversa, Caponi. Roccato. Esposito. 
Strnligbl. 

Marcaiore: al 30’ della ripresa 
Els posilo. 

Arbitro; Colombari di Rom.a 


‘.Mllalesit-P.TT. 
''HumanlUj-Nettuno 
Tlvoll-*.Maccarese 
•Montei-avo-rSpe* 
'firottaferraUi.ClvIUvccchU 4-2 
Casl|lna-s('<iannlspnrt 2-« 

*Pro Albano-Vltfrbf»e l-I 

oRleiMtal-voUlnio 3-1 

La claasilìca 

Spes 20 11 6 3 42 2J 28 

Tholl 20 11 3 6 28 22 25 

Pro Alhanu 19 10 5 4 3S 19 25 

.Montreavo 18 9 4 5 27 18 22 

.Nettuno 20 10 2 8 38 31 22 

Mateatese 20 7 a 5 38 26 22 

Glaniiisport 20 8 5 7 21 19 

Illctl 20 9 3 8 32 33 

VUerhe.se 18 8 5 5 26 24 

t’ivllavec. 19 7 .1 7 35 32 

Mtlatcsll 19 8 2 9 30 '27 

Grotlafcrr 19 S 5 8 30 38 17 

r.TT 21 4 9 a 23 .30 U 

liuniànltas 20 5 3 12 23 37 13 

ra.sillna 20 S I 13 IO 33 13 

Itatvolslnln 19 3 2 H 13 36 8 


Le partite di domenica 

riiiqei-Kondana: Romana Kl.- 
Alhatraslevere; Fornila-Cosniet; 
Cassino-Stefer; Squlhh-Gaeta; 
(tarliatrlIa-Aeicalflo; Astrea- 
l.atin.i; l'oliplast-Isola l.lri 


GIRONE B 


1 risultati 

'Isiil.i l.iri-Folul.ui.t 
' .\lii.lti.astevoie-l'ìiii;i;i 
'Cosinet-ltoni.aiia Elrlirti.i 
»Stefer-rornii.a 
-Cacl.-i-t’.issino 
Squihh-.ViU'.ilrio 
' t.atina-lìarhatni.i 


J-2 

1- t 
.1-1 

2 - 1 
1-0 
3-1 
1-0 


*I’oliplast-.\slrea (i:ior. s.ili.) 1-0 

La classiiìca 

Polipla.st. 21 in '< : .ii .tu 2K 

Romana Et. 21 ;» .s t :'.s 23 26 

Fondana .'Iti i 7 21 2| 2.3 

Sqllilili 20 11 7 j: 2.3 24 

.vihatr.lst. ,*l !l t ri il 2.t 24 

Stoter 2 t tu r> ri 20 2 t 

Fornila 21 !» 1 8 :ii .u 22 

Isola l.irl >0 8 .3 : Il 3l 21 

.3 11 rea 21 lo 

.Ytir.iU'io 20 X 

liarlialetla 21 7 

Cosniet 2(1 

l'assinit 20 ri 

Latina .'u t 

Carla l!l I 

flURsl \K A 


1 III .11 .1.3 21 


1 s '.s :i 

.3 ;i .'2 2 1 

■S ; 2 -| 2 2 

6 .< 26 27 


20 

19 

IH 

18 


.3 II 2ri IH 13 


4 12 20 .:i 
A 12 1A 3A 


IO 

9 


Le partile di domenica 

.Si'iioiio-ivr r.: i iviiii-iinma- 
nil.is; .Munte» a\i> - Maiiarese; 
Fi vllaveie)ilc,si‘,.Hjii's; {'.isiliiia- 
Crottaferrata; \ iterlicse-Ciaii- 
iiisport; U:ilvol%imo-l’ro .\lli.t- 
iio; ltirti-Milali'%il 


CII(-A HA ^^^TORIA OKI {{{•: .VTI.\I 

Rieti-ltalifolsinio 3-1 


RIKTI: .Sbarbati, Pennino, Mar¬ 
chesi. CaKKlottl. Iliscepoll. IieU 
l’L'umodannc; Zambutto, Caval¬ 
li, Laeehin. Pctrlni. Santarelli. 

ITALVOLSJNIO: t'ccchl. Cae- 
clarelll, linonpadre. Tantart, 
I.ensa, Rossi. Guarniero, Grande, 
Caso. Sale 1. Sale IL 

ARBITRO; sicnor Grassi (il 
Roma. 

RETI: al 26 ’ del primo tempo 
Cavalli; nella ripresa al 20' della 
ripresa Casn. al 32’ e al 33’ Pe- 
trtnl. 

RIETI. 1 (N. ffiiinliii) — 11 
Rieti ha giocato una bella par¬ 
tita; si può dire che tutta la 
partita .sia stata dominata dai', 
locali I quali la potevano chiu¬ 
dere con più reti all'attivo. A 
nostro parere, grande domina¬ 
tore della gara è .stato Petri- 
ni, vecchia volpe dei calcio, 
che ha realizzato due reti ed 
ha .servito niagi.stialmontc Ca¬ 
valli per la reto che ha jxii 
realizzato. 

Oltre a Petnni. .si .sono di- 
Btinii. del Rieti. Cavalli e Di- 
eccpoh. mentre por l'Ilalvel- 
sinio Tantari. 

Ed ecco il racconto dello re- 
ti; dOjv> nporaditho az.ioni del¬ 
le due arce. Cavalli, al 24'. rac¬ 
coglie una palla calciata da Pe- 


trini e liatte di testa il iiortie- 
re avversario. 

Al 21»' (lolla riiirctsa, riii mi¬ 
schia in arca reatina. Pentii¬ 
no ca.siialmente tocca la palla 
con le mani e l'arbitro dccie- 
ta il calcio di rigore che vie¬ 
ne realizzato da Casu. 

Al 32' .SII cornei' tirato ria 
Zambotlo Gaggintti tira iti 
porta ma il palo respinge la 
.ifeia che viene a sua volta 
raccolta da Petrini che .stanga 
iticjorabilnicnto in rete 

E' lo .stesso Petrini. al 35', a 
realizzare, sorprendendo co.n 
un forte tiro da circa 40 metri 
il pAitiore Cccchi 


Pcliplast'Asfrea 1-0 

.ASTRKA; Rcriiè; Ruozi, Mi¬ 
cheli; Zacconi, Milioni. Ardo¬ 
vino; Bernardi, Manfra, Pren- 
na. Mori, Dolenti. 

I OLIPI-AST : 1 ,1 n n a r i 1 l i : 
Gianni, Rinna; Casale. Muc- 
cii rolli, Mengoni; Sperali, 
.Vuccittlli, Rnucci, Pictri.pno- 
lo, Rai li ucci. 

ARBITRO: sifi. Donato d: 
Civitavecchia 

RETI: ticIlT riprc.sa al Ifi' 
ropaolii (rigore). 


DI MISURA GLI AZIENDALI ROMANI 


Steffer-Formia 2-1 


EORMIA: 
Centomini. 


Ccriani. 

Potruzzi. 


Aloisi, 

Bevi¬ 


lacqua. Tainburro, Di Russo, 
Ferraro. Galdicro. Lombardo, 
Parisio. 

STEFER; Del Finto. Piccio¬ 
ni, Camillo, Benedetti, Litta, 
Rossi. Matassoli. Monosilio, 
Fiaschi. Eoncristiani. De Santis 

Arbitro: sig. Stella 

Marcatori: Nel 1. tempo al 
28’ Di Russo. Nella ripresa, 
al ’jr Matassoli, al 33' De 
Santis. 

(Cronin> — Le due squadre 
hunno piocuto meglio di quan- 
10 promettesse la loro classifi¬ 
ca, e le precarie condizioni del 
terreno. La Stefer ho ritrovato 
la buona carburazione di squa¬ 
dra, in modo speciale per 
quando concerne la linea d'at¬ 
tacco: il Formio ha dimostrato 
di essere snìla buona strada 
per ritrovare energia e viva¬ 
cità di gioco. L'incontro di que¬ 
ste /elici di.sposiriont ha bio- 
rato al carattere agonLstico 
della partita, sempre svelta e 
attraente, mentre ha dato la 
stura ad una serie di ,azioni 
spesso eleganti. rispondendo 
alle esigenze della manovra 
spigliata e dello stile piacente. 

La Stefer sia forse risalendo 
la china del gioco confuso e 
invertebrato che l'areta di¬ 
stinta nelle ultime partite 


sua volta il Formio sembra in 
bia di riacquistare l'accento di 
autorità che la distingueva e 
l’ha distìnta nel recente incon- 
tro disputato con papliardiu e 
caualleria. Opgi però la s/or- 
tuna gli ha voltato completa¬ 
mente il fiso, perchè dopo 
aver dominato per tre quarti 
della gara, s'è vista raggiun¬ 
gere e superare nel giro di po¬ 
chi minuti 

Gli azzurri aprivano la mar¬ 
catura con Di Russo al 23' del 
primo tempo. Gli aziendali per¬ 
venivano al pareggio al 21' 
della ripresa con Matcwsoli, 
dopo che Fia.schi con una u- 
btàacante azione aveva laplintoj 
fuori tutta la difesa avversaria. 
Il goal della rittoria venirn 
realizzato da De Santi.s con 
una magistrale punizione di 
prima (lai limite 


Albatrastevere-Fiuggi 1-1 

Al.BATRASTEVEPE: Ceie- 
Galli. Persi; Carnevali. 
Menicucci. Sforma; Macchion;. 
.lovnio. Mafarazzi. Tarquini. 
Peìlas. 

FIL'GGI. CTicc.ini; Belhii- 
/as, M.incin;; Mariotti. I.arci- 
nesi. Di Pasquale; AcTuaA'Sva. 
Gaìi.ani. Bon.iniH. Caretta. For¬ 
tini. 

.ARBITRO; «signor R'.ngoh d: 
A C'v:ta3 ecchia. 


MARCATORI: p.i.. 8 Lar- 
cin»'.>;i (autogol); s.t.: 2(1' Bo- 
naiuti. 

(Niu-sce). — Risultato di pa¬ 
rità in una partita che non ha 
offerto nulla dal lato agoni.sti- 
co e tanto meno dal lato tve- 
rico. 

Si è inizialo con il Fuiuci lu 
.lifeca, per guadagnarsi alme¬ 
no un punto e con l'.Alba che 
merito fi.accamente cercava di 
’r» vare qu-aiche spiraglio uti¬ 
le per la realizzazione. Al 9' 
2 reci.strava la rete dei padro¬ 
ni di casa. Larcinesi ostacolan- 
d } Matara/zo passa ineiietro al 
nrcprio portiere non avverien- 
(iosi che quc.sto era già uscito 
• Coti !;• naila entra nella por¬ 
ta sguarnita. 

Nella ripresa gli o.spit i per- 
•er.iv.ano al pareggio per me- 
•ito di Bonaiuti che realizzala 
dono una lunga fuga. Poi. pio 
nulla da dire. 


LMmpeto garibaldino delia Cosinet 

ha ragione della furie R, Elellrieìlà |;M| 

1* GmiifliiLilt' l'iiiHiniii tiri tt'iRicissinM irhIiduì di (•ìi,‘'ì<i 


trOS.MET; Bciias'-i; Rma'iiJcUi. 
Cit'sccn/.i; Vcltaiii. Cliii'di. Giu- 
l .iiu; llHiigl.i'/i. Ricci. Eicoli. Ma- 
Regoli 

ROM EIAlTl’RICrrA Hcl.ocu. 
X.icchei, Pas.'cac.u.lilli. c'Iaioano. 
Fiorilo, B.uboiii; Sani, t.ucii. 
Fciro. Pciugini. Provciiziaiii 

.trptfro Àmotovi di Vi’cil'o 

.UorCiito» I : l’.cl j> *. .UTH’ l.iK'Ci; 

noli;» ripr»‘.<.( ;il 1.3' Ric>'.. .U 21* 
Èrcoli, al 4,3’ Rogidi. 


(G. .Adobafi).—-I lu.incoiict i 
(bri Poliplast sono iiM-iti viii- 
cilori dal (CI torio ili ‘-Moi-o iii;i 
'.ina ociiiu divi.'.nmo (iti punt» 
iviebbe i l'pccc)iiati> fnlcl- 
nunte r;i'idaiiU‘iito iloll.i g;ii.i. 
c so CIÒ noti ó ai'Voriuto i ’o 
cali lo dehhomi a .lann.ii rii; 
che al 22' della liprc.-a devia¬ 
va a lato un rigoic hamito li.i 
l'renna. 

Poco da due .spi pi un; 4.'i' 
(!• gioco clic ci hanno fatto 
regisficive una loggeia sqpio- 
nia/ia degli av;in!i dell'.-Xst tea 
peialtcu cmur.'rilati ii:\Ua difo- 
s,i hiaiiconera, che .'pe//.(va -i 
'• tram»' del lieii registrato 
(Iiiinielto avversario ma noti 
(•(‘Struiva. 

.Nel soi'ondit tetnpo i padro¬ 
ni (il (•;(s':i. .sotto ruicitiunento 
del puhhlico. si scuolevjino, 
in i irei' uicainei are rmti'i a po¬ 
sta dovevano al Ifi' ii<(ifiuii(' 
di un penalt.v. che Pietropao- 
lo non aveva (iiffie(ri»a a rea¬ 
lizzale. ['urtila scalici e con¬ 
fi..sionana dunque, qtie'ila di- 
•(’ùlata oggi (falla capolista e 
vogliamo sperare che ciò sia 
(ovulo all'indisponil'(1 it a di 
jualclio atleta e aU’infoi tumo 
•( ccato a Gianni nei primi mi¬ 
nuti della conU'.s.'i. ( non a cii- 
,i; poivhi- trupiic Volte aPlii.'i- 
:no arnniitato la ci.assic.a ma- 
mura degli uoiiiini di Riiggeii. 
ili ;t ,••• 1 ical ci'ne 


(\V. R‘(iiii1(m> — l-i si.iiiioi.i (li| 
pajsaie in vantaggio in .i|>>'itoia 
di g. ii.it Ci si senti- l.i l'.n’.it.i ic. 
t.isc.i. .si pi’nsa di .iver eiA .oca- 
ini'iMlo I (lue iniliti. si , ri de ili 
aver orinai «iliiorinent.o» gli .iv- 
MTsan E 11 M gii.gill.i. Il SI 
piide 111 sciiK'elit gtioigixi. CI s; 
altaril.i 11 . intitili froii/oli H s> 
inaiicaiio iiec.isioiii iiiereililiilinen, 
te fin iti e s; tinisci' jm. ) » i 
uscire dal eamiHi ..otto fi jm-so iti 
iin.i gl ave seoiililta Sv.oiisep il 
sogno accaiezzalo ;i!l'tni.m> ; i i m 
liov.i di fronte .n! .ma et iitl.i ed 
Ilici edibili' ie.all.5t 

E' quanti' .u eadnti» lei i alla 
Romana Elettrieiiil Avi'c.i cimitn- 
cialo ( 1.1 pqiiadra i-oseiente - for- 
.se troppo dei -sm,) rilevanti 
incz/.i i* della .sii;i i: iliiMis.sa sn- 
l'i'iiorti,'» leeiiie.i; er.i perveinita 
per prima a| svueess". .ivev.i co¬ 
stretto i rivali nella ]iropriii 
melò campo, li sl.iva doiuioando 
II) lungo l'd in tar>nr 
M.a I fruiti naia' neit;imi'nti‘ 
incopreuti ull.r si-miua ■ manc.i- 
vattii due reti, i rossolilw. d,i an¬ 
noverarsi Ila quelle i.riiiai f.ilte 
i' tiravano fra li- luaeci.i ilei 
pi'rliere avver.s.in'o d.É ('Osizioi.ij 
f.iVori'vol 1 . H getl.o'Oli» .ill .iliaj 
un eitipiewo bottino 

Poi la fo.siiiet. uii.i delle 

sue r.ire puntale in ,'iilri>iiicde 
al quai to d’ora dell.i npie.sa. ri- 
.slal'iliv;) li' disia.i.'e per merito 
di'll’inf.iltcjibil»' Itili' Kd il pa¬ 
leggio subito, agiv.i il.t M'tiuifcto 
per la eompagiiii' o'ie'e si siu.-.r. 
riva la eapolì.si.i a!i i t:e»'iea ili 
un giuoco die fino i poii» pi una 
era sgorgalo IIiimI.' piacevole, 
senza eccessivi «foi ■ . eon «‘stre¬ 
ma ilatiir.ilezza Kd i gngio-lilu 
toe.ili eoiiiiiici.iv.ii >> 1 piendi'ii' 

qiiola. a mos'r.iie '1 loro vero 
volto. 1.1 loro vei.i Ce.onomia E 
tier la Rouuiu.i Eli" i icità eia t.i 
line; l'ini'vit.ilnle s. .mlitt.-i! 


RETI: ,\il primo tempo al 
20' Ferrai'tlti; al 37' l’rezm.so; 
al 40’ Passim. Nel seeemii' tem-i 
po. al 12' Frac.is: al 21»' (’.ililo- 
giu'ito, SII rigore, 

.MAGGARE.SK, 1 (F t •cedui 
-- fìopo la nilfoiia ih dolili ili¬ 
ci/ .'■corsa su! MilaU’iis. ;! .3/i/i- 
ciirese si è prcsentnio ilniiuiii 
al -MIO piibbfìco. 111 'UHI pnrh/u 
mollo Impi'i)iiiitini, coiilro luia i 
M/iiai/ra dotiitn di dementi,' 
(•'ciiiciimi'iitc 11 )'o,slo; la lor-. 


fUIM.X I)l\ I.SIO.Ni: 


Ccnipògijflno-F)g/nin;o 2-0 

l'AMI’ACX \N'(I 

•'1 iU’lh. Ìn.ii 1 S.ìMiMii. I. 

t»li II' l'.itjtp.it i, Uit{hi, Sp«‘/- 

«'».!». l^) 

Ll-AMINU' 11)^1. M.inRAV.iil*». 

(Il- (JiuL.t't’, Pii'titm. Di 

( i i.ti'on )< '.é: i,>i. li»; i irlitiNi. 
ì*'Mi t.f! •'(. Il'.i iGhiiii, M.HClti'si 
. t ‘ f»f f M> l A’I'lll (il !’( 'MUÌ 

.A/dM-fir.»,’, ' M:’ p, I ■ 

t «il 2 t,U‘i •outlu> 

. , ( AMPACiiVAND 1 tC .l/.irtor- 

/min. ((iH'.stii eoftn. non c .sinin — l'.onm veC .e. F,,, dallo 

/«•(/'.• con i foi'ii/i, eh,- pre.M'n-j OH .o .1 c’ainpii.n;:' ino ei.i .-ci'so 
tijti.M in cnnipo in condiliniuj i. e.im|i> ileeisu .1 ir.t.oiai e 1 


i|sfidi4' pc.s.sinii', li consti Ut 
firiiail,' ficorrcncii paMiHnlc, co¬ 
me cavila pilli I iin(nicn te oiini 
i/niio, hnnno doento cCdcr,' di 
ironti' ni Tiioli Ici'iiicii in c 11 f i' 
, Il ficriitrc. 


due iuc..'i Vi i- ii.isi-iio gi.i/ii 
.0 .sui'i umioe.i di |>ii:d.i. ,o,iiliu. 
' ■l'i d.i ini'.teeotilife,.i II Fl.i. 
ni mo s! c liaitino etm li-n.icl.i 
ni.i .'Hid I e c.iJso .1 fii-narr II 
l'.iml .ign.u.o, oggi ver iioenle aiii- 
t ni • 1 eV tilt 







Intervento votanti' del iiurtlere Bena.ssi dell.i Co.smet nel 
corso ih'll'iiicontro vinto con la Hoimin.i r.lettricità 


C SUI CAMPI PELli-A PRIMA DIVISIOIME ^ 

Ostia-Mare 4 
Tarquinia 1 


BELLA PARTITA Al « CA.MPI DI ANNIRAEE > 

Roc ca di Papa-FrascaH 4-3 

// « vtmtiritìtt '> (riotiphi'Ui r rimn.'ihf l'iltinnì ili un inrìdonlv 


Milaiesil-P.P.T. 3-0 

P PT.; Tahili. Cirri. Di Rii- 
vo, Marano. Cipriini. 

Guadagno. Cat.al.ano, De I.iic.d. 
Searpelli. Rossi, 

MILATESIT; Satulli, Poe- 
der. Di Eolio. Cosmini. Inno- 
ccnM. Forranto. Paolonl. Cen¬ 
ci. Forraeuti. l'rl);ini. Ccs;-.;etti. 

Arbitro: Filippptti ci; Ff'^.si- 
nonc. 

Reti: Urbani al .3'; Cc.-arolli 
aH'R'; Cenci al 19’ < rigore i tut¬ 
to nella ripresa. 


fzl Fortunio) — Sfortunata 
prova dei po-s'tcìrgrafonici. i 
quali, dopo un ottimo primo 
tempo, hanno dovu;ij rod(»re 
nella rifiresa per il ric.-vosi- 
.-nio vhe i; lia prc.s; ;< c.iiisu 
doile Ireqip'ìKi gaff" dell'arbi- 
tro sig FiJipui'tti di Frd.'i- 
iione L'unico goal conviiaento 
dei locali è sta'o. «i s’c;;‘a a 
cr« 2 der;o. «lui'ilo segnato 
Conci su rigore iTifai’i q les'o 
è derivato da una ri'.spri’a con 
lo mani (fi Cirri <ni i:i i'i il 
fMirtioro or.i .‘rato .••ogolarnii'n- 
Ite liatt'.ito d.a un tiro (il fe.-!.-,- 


Tivoli-Maccarese 3-2 


l'H.ùs’CATl: •r.nila. Peigodni 
.\t«iic»):i:i. bclietiino, ztuCKiio 
liiazeint. Di r^le'iiiu) M.. Iteit'. 
t'iòc.iu. .\'i>vc;l:. .Marco’Il i. ! 

R(><(A I>r l,iicate::i. 

De Filippo, immani .\;doi'ace-, 
( i:o:.i'liciii. De Niirdo. tiieiit' . 

I 'ippui'.-l. ( «iHci li, (’iiioii ; 

Mollnm-l 

ARUl'lHO, si,;. Ile Ange.is d. 
Ron.it 

RKIT: ne. pruno ti'nipo ni '2'. 
l'ilio'.l 1. Iicllll )I',)l(‘-ll Ili 1' 1.1 
e»ite.:i (aiitoiete). al '• l aloli 11. 
11 . '2K' Dieatti. al K» rpjn'.e,.i. 
a. 42' I.iicati'i 1 (a iteie'i'i a. 
t»' Pol'ftoiil.l 


I 


TtVOl.l; Hoc in Mor.selli,| l'i PM"' I <h io 

Ceecholli; Fortuna, Carmi. Ro- : m.nio, -- l>opo due mi s: d; iis 


ni;in/!; ,Marglii‘r;lii)), F(*riacuti. 
Ceci, l’re/io.so. Passini. 

MACCARE.SK: Isodori. Del 
Latte. Coldogn-'tto: Rtiffoni. .Si¬ 
ciliani. Fracjis , /Anfon.it'ci, Po¬ 
lo, Maiengo. R ceni, Mcnegotlo. 
.•\RBITK0: l'otogno di C’ivi- 

tavei'i hia. 


.seii'zq dui nuiipo iiimeo o”,'.: ‘ 
(Atliarini di Ri'Ci-u di l’ii;«i s; 
sono rlpresontiiti pi'i incontrai- 
s: con il Filisi-,it: m una jiait;- 
Ut l'fie .1 ti«, vmti Mcmpic ai. .'it- 
tacco .3! ;t8’ ilei secondo t('ni|"i 
«i i' legistnito I'. «I»d«>io'0 ep.s's 

litio ili ’.cdeie !'.ioi: iiiinpo c.i- 


Exquìlia-Irag 4-2 


Df/XC: Uhlocchl-it; Novelli. 
.‘Mc-'.'tiidrii Gra/Hji. Vignol.i, 
Casella; Calducci. Amici. >.t''z.- 
zopi, N'icdii. P.tcca 

E.XQI ILfA- Travi Ilin:; Pir.- 
pi.i. f.cti; Bcitucvi. Cfci; mi. 
Lanzrtti; CaiMinaldti. Sans'*- 
tic. Hecana'i, Do' So’te. San.a 
rcl.'i, 

Arliiiro: iiugatti lii Hoiii i- 
Reii: nel 1 tempo al 22' Sai- 
taririli. ;)1 .37’ Sansone (R »; 

nolJe rip.'P't .ni I’ .A/niri. al 
28 Dot Sette, ai 38' Ca.se', 1-,. al 
15' SartaroUi. 


Squibb-Acicalcio 3-1 


Humsnitss'Neltiino 2-1 p.nggio <, m n ...sM- 

Cp-pp, .'mr* u:ia \i:‘or:.' <ì: .'•.-e”!ssiiiia 
''misura dei .'ocali .ivrct,itero 
nieglio ri.spocdiiato : v..lori in 
cè.nifM Si sono dis'i:.:i- T’oeriiT 
Di Ix’llo, Innocenti. Valli o 
De Luca .Al .'•10' delia r.pres.'i 
F’ordzr o Cipriant orare) <‘spiil- 
(s; dilJ'arbitro 


fG. Arlcliati) — I iiK-afi h.'.n- 
no gua<iagn.«to fiotora jm-'a 
sen.'.i diffleoltà. I7i>:ehò gli o- 
.'pi’i -DII.' apparsi riegi'i ,<l 
rdiulif. 

Il jiiinio ’einiro ‘i.t >1 '.■> 

p.iun.iggio -leli' E\,|Uiìi.i ( IH 
rc.t!iz.-.i\;/ «jiif roti '••;i/., - /- 

liiriie a'i'u;..i. mi'tteudo in lu¬ 
ce. se T..''i ma maggi ir •ccr.i- 
fta|c.i, uii.i piu ferre.a v.>!ot,'a N -l- 
il riprc-sa .li f .-Xnuc, .icc-'r- 
ciav.'i le rijs’.tnz.o b;i*.teTid') i >'i 
un ’iro da di.stanza ravv;.i:ii- 
’.i il g.iarii: dio loeale; j ror.’.i 
•«azione <:e; ro-»ol,.ii che r,'-.- 
iizzav.dio m» Del S'-".- i>e’> 


IIUMANITAS; Molu.ar 
f'irrgiov.inr.i; Leoni. Crappaiim.-.i. 
Hipar.t:; Rea. Ci'jaror.i, Attna 
D'Agostino. MocOnizzi 

NETTrCSO ; Cicco; P.isieii 
.Amorin;; Cavileh:„ii. Tonias;, D; 
GiiolainO; CeccarOm. AeTIcso. V;- 
;o.-.e. Bcrt,«zzi. Lucchf 


vogliono evitar,' degli -ni i -e- 
voJi incidenti eoios' |Ucl!,) •••c 
i ato oggi a Rocan'Il l.’a gar.i 
.‘i ehill'Icv.’t con ti'M re'" per 

pane 


Mantini-fregene 2-1 

.M/\NC1NI; Ceccliorclh. Fer¬ 
ri. De Socio ; Meli h’.orri, l’et- 
tinari. Tuscolnrio; Piroìi. .Spo¬ 
siti», la Rosa, .Strinali, f'al- 
micri. 

FREGE.NK: Folgori, Riardi. 
Negroni; Cps.arini, Fil.iechioiii. 
Tirabassi; Pazz.clli, De Simoni. 
Perazza Aramini, Pini'». 

ARBITRO: Sig. Taurrhii.i 1: 
Viterbo. 

RETI; nel j'rtino tempo .■,! Kì' 
R.ilmieri; nella ripresa i! 7' 
R.azz' lli. al 27' La Rosa. 


pillili ( tiicictie't i per un griive 
1 : caler.• 1- 

1. r.'.C'n: i IV e «.uiio -emjive co- 
naindiit.i iiui.u eotupcgiue Iix-ii- 
(• :.i i|Uit:e -1 ò poiuita (Il viiii- 
tji’iilo II', 'i.') ile. pilli.o toinpo 
con '.ina Mutlldita ili CiiioU I dii 
lumi urei Ne ..11 ijHic.s;, id 1 
il.SCI'-,i di 1». S'.cliiHo elle tuo 


c'irsu, l/icatc.'.i pula 


la 


-lero ,;.i s!-.;,;^e cd cHl.'a In le- 
le Hisii.t'l.isce le di.-.!u:i/e Calo, 
d II elle mei-i «;ili-i;di' un piis- 
i'ii(:s;io del init,';!o più anziano 
c.m unii (l.■•e:l:(•',slmll .(.uitito 
spct tucoli.Mi 1 II-(•'c::i’, a lune 
Imita. Sen.pie iitlaciunito i iiv- 
l a.i <11 ! iri midu !'■> 1 . pdn.’o ad 
• c era di C.ieid’l al H' ('ite eon 
T.u a-.'l"tii' pei.-...:.ii'.e iirilVu u 
Irle 

\. 4<l pai g;e, ai,.'.*' . 1 . IO i 
ciinmiiii -1 i.pm'uno u iittneeo 
e violano per la ipaur’-u volta la 
:i te di Toiilii ad open, ili Ciip- 
.mieòi. di 42 ; ,;ju loioss! del 

'.■'i.i-iiil: M l>n!'ui «i 11 '.'aiTrint'ac. 
•;;■> ui-i: iiicii di lici'i',' «lei UH'ii'.i 
-itnaiiiila e ,;ra.':<' u Ludilolli 
Ale paia e poi ,t ri.’u stdcstito la 
s’.i"..'. I d : l'i.j’Oi,.' Il heconilu re¬ 
te \i 14 l’eigm'inl si «.plugo a.'- 
.'a:'ace.i e -i .;:.u la rete 

pe; ; iii'.m;. Po; li, fine. 

i imirlloii- 1 due triite::! C,Uol; 
e C.ioiielU'tt:. per 1 . R(»(«i di 

Pupa, del 5'ra.-e,i‘; Peipoliiil. 
/.nceiiirv Murc,)t u; U 

I. a-’l'i'ra'c;:,' d''. s;,Jie 

.\nge.ns e Muto t.nom. 


Inasporl'Civitacasiellcina 2-0 

INASl’ORT: Val-cidia:; Phlc- 
ij. J'o/)/..; f;o,- 'ili. Lardili, Dpi 
Signore; I':,zia:.i. H-g ilio. <*hi.'i- 
(•('■. ''rini. Siilielli .-Moi.si 

CIVITACASTf;ÌA..\NA; Pro¬ 
fili; S.ilviicei. Oinoi; 'l'riboilati. 
Ciucci. San-onetli; Biurieiìi I. 
B'-unelli II l-ederi-i. .\ng.'li- 
iii. Cavallini 

Arbitro; De Cai io di Vitorlx*. 

Rrii: nel ). temo.» s! 14 Sa- 
i»cl!i; i.iriia rip:o-;i .ili'8’ f)io'.-i 


che atlacc.i. all'I!’. .Al’iiri .--.egna 
il .secondo goal. Da quo.do 
istante s(>no gli ospiti ''he pae¬ 
sano arfattaceo, ni0.'.tcnd(3 ‘.n 
.-erie 'iifiii'olt;! I.i difi'.'a loi'.tle. 
e soltanto iilcune jirodez/.o di 
Valenlini. non gli haiiiif) por- 
me-.s’o di l'areggiiifp. il quale 
al Iti’ del secondo tempo h.3 
pure fei inalo tin rigore di San- 
.■■onelti 


Prenestino'Appi^ Anlita 1-0 

APRI A ANTICA: R.iimun.H; 
Maiione. Santi /Xintintini; Ca¬ 
stoldi. Della Sal i. Bule'itaen; De 
.Marzi. R.int.'dio, Marug’». l’ii- 
iiieei. ILi.-ssi, 

RRENKSTtNO- Di C:,vlo: l o- 
ri. .Miclii'.si; Fida;)--,, Al.ja'a. 
L’itrhoni; Gnaulati II, Gu ird.i- 
ti }. l'ieci.'irelli. Valletti. Da 
Basso. 

Arbitro: Bianchi .:i Tivoli. 

.ilare,iiori; Pirclarr'Ui al 3.3’ 
(tell.l ripie.s.i 


TARQUINIA: Cantina. Ca¬ 
gni. Tombini, Taceifanti. Pa- 
parozzi. Falsa. Mn.ssi. Biirtaggl. 
Miirtolli. Povoroni. Raniicci. 

OSTL-XMARF. ; Dallapozza, 
Cafagna. Vitale. Cardoiio. Cal¬ 
zavara. Bifratta. Callcgari. Do 
Ronzis. Piizzatini. Giacinti. 
Rosi. 

.'Irbifro; .sig Gali.-ic di Roma. 

Reti: al 12' del primo tempo 
Pazzatinl. nel secondo tempo 
al 30’ Do Ronzis: al .38’ Bartag- 
gi; al 40’ Do.si; al 41' Callcgari. 

OSTIA MARE. \ (A. Bertuc- 
rloli) — Ostia .ilare ha rego¬ 
lato il Tarquinia con un piitt- 
ft’OlJio ritt'i'imfe. Del resto fa 
gara che è stata disputata fino 
all ultimo con un grande impe¬ 
gno da tutt'e due le campa- 
(dui. noti poteva /ttifre «fiecr- 
.samente perché i locali che 
hanno troratn la giusta carbu- 
rnzioiir /minio jiieritafo qne.s/d 
l’ifforid siiUii capolista; nnci 
molti degli sportivi presenti si 
sono rionmtidafi come mai ntit: 
squadra co'd .stia al centro del¬ 
la classifica anzicJif' occuparr 
il posto che le compete. 


Trevi-Braeeiano 1-1 


r H K I : Del .\i.-la. Ta- 
liini. Magi.stri. .Naiali, Nan- 
iiefti. .Mariani, Ari»'. Morra, 
Vorr.itti. Canti, 'l’orchottt 
BRACCIANO: Ricci. Tar- 

qtiini. Romponi. Gal.issi, Eor- 
raiite. Mondin: I. Poriillo, 

Ciorfc''. -Santucci. Car.iceni, 
Miindiiii 11 

Arhitrir picchi di Tivoli, 

.il II rea ni ri: .,1 I2' C.iiiti. al 1!»' 
Caraceui tu”j nel J tempo 


(H Clnuiluì- — l’asfpi.i h.i 
!> rt.ilo f.'rtnu.i .•ilI'IN'.X; itif-i'- 
’i. esv.! qopo se’tr i e i- di di¬ 
ci VITA VECCHI A. 1 !.. t.'.i'-l' ■ '•> ■'.! ..I , vr-'tn.i. 

/iMfirr; -- /,ff ^ft/ncfrr| ;/:r./''I |Ì ^ **•' 

rii >•„/,/,«, ì L i\ i’;.r,i:’'1 , i 

I iiii'i.l .-i .'■.pio .f.-. - F v 'l : la 


ptcla per /«■ oss-'iir 
r Tranquilli ha Jiiiic ilo j.' i ' 
del prer/s/f, pt-r butteri' ri »’i'.. 
illesi!) ma irmi iribilr Frii;‘,"-.l 
Nel pneii, Iri’ifio iliiiii, r».-; 
.S’jiosito ucci a t»,i(i/Iiat«» 


irtil.i (•• I] in. 

per ;.i ^iorr, 
c ,) iri.e’lr'ii 

«. ( . \ : iCii s' ■ 


l.er 


•inp ,. 
'Izr I dei 


r'«> ifi rigort-, ijl .37' privn, i;,,ni Z. i'To 

ilcHi; Mancini mi opera 'li j « .'P'»'-.‘Ige:. 

rni'-ri. che ronclwlecii ii' u '! i"-l .lo: .'. '■iif 


iancia’o da Ree.anati .-M l’fi" lajric Spo’ilo - .Strinali. Ndln 


I.e 


ACICALCIO: Cestoni; Van- 
di. Piacentini. Ruzzini, Capo- 
dscctua. Ilari. Olivieri. Sargo- 
lini. Cesari. Coletta. Agostina 
SQUIBB; De Marchls. laco- 
angclì. Leonori. De Grandis. 
Fanciulli. Dagianti. Pieroni. 
Sanoris. Di Cola. Gelsomino. 
Guad.a gr.o. 

Arbitro; Lattanzi di Roma 


.■3r0iirO- Fratini (1; Rerra 
.Marcatnr, ; p t f A33;l.. 28' 
Bcrtazzi; s. I. 7* Rea. 

(Nirjco — Finale da tllm* 
westcrr. u:. uomo solo vestito m 
::eio (I arbitro, fugge diSpKiratrt- 
i mente attraverso tutto It cumpo 


finire malgrado i contiwii ct-jcd urr gruppsi d* u'^mmi ir. «i- 
tacchi dell’Acicalc-.o al 3.r Gita-, mero ti ncttur.esr, gli corror., 
.-„enrn T,), T nli ( d-.etT». con intenzioni r.or. cer.„- 


àegno segnava ancora per gl 
aziendali dello Squibb. 

Casilina-Giannisiwrt 2-0 

GlANNISPORT; Cotennotti; .rf-.vore dell Hurrar.,. 


con 

mente rr.o;!o pie QueMO li Hnali 
tra gl; ospedalieri ed i pro-.-.r.- 
ciatl Tutto CIÒ perche? Perchè il 
Mg. Fratmi ha prima dato un 


Pannunzi. 
san 

i Tanziiii 


Impellizzcri. Bro.s- 


__e poi nera va un goal ai ter- 

Capannelli. Rotolo. Tozzi.j imo l'astor. Umeontro si era 
-, • , r-, ,r, i aiiziiii. Trcvi.san, Ferrareie.i .r.iziato bvr.e, con tecnica, a^n;- 

.'fcrcarori. ^al 32 Di Co.a. aD^.^.. ismo c cavalirrur aa ambo te parti 

3:>' Cesari. Nel secondo tempo; (^'^«^jlIN.A; Lupi; Palazzani,! Era subito andato .r. Tan;agg;o 

i Humanitas cor. un goal lampo di 
Attili a coitciu.sior.e di u:.a pre- 

ID. C ) ~ Malgrado lo se- Moscardi, lando'.o. Barn- 

0r*c;?jro subita dobbiamo dire 1 


al 5 Dasianti e al 38 Gu.-; Baie. 

_ i.-tricri. Sìlvacni. Bortolon. De 

Moscardi, lando'.o. Barn- 


che un pareggio avrebbe me¬ 
glio rispecchiato i calori in 
campo, e non avrebbe dato se¬ 
guita alla contesa accesasi tn 
finale di partita e aU'espuIsio- 
v.e di Ccpodacqiic. Dopo un 
inizio incerto T.ÀcicoIcio pren¬ 
deva le redini della partita 
ma non riusciva mai a conclu¬ 
dere e su contropiede al 32' Di 
Cola serrifo dal sempre braco 
e onnipresente De Grandis oggi 
il migliore in campo stangava 
imparabilmente in porta. .Me 
al 39' Cesari riusciva a portare 
le sorti della pirtita in parità. 
Ma nella ripresa al 5’ Dagianti 
su punirione con una •canna- 
fa*’ da lontano segnava. E per 


.Arb::ro- Di Bianco di Roma. 

Reti: Ne.la ripresa al 2' De 
S^ni: c -Mo'C-rtrdj al 26'. 

Dopio eh»’ r.el primo tempo 
Ttevisar. per molte voile ave¬ 
va mancato dei gifa! che non 
esitiamo a definire fatti, nella 
ripresa i! Casilina si faceva 
minaccioso e al 2" su tin tiro 
di Bortolon che Capannelli re¬ 
spingeva corto De Santi con 
un tiro parabolico segnava. 
Dopo fa.ri alterne al 2i=i' ottima 
triangolazione Bambini, Borio, 
lon. Moscardi relegato al ruolo 
d'ala perchè zoppicante; que¬ 
st'ultimo - faccniio regola - so¬ 
gnava con una - sventola - im¬ 
parabile. Discreto l'arbitraRgio. 


.-.'.o goal gioiello gli ospedalieri s' 
culiavani» stille ali dell e.-.Tusiasn.o 
e(J 1 provinciali, allora, contrat¬ 
taccavano <d al 28' riuscivano a 
pareggiare ror. Beitarzi che sfrut¬ 
tava u:; malinteso dell» difesa 
avversaria. Nel seronoo tempo gl; 
Ospitanti si gettavano disperata¬ 
mente alfarembaggio col fermo 
jpropos’.to di vincere e ci riusci¬ 
vano cf,n Rea che realtrza'’a con 
un gran tiro al vol,> sorprendendo 
il pur attento Cicco Alla mezza 
ora si aveva una belliasrma 
azione dt D’Agbslir» che dopo 
aver superato tn velociti due 
avversari dnbbla%’a II portiere e 
da posizior.e imposaibitc sferrava 
un gran tiro d’effetto che malau¬ 
guratamente per lui e per la sua 
squadra colpiva la trtveris. Poi 
il finale già descritto. 


i: ■!''izr I «H I lenti!,ì(fo sciis'b-.lnicnle l'i/i-l 

' culz'-.ii',- niTj’ii i,i',zi,:U’. fiU'O- 

l;.;i.i I '.ir •> re-ulo ro'i f.i reiita rna pro- 
.vr ’l/u ’ r aia'':a lì-’i i-crdi) 

l.l.,*'». ■(’ I ospir . f.'ni laf'itti con un (;Tn-j 

tu 11 1 '■.•.’i più j,H> DHi l'.ri.'iro gioco il'oficsa, 

B i”i’ cominci,!!-iì-.o mi apgar.rr mi- 
li.i.i. .’iHi -'in» i r,uccio,'ime 11 -' •:’'.oriczo>'.t.’ di 
«if.n 1 .-i'».’' Del Xi'i,! f 19. di’. 'Corner - 

i; ,”">;i’ < 1 . 2 àra • <»n ii., .,: n-( «fagi at <7 nrìlii meta rar-.j " h<’Ì ..i.hh' . |F •.•(.•;’i’» .'«i gaibi «pioi-c .r uree, gialla 

ti.U'' -ulii:" rip.ii'h'- .—.r‘‘*[ «oft/rotH ni 21' La Rn','i .•’» ;>»••- m v.t'i'-iauKi. --'.i e» .’io di ìi--.’ s.i tu-': ha la meglio Cara- 

Ira gli a'Ieti. q'je--:«- .'>:.<» ■.o'ejfj.to passaggio dt l’alm o-r, r,’.i.;zz;;‘i» ’Ui S ri»-.'.!:. p'Tjrr»!' eh,- l’-sc, 

iti,' p.ir'Ti'’,)pi) vnii’io s<,« 4 i ""1 lei-fj il poriierr iispite i" ' l'I » di t iv.i jpnln .Ni p-'ò il re che h: pnriitaj PALOMB.-\R.A ■ Pcrlicarà; 

pili r>.M»r.i eri’i'ci, -ii Ihrrrrin rarh'tragg,', I .'«'••III ripr '--'1 " .-'”1 p:*- liV.X'.* re rr,,i ,> -firstg punto {R, il'ia v.'.lt', Pas-cr;. R’.rC;, ’/.u- 

rrlu, Pier.ingeì:. Pierarton;. 


- j .ft'l'i-i 

zara i-.czcn- rava e -i :.-;«'f» -Ifn-prcsa l’nzrclli ni 7' par-,, y,a-f i, Liiri-u. 
ilUi'.a ir; ri'-.ì all,-);,' Ji;"', i.v ;l;ia per ,} Krcgrne. Poi lì 1 ;’oc ■» j l »i‘il ■ (1." ini 

iilii H,'i ..I.Oll'. |F -.irl'ì'ì 

-:i.cio di ii-l 


Ostiense-Pro Canino 3-1 

OSTIENSE: Balt.fglia; Schi3- 
vone. C.'irru; Di Silvo. Fnneo. 
Do Vincenzi; Spezi. Mnrineili. 
Boni, I.^idori, Ciucci. 

PRO CANINO; Gi.irgi IT; 
Gì. irsi III. .Miozzi; Ghorglii. 
Giorgi I.Giumm.Triiii; L’jci-'.ii. 
.Seb.ì-.tiani. Bi;ii)co:ie. Pi-^ri. .NIs- 
sini. 

Arbitro: Pigiiettl di Roma 
Reti: nel 1 tempo al 4' I.ri- 
dorl. al 2(»’ Blar.co;ic; neì’.a ri- 
pre.sa ;il 4’ Can.i. al 15’ Boni 


'H .‘'cros.'iti ' Scoccato ili 
CHI. i! Trevi parte .vi;hjro de- 
ci.<j«.'!i'i!(» iill'attiicco r in virtù 
delle sue oriiuie rnezz’ad tm- 
}>egii -, .serninu'uic la difesa nv- 
rer.'ana .1 coroiiamcrto di 
«/iH'ifi; fi.rii'-t; offi'ii.s-'i'ii. ecco 
giungere al 12'. in .r,'(;i/ifo nif 
■iTiii .rerrata mi.se ina in urea, il 
s»’Ci-i> Tiro di CiJiitl chi- porti! 
la sua siiu'ulre. ,1: i-(mrao(jio 
Dopo di che, • g'iiìli padroni^ 
il: ni'-i:. oeiicaiiiìo il: ir ere laH:c,r.P.o ver..,r.i.’:'.‘.'? il 


fFoIo Sua.-di) .. depo-ire le 
ter reti di''.;‘0,stit’;'..;e non si 
poiro.'ìo '.iirc ((.'•i.'! in'r. i nero- 
nzzurri ii-'irino tii-nri’-'.tarn-'nte 
battili» i tù.'Uji’hi. 

L'O'tiiT..''.' oggi ci è a;'p.i-.«o 
coinpletinieT'.:.’ i-amhia'o A.s- 
-"nli Strano apri tltoliri, hr 

r: iùo 


l'i rasce. 


ri)) 0 .rando{2i ■C'> er., lin-.'.'i.Io, po:.''ntr'. ri- 


r ! ffori, 

’ia fio' fr,iii|ir) sua!' ctlori. riiì-; ■itlulo L.i sq.irfiri. for’o ur-ile 

due nicz.z'; !;. or.i;n,-\;ri''i per¬ 
fette, h.i sVihi.i.va'n i' 2 ioeo 


ne!.a inet.'i r mv*-. -aVve-s iT'.n 
Ln (iif’’-i:i, (! ri Cinto .suo. con 
Fr.anrc Sc'ni.i’.onc c C«rrn ri- 
riir; .tNc .spaUf' coi, Bat’agui. 
ha lo n-.m’ate r,"\c-- 

.‘arir r .';•, forni’.' pr,'zio.^i pal- 
l’»iii ai -coi vr.’.o.*ori .'.va-.'i 


Ira TfiiSranSr R Paicmbara-Torpignattara 4-1 


RISULTATI E CLASSIFICHE DELLA PRIMA DIVISIONE 


GIRONE A 

I risultati 

* lUrt iosa-Fort iludn 
•Ostia Mare-TarqiiÌTiia 
Tf.ftr In l'irtra-'Fiumir’no 
•Manclnt-Fregrne 
•Somzinl-I-adlspoIi 
•Cer\rtrrl-N, Tormaranna 

La classifica 


2,2 

4- 1 
2-0 
2-1 

n. «1. 

5- *i 


Ccrxrlert 
Mancini 
Tarquinia 
S'iiimicino 
T. in Pietra 15 
Fiiftilado 16 
luidispnii 14 
Ostia .Mare 16 
Freeene 15 
Tarmar. 16 
Raitinsa |C 
finmalnl |6 


16 IO 
16 8 
16 IO 
16 9 
8 

5 

6 
• 
3 
3 
3 
Z 


: .'.6 20 2 » 
2 36 2I 22 
I 40 22 22 
6 21 21 
2 5 24 20 
7 I 25 F» 

1 I 22 29 

2 7 25 25 

3 9 21 3* 

3 10 15 30 
3 IO 15 .23 
3 II 16 .31 


GIRONE B 

I risultati 

•Faquilla-lrac 
’0'4ien>e-Pro Canino 
• Manriana-I lamlnio Jus* 
•lnastx>rt-l «vltarastrllana 
'Rnmaniiala-Tiiscania 
*T3c>t-Bracciano 

La classifica 


4-2 

ì-1 

3-0 

2-0 

<«ccl> 

1-1 


Le partite di domenica 

Tarqulnia-Fortitudo; Torre in 
Pietra - Osila Mare; Fre;enr- 
Flumictno; tAdtsTioli - Mancini; 
N. Tormarancia-Somaini; Cer- 
vcteri'liadtosa. 


Manziana 15 i* 
Inasport |5 10 
Romanliala 15 9 
Kxqiiilia I5 7 
Tersi 16 6 

Bracciano |5 S 
Ostiense 17 5 
Pro Canino li 5 
Tiiscanla 13 5 
IRAG 17 6 

Flaminio J IS 2 
I C. Castell. 15 I 

I 


0 27 11 
I 32 17 

4 32 II 
t 34 32 
t 19 II 18 
3 21 16 17 

6 24 23 

7 24 3« 

5 15 17 
3 Ì6 23 32 

2 II 45 44 

3 II 15 24 


GIRONE C 

1 risultali 

•P. Corese-Es .\l Masurrio n g. 
’Monleroiondo-Pol Italia 4-0 
•Campagnanese-I lamlnio 2 -o 

Prrnesti/jo.'.tppia -Ani» a I-e 
•Paiomnarese-Torpicnaiiara 4 I 
•-'Ionler«»londo Se.-.Mentana 2-2 
Hip. Almas 


GIRONE D 

I risultati 

•pirelIi Tisoli-Albano 
•M.irino.i'om-/ia 
•Lib. PaIcstrina-.ApnIis 
•A’eHetri.Cynthla 
•Rocca di Papa-Fra-catI 
•Pro Tisoli-S'ihiaro 
'-.An/io-V Ci'lrrn.s 


1-0 
n P 
0-0 
n P- 
4-3 
n. p. 
n p 


GIRONE E 


1 risultali 


•12. llcrmada-.-AnlIrrlla 3-0 

»<‘errano-Fcrrntino (■-osp,) 0 0 

•.Aquino..Alina n. p. 

•I.ll» 4 erenlino-prls'erno 8-1 
•.-Alain-.Amaseno (rinuncia) 2-0 
‘Pro i rosinone-CoIleferro l-O 
i Rip. A'almontone, 


La classifica 


I 


La classifica 


Palombara 16 II 
Almas 16 IO 

M Rotnn. 18 10 
Torplgnatl. 15 8 
Flaminio 16 7 
Poi. Italia lì 6 
Campacn, 14 S 
P. Forese 13 5 
F.jt Al .Afas. 16 3 
Mentana I6 4 
.Af Boi. Se. 16 4 
Prenesiino 17 7 
.Appia An(. 16 1 


3 42 12 
3 31 22 
6 25 21 
I 25 !S 19 


21 I R di Papa 17 9 

21 ! .Aprtlla lì II 

.Albano 12 10 

Marino 16 6 


2i 22 17 ! » rateali 


S 28 r.o 
5 28 24 
5 26 21 
7 6 21 ’S 

5 7 31 31 
5 7 IS 32 
I» 10 28 54 
4 tl 15 41 


t > 
tl 

11 
11 

I 2 

12 

II 
6 


1.8 6 
M. Cisirrna I7 9 
Pirrlll 18 6 

Stibiarn 17 6 
Pro TIsoU 16 5 
I Pomezia i5 5 
.Anzio 16 5 

I.ib. palestr 18 3 
Cynthla 18 2 

Vrllrirl 16 I 


2 19 26 
5 40 21 
32 12 
2 21 13 
5 .26 28 
7 28 51 


24 

23 

22 

20 

19 

19 


7 5 *0 15 IO 


Le partile di domenica j Le partite di domenica 


Pro Canino-Irag; Flaminio | 


Poi. Italia - Ex al. Alassimo; 
n..... 1 Flamtnlo-MonieroUiiulo; Ptrnr- 

Jnsr-Osciensr, Civitaraslrilana- . jf(„o,campa<nanrse; Torpi«nat- 

Manzlana; Tnsconto - Inasport; , ura-Appia AnUca; Meniana-Al- 
nratclano - Romanltala; Trevi- j mas; .Afonlerotondo Scalo-Passo 
Exqntlis. 1 Corese. Rip. PalombaresC. 


5 23 21 

6 21 30 
6 16 21 

7 21 28 
7 25 41 

12 25 13 
1» IO 33 


18 

15 

14 

14 

14 

8 


Le partite di domenica 

Pomezia-Albano; .Aprilia-Ma. 
fino; Cynthla - Uh. Palestrina; 
Frasratt-vellrtrl; Sukiaco-Rocca 
di Papa; .V. Cisterna-Prò Tivoli; 
Anzio-Pirelli Tivoli, 


La classifica 

2 


.\l«na 16 12 

Mh, Frr. 16 II 
R llermada |7 io 
Ferentino 14 8 
.Aiatri 15 7 

Cedrano 15 6 
Collrfetro li 5 
.'Anllrrlla 16 4 
Pro Fros. 16 5 
A'almoni * 15 4 

Aquino 15 3 
Amaseno** 16 4 

PrlTerno 16 3 

• Una rinuncia 
•• Due nnun. le 


Le partite di domenica 

Fcrentlno-A'almontonr ; Attna- 
Ceprano; Pris-rmo-.AquIno; ,A- 
maseno-I.lb. Ferentino; Cotte- 
(erro-iAUtti; Pro Frosinone-B. 
llermada. Hip. Anitrella. 


2 37 II 26 

3 31 II 24 
3 26 14 24 

3 30 20 1» 

4 23 19 11 

5 Z5 30 16 
7 16 21 
S 22 21 
9 15 10 
7 26 31 
9 20 31 
7 19 26 


4 

3 

4 

4 

5 
4 
2 
4 
3 
3 

I II 15 39 


Sbraca. L’.s/t, P.cmmor.arz''. 
Gnocchi. 

TOnPlGN'ATTT.\U.\ Ch.- 
;< v.ch. G.^Ì;c.a, K’.mho'.;. Sciu- 
sc-.o. Sala*.;nf>. Atti'.;. D’.cr.’.s;. 
Marrn".:. I.'va. Bnttin;, M'r.*e- 
vt rrìr. 

PALO.MBAHA, I — Mafr-ifi- 
rcv.'.urma da* a daU.’und'.z; 
iif.ile. cI;o rcs; aves-a di fron¬ 
te iir.r, sq.i-!,(ira ■.■.'iupatta e »*■- 
uura, 

J-ì r sTrtl -lazi delle reti; 
primo temp."'. al 33 ' autorete 
il Marconi; nel secondo tem¬ 
pi». al -I’ ad opera di Pieran- 
•r!*.. .s'i cismcr; alfS' Dion;?’. 
rgria per il Ti'rpignattara, con 
un m.igr;fico spioventr; a! 3 ó’ 
segna Lozzi: a un m;n'.iti* dal¬ 
la f;ne Sbraga se.gna il q-u.ir- 
•i» goal di Palombara. 


MonteròlOndo-Pol. Italia 4*0 

MONTEROTONDO; DEra- 
mo. Fede'i. M.itTc;, F;'.~lar. i. 
2zrdw. Ua'i'.^ieU. s. Bec-'.sf’.- 
-. 1 . Paci, Sevenni, Lt'cr..8rd'.. 
'’Gf.ICL.INlCO ITALIA; Secc:. 
Pio-por;, Oncia!!, R?na!d:. Cc- 
«l'.anni., Fioren'.ir.i I. Pieimat- 
c;, Fi.'ie.ntin: II, Ottavi, Mer- 
■uii. PoLdori. 

ARBITRO Mol.ni d: Roma. 

MARC.VTORl . puma tempo: 
\l .ì’ Sevorini; secondo tempo: 
al 5’ Beccafico, tl t9’ Cori, al 
U’ Paci. 
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Pasr. 6 — Lunedì 2 aprile 1956 


« L’ UNITA’ w D? 


Oggi Ire tiaguoidi per il ciclismo 



SULLE STRADE DEL NORD E SULLA « PISTA MAGICA » IMPEGNATI GLI ASSI DEL CICLISMO 

Nei tremendo “Giro deiie Fiandre,, 
una pattugiia itaiiana aiio sbar agiio 

Si tratta della dimezzata squadra della u Carpano-Coppi » che comprende Saggero, Cainero, Nascìmbene e Scudellaro • Al 
(( Vigorelli » omnium in 3 prove con al centro la rivincita Messina-Gillen - Gli indipendenti in gara per il Trofeo D.V.I. 


Il ( .iniploiic del iiioniln (IririnsrKuimi'iito COIIIO MI.SSINA 
<'OiU'C-<lcrA I.i rivincila a (iillcn sulla pista ilei « Vi;;or«'lli > 


iJ.il Siiti il i\ii>ilt tu iiUti 
fi.i//.i nciic.i ih trjjitiartlf 

fu solili ^li KLi'iiomnd di 
"XX'• ‘ 'l'" "X"'^" />rc- 

si III oriliiu d'iuipor- 

t i»//.i. 

Giro delle Fiandre 

i/ii.i lois.t lìttuiud,!, ihi 
SI torti liti l'ji {, il pruno 

iioiiii liti - libro d'oio » è 
r/iii Ilo ih Di-riuti, I ì'iillinto 
1 <1111 Ilo ih liolu t Di f/iw- 

st.i torsu, il - pAtrou . è /va¬ 
li/ Stc].tirt. Il c/iia/c. coii- 
, mio tolii'f ( 1)1 solo le nr.tn- 

th ihjliioIlA ihtiino .11 piò 
brAct Ia possibthiA d'mipor- 
u ttil tiiro lidie- I i.iMilrc- ti 

OH tic ih ut IO tutti h UlOUtA- 
y,iic ibi triiL.i ( poi, f/iiA i 
lÀ, fiale e fAic, strAilc ih 
(Ainp.ijliiA solfoCAh iIaIIa pol¬ 
vi re ih c.irbone. 


A QUARANTA DI MUOIA I DiLUTTANTI LAZI/\LI 

Fallarmi s impone di forza 
nella ''Coppa Commercianti^/ 

I giallo-rossi Tiiieliclli, l'iczza cri L.iriiliozzi si sono 
aggindicale li* piazze ddnoie e la coppa messa in |>alio 


1) GIUSKIM'K FAUiAHINI (IlenOltu Vrciicsic) die copre 1 131 
rhJtonu-tri ilei percorso In ore 3.24* alla ineilia oraria di «lil- 
lomctri ;iU.3eo; 2) TiirchcttI Itoberto (AS Koina) a S.’’»’: .i» I re/ra 
(AS noma) lei ; 4) Kiiiillu'/zi (AS Koma) lei.; 5) l loravantl (SS 
laizio) a I’13"; 6) niaKRint (SS I-azlo) a 2'; 3) FauKin (llenolto 
l’rcnesic) lei.; 8) Martclluttl a 2‘55’’; srciiono: Conti. ForiUii, Ili- 
politi, l’roietti, Francia, F'aeeianl. l,eoiie. .Maiicioll, Colaliattista, 
Ca.sini. VaccArl, Ncrt-KKl, Marzullo, petrella, .Mareotiilll. /.oiipi. 
l'ersichcitl, Coliirci cel altri concorrenti In t. ni. 


E’ ciillicilo poter ilare un 
giutli^io fiiillii ii.'irn elei coni- 
mercianti eli via Maceiata vin¬ 
ta tn maniera superba linirnz- 
zurro FaJlaruii pre.scntato.st so¬ 
lo al traguartlo di via Prcne- 
.stina con SS” di vantngffio .su 
un tnn di uiallorossi, e cioè 
Turcbelti, l're/za ed Eniilior.zt. 

Dinicilc perchè se Fallarmi 
ha dominato in maniera net¬ 
ta ed incontrastata, uscendo 
di for/..i mentre i compagni di 
fuga marciavano alla non di- 
sprc/zahde media di 50 ora¬ 
ri, gli altri tre liaiino offerto 
un raro spettacolo di decisio¬ 
ne. rinsti pensare che al con¬ 
trollo della Cecchm.i (cioè a 
meno di venti Km. daH'arnvo) 
. mentre Fnllarini, Frezza, Fag- 
gin, Fioravanti c Maggini mar- 


nriK In iMila 
IH IM niirani 


Per potervi raccontare l’im¬ 
presa di Pirone, clic ha delio 
sbalordititn. .sarebbe necessa¬ 
rio ben piu spazio. Qiic^o ra¬ 
gazzo. clic s'era cl.t acKiudi- 
rato la volta scorsa la prima 
delle sei prove del Trofeo 
Marconi, lia vinto anche agcl 
meri^tamentc, dimostrandosi 
il più pronto di tutti. Per tre 
quarti della gara ha \estito 1 
panni del (iiggltlvo. per una 
buona mela ha retto le redini 
della corsa, poi ripreso a Ma¬ 
rino non s'c dato iicr sinto. 
rinvenendo drcisamcnle sul ti¬ 
naie che In ha \lsto generoso 
vincitore, seppure in volata. 

Quindi ancora una volta un 
dieci con lode a Pirone, che 
sin d'ora eusUtiiisce uno del 
motivi di rentro di questo Tro¬ 
feo. Accanto alla sua prova de. 
vono essere poste sullo stesso 
piano di bravura, quelle forni¬ 
te da Rinaldi. Petrnsemnio c 
lalongo. ehe dopo il vinritore 
sono stati i maggiori protago¬ 
nisti della tiratissima gara. 

La rrnnara vi mostrerà più 
in particolare rio che s'è cotto 
nella pentola della rorsa: par¬ 
tenza da Cinecittà alle ore 9.13. 
SI fila rompalli a tutto gas per 
23 km.: qui il primo tentativo 
di fuga: evadono Aleotli, Pel¬ 
legrini e D'I’ffiri che a S Ce. 
saren hanno SS'* sul gru*.po. 
guidato da .3|ontini. Artena: i 
Ire di festa hanno sempre 55", 
a I-arlano però II dlstaceo > di- 
sceso a 48". V Vellelrl il grup¬ 
po guidalo da Itnondonno 8 a 
soli 13’. e a Marino il ricon¬ 
giungimento è cosa falla. 

Da qui Pirone opera uno 
scatto deciso, senza che nessu¬ 
no riesca a porsi sulla sna ma. 
fa. sirrhr dopo poco conta nn 
sensibile santatgio di qualche 
centinaio di metri. Tropo nrot- 
taferraia bagarre nel gruppo 
Rinaldi, lalonco. RigUadorl e 
relrosrmnlo allungano r non 
tardano a ricongiungersi al fug- 
gltlso 

Siamo agli sgoccioli della ga¬ 
ra; «Mila dtsees» per FAnagnl- 
na. a poro dall'arrisn. quando 
nn altro gruppetto di sei cor¬ 
ridori piomba sui fuggitivi r si 
viene così a comnorre un Plo¬ 
tone di dieci unita. Fino aU'ar- 
' rivo le posizioni sono le stesse, 
sicché sotto lo striscione d'ar¬ 
rivo ti presertano insieme !• 
corridori. 

Poderosa Tolata di Pirone ehe 
regola II ptotone pte-edendn 
nell’ordine: laeoztilll. Rianehi. 
Rinaldi e gli altri 

CflNO MERKEL 


Ordine d’arrivo 

V 

I) PIRONE GAETANO (Napo- 
li) che copre l km *• del per¬ 
corso in ore 2A3'. alla media di 
chilometri 34,842; 2) larozzilli 

Aldo (S.S. I-azio) st.: 3) Bian¬ 
chi Giovanni (A.S. Roma) s.t : 
4) Rinaldi Franco (S.S. LAzio) 
vt,- 5> Maceratesi Glnseppe 

(A.S. Roma) s.t.; C) Valeri 
(A.S Roma); ") Fedeli; seguo¬ 
no; Petrosemolo, Costantino, 
Badiali. Buondonno ed altri. 


ciiivaiKi vciitic* a tvria, Tiir- 
chetti Oli Kpiilio/zi iiii/iavaiKi 
(il IMO" (Il svaiitiiRKio) la loro 
iiziune ili riavvu'inanieiito. 

.St*ml>r:iva un sonno iiroilnto. 
.sembravii un’improsa impossi- 
hilv: iiiii Tiiichvtli (vile .si tro¬ 
vava COI pumi e che era ri- 
inastu vittmiii di un:i foraUiia 
dopo Osti.i) ed Eniilioz/i (elle 
aveva lempoi enhnilo ) lancia¬ 
rono lina sfid.i (ile nessuno ri¬ 
teneva possiliile. Ebbene: a Ci; 
necittii 1 due gnillorossi riu¬ 
scirono nello intento! 

Fallarìni v;ipi che InsoHiiavii 
rispondere con uii;i a/ione al¬ 
trettanto .sicura e (irenoteii- 
tc, non .SI potev.i permettere 
il liUv.so di liiseiar lipo.siiu* t 
SUOI avversari, certiimente 
st.inclii dopo rimpies.i. 

E1 (piando il pienionlese del¬ 
la Henotto Prenesle diede lo 
ultimo addio ai comp:iRni di 
fiiRii, riiisci neirinipre.sa pro¬ 
prio per (pieslo: Tnrchetli cd 
Kiniliorzi non tentarono iiein- 
meno di aggniieiarsi iilla .sua 
ruota e E'rc/z:i iittese che i 
due conip.iKiii (il sipiiidra fos- 
.seni in vondi/ioni di rispon¬ 
dere. Li aiutii, infatti, non ii|i- 
Pena l due fecero capire che 
potevano riprendere lo .slan¬ 
cio finale e inir non illuden¬ 
dosi di riaccniffare il Esilia¬ 
rmi .scatenato nnsctiono ad 
isolarsi daiJli altri fuggitivi per 
andare .a conrpiistare quelle 
piazze d’onore che avrebbero 
perme.sso ai colori giallorossi 
di conquistare la ('oppa in pa¬ 
lio. 

(/nesta e si.it a l’azione pn'i 
emozionante della velocissima 
cor.sa (circa 40 orari), l’azione 
determinante, ipielln die ba 
mes.so meglio in line la for¬ 
za. l’intelligvnza e le risorse 
dei protagonisti. 

Resta il giudizio su E'allan- 
ni. ma ci jenibra superfluo 
parlare di un atlet.i, il cui 
• cuniciiluin • e ricco di im¬ 
prese da Iiliro d’oro E'all.iri- 
ni sta uscendo di nuovo fuori 
in tinta la sua inipìaiabile po 
lenza, in tutto ,1 suo esploden¬ 
te vigore II luiniino che si 


p;u 


possa dire d’ In: •• che 
degno dei l.i/i.ili .id indossare 
la maglia azzurra 

L’n «br.ivo» anche a E'iora- 
vanti, Maggini c E'aggin com¬ 
ponenti ;i gruiipc:t(> di testa 
che ad Ostia, nren.icndo il co¬ 
rnando. ha definito la corsa. 
Tra gii sfortunati, oitre .i Tlir- 
chetti (bravissimo». E'aggiani. 
Fortini, Pro'* iti e Nereggi 


L:i cioii.ica, pci (picllo che 
nguarda it resto della eorsa 
(escluso Ecpisiidio fm.ile de¬ 
scritto) è stilla piuttosto jnat- 
(il, come la sti.id.i sullii .(|ua- 
le s’è svilu|i|iata. Possi.imo ag- 
gningeie che i 'l’V (i triiguiirdi 
volanti a picinioi sono stati 
vinti tutti ( 1.1 FaHaritn (ad 
Osila, 'l’or V.ijanic.'i e Ponie- 

zi.i ) 

OlOHOlO .Miti 


M. 56,19 nel disco 
del pesista O'Brien 

sh’lV V(lKK, I — L» duo 
grandi speranze » dell’otteti- 
ca americana, il velocista Davo 
Sime ed il lanciatore Parry 
Odrien, hanno dato vita a 
due erandi risultati. , 

Oave Slmo ha corso le 1CK) 
yarde in 9‘',S in Florida e Par¬ 
ry O'Brien, in California, ha 
lanciato il peso a m, 18,32 ed 
■ I disco a 56,19. 


i\lentc Muro ih GrAut- 
inoiit, ((ucst'Anno. 

Il C/iro delle l’i.tiulrc* vaIc 
pir il Trofeo J)csgrAiij^e-Co- 
lotiibn, c vi'ilr.i in gAra ccilH- 
iiAiA di Atleti del helvio, di 
I rAiiiiA, di Svu/crA, d'Olatl- 
iIa, sul iiAitro di pArtm/A di 
(lAiid SI AlhtieerÀ Anche Ko- 
blit Assenti, iniict, Oebers 
t Kobit. I jAVort dii prono- 
stiio v.iiino Agli iioinini del 
litigio, lApeggiAii d.t Di Urin¬ 
ili, P.!»! Stiinbergiii e Di- 

I itili. Oiitiidiis gli iioiiunt 
ih limiiA, di tui Ilio i piò 
noti Diipont, (lAUtliier, Ki- 
111 i, M.ilié, ilulleiAC, / ore- 
itiir t Siodiller. /or/.ilf di 
Tetiinci, in gAr.t MArtino e 
Dii Rio, foisi. /.' iillt, sb.t- 

I Aglio IIIIA p.lttllgllA dtll.i 

' G.irp.init-Goppi » forin.it.i 
d.i GAggiro, GAlili ro, iWisciin- 
btiH e Scio/i//.irò. 

AlrAiino plico il.t due i 
' niolri »; sono finiti i tem¬ 
pi di r/iiAiido MAgni mi Giro 
delle l'i.mdre doinitiAiA' 

.4 Wi Iteri II, dov'c teso il 
iiAStro dii tr.igujrdo, Mjgni 
ba vinto tre volte, di segui¬ 
to: nel ttn'), nel lijso e nel 

t'jfl. 

Messina-Gillen 

Oggi, M.igiii SArÀ tn g.ii.t 
siiIIa ' pistA niAgicA > di Mi- 

l.tno. l’render.t il posto di 
(loppi, SArÀ — cioè — il 
p.utiii r di Terru//i, con il 
tfu.iie SI b.itteiÀ contro Strih- 
ler i l’fiiiiiinger, in un • oni- 
tiiuin . in tre prove: lelocitài 
utduuluAle A punti su to gi¬ 
ri, iiisigutnnnlo. 

.Si trAttA di un bel iiiAtch. 
S’.ir.oiiK» di fronte due vec¬ 
chie volpi delLt pista, MAgni 
e Terru/zi, c due giovani 
lampiiiiii Strehler e l'fennin- 
gir, thè della pista gi.ì co- 
nosioiio molti segreti, e che 
SI battono — sempre — eon 
foga, agli f assi », Strehler 
e l'feniitnger, non sono .tbuua- 
li a far la riverenza. \'essun 
proiiostieo, SI capisce. 

Ma il « clou • del program- 
iiia è il nuli io confronto tra 
Messili I e Gilleii, zicITiiiSi- 
giiiiiu nto. 

Il zf dtcìmbre del tuia, 
sulla pista del Palazzo dillo 
Spmt ih .Milano, Gilleii ba 
battuto Messina di fo metrt. 
lintiuita, dunque. Dove Mes¬ 
ima dovi.ì iiiitiereela tutta, 
iinpignarsi come s'iinpcgn.i 


</uaiido (’• in gara lulh corse 
del cainpioiiAto di! mondo, 
pir spuntarla (iilhn e un 
athta ibe sulla pista, c dilla 
pista, vive. Missini tinti an¬ 
che le avvmture della strad.i. 
Uh ut. L, SI sa, la strada - ta¬ 
glia • li gambi ('.omunque, 
Missma lulTitisiguimiiito c il 
c AHI pinne ibi tutto può, e 
aI q‘.l.lli iioliirl iT.iguArdo è 
proibito. 

Interi ss.mit li - pmih ■ di 


Lcuison Bobef vilforioso 
sul Circuito di Frejus 

I’KE.Ii;.S, I — i.oiiisoii 
lloliet (■ lorii.ito oggi all.i 
vltturi.i vincendo il (’rile- 
riuiii clciisilco (li Freius 
disput.ito .su I.Vi giri, per 
eomplessivi 100 km ‘21 (or- 
rldorl iiautio preso l.t p.ir- 
lenz.i- 

E’iiio .il '.() kni. il plotone 
riiit.(iie (Uiiip.itto. A (|uestu 
punto I-(iuisoii itoiiel opera 
un irre.sisliliile scatto cui 
resiste suKaiito lo .spagnolo 
(ili. I (lue atimenlaiio giro 
SII giro il vaiil.iggio sugli 
altri, fineliè II eainpiiiiie 
francese, il (|uale ha illnio- 
slr.tlo oggi una forz.i e ima 
freschezza del tempi mi¬ 
gliori, riesce .i (lislaii/iare 
il compagno (li fuga iiel- 
l'tillimo glr(» terniliiaiidn la 
( or.sa con mezzo minulo di 
V antaggio. 

Eicco l’ordine d’.irrlvo: 
1) l-oui.son itobel IFr) in 
2’27’; 2) (iil (.Sp.) a ;50’; 

3) i'erill Kuhier (.Svi/.) .i 
un giro; I) (’ziaplisky (Fr.i; 
.’» .Mirvindo (Fr.i; fi) Aloiii- 
(o (Fr-J: 7) (-'harl.v (iaiil 
(I-iiss ); 8) I)oiniui(|Ue (’atia- 
vesc (Fr); IH Raphael (ie- 
iiiiiiiaiil (Fr-I. 


vihnit.ì is provi a con 
M.tspis, liellengcr, Pl.ittner, 
Win \'ltet c S.tcchi. Il cain- 
ptone dii mondo, M.ispis, do- 
-ribbe . inceri t. /., per fini¬ 
re, Tindtiiduale a punti —;c 
giri, con (s traguAidi; si dj- 
lAniio b.ittAgliA: MAgiit, Tir- 
ntz/t, Strehler. Pfinningir, 
Mcssiua. Gtlhn, .Maspis, llel- 
lenger, Plittiier. Wtii \'het e 
S.iciln. t! pronostico è pii 
Tirruzzt 

Trofeo delI’UVl 

S/.//.I . pista magica » di 

Milano oggi, poco dopo le 
ore !(>. 'I iiotcludcr.t anche la 


piim.i prova dii 7 ro/io diT 
TlJVl, per gli • indi pendi Itti ». 

Ih Ila lorsa, di media di¬ 
stanza e di qil.illhe dilficoltà. 
l.cio Ia strad.x dcll.i gArw 
(ilgiiiAte, hello, Olmo, Hel- 
l.igio, M.idonnA del GhisAtlo, 
Asso l.rb.t, ledo, OlgiAti, Co¬ 
mo, P.crrsc, Husto Arsizin, le¬ 
gnino. Rho e Mil Ilio, hm. zfj. 

Ricio il campo dii p.u- 
tiiiti, frA gli .litri s.UAiiito 
1)1 (ors.i H.uloloz zi, '/Ambo¬ 
ni, R.iffi, ll.utAhiii. PaJoìjii, 
(/rosio, hjl.tsibì, Ponzmt, Iht- 
liiglio. l.tbbn, '/ucioiiilli, 
Itrliiìghi, Di Rossi, .ìicordi, 
(lAiidiiii, l Alito, Muhelon, 
Ihllegnni, H.trozzi, Gr.isst le 
priLisioni Sono pir itn.i corsi 
.iloci, coiiibAttut i; proÌKibile 
loiulusione aUo sprint, con 
"Ut ridott.t pJttugliA di Athti. 

AFTIUO CA.MOUIANf) 



. - •*'< 3'' 


L’RItlAI.I ha vinto due volle (lorueiiica scorsa a .Modena. E’arà il bis oggi sulla pista imolese'.’ 


OGGI AD IMOLA U « COPPA D’ORO » DEL MOTOCICLISMO INTERNAZIONALE 


Fmmo la 

u SOO cliìlomeAi'i all’ora 

.Vili! ji,{ii’ii siii’iiiiiu) pi’C.SLMili i luiglioi’i CLMitaui'i (lei mondo - Iiirorliiiiiito Baiuliroln 


Dii Alodcn.i .((i Iniolii (con 
rinternu'z.zo di Cntlolica). Il 
niotoc’i-'lj.sino fa •• i)!c,(|ii<>tta •• 
m Huniiii’iia, a 200 all’oia, .-iul 
tierfetto _ e tanto maltratta¬ 

to — circuito iinoie-o. pi’r 
di.Nputaivi Eoi mai ivicbralii 
Cullila (l’Oni Sclicll 

EN’.ciulo stilla (|iu'lla di 
Mod'.’jia ima gioìn.ita in cui 
.Sono .ipii.ii.'.i -lillà -Scena dcl- 
E.\cr;iut(i(iriinio -ult.i.’ito iii- 
loti e macchine naziunali, il 
compito di lanciare Ja .st.'i- 
giono moloc.cli.stica verii e 
oiopri.a (> -tato affidato a 
Imola 

-Sara. (jiiella odK'rmi. la 
piov.i gener.ilc jicr t ccntau- 
li c le macchine di mezzo 
mondo; appaili .inno --ni sali- 
.-cuidì del circiii'o i pezz.i più 
gros-i <i('I motociclismo inon- 
tii.ale anche fc .-aranno as¬ 
senti. co.-tretti da forza mag¬ 
giore. i no.stri Ma.setti. Mi- 
l.ini i> Colniigo. e quel fuori¬ 
classe iridato che ri-sjionde 
al nome di - Geo - Duke 
l'tia .specie di rivincita ci 


c 


DUE GIORNATE DI GARE INTERESSANTI ALL’ IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 


3 


Alla favorita Moleca il 'Premio Elena,, 
Oggi il tradizionale 'Tremio Bencivenga» 



FOTOI-l.\I.S( II DE.I.I.K (-AI’.L.X.VKI.I.E; .Holrr.i siiper.i (;cr.iliiiiii' nel Fremili Lleti.i Sl.i('r.iti gli altri lonrorrmii 


As.sieiite III reyniella dei 
tre anni lìarbara Siraiii in- 
Jiirtniiatasi uri plorili scorsi 
rii as.seiilc anche la .sua corii- 
popiin di scuderia Volterra¬ 
na che non iiriiiiisfe it ter¬ 
reno jicsaiite la riltoriu nei 
Premio Rima (lire 3.150.000 
metri IfiOO pism piccoln ). jirl- 
ìna classica della staijione è 
andata aita favorita Moleca 
che. heii rondotta da Villo- 
rio Rosa, ha uirertito il ri¬ 
sultati/ di ì Prt mio Sacearoa 
ed ha nettamente firecediito 
(ìeralduie che. come previ¬ 
sto, ha troiata eccessiva la 
distanza 

Tutto come previsto quin¬ 
di per 1 pruni due posti: non 
rosi per la terza piazza che 
è stata Conquistala da Bren- 
Innn. corsi panna di scuderia 
di Sìoleca, che aveva Tin- 


NELL’INCONTRO DI RUGBY A PADOVA 

Favoriti i francesi 
contro gli azzurri 


P.-VnOV.V. I — r)gci It.dia o 
E'ri:;ci.l inno ni fron’e per 
!ft decima vol'.i oin ie ri.-ve’.- 
l ve rapprc.st ut (tue rugbi.sii- 
che, I c<irifroi!;i r.do-fr.mce.si 
"eilo sport «icll.i p.di.a ovale -si 
sono .seniore conci.i-i con la 
prevalenza «i.ii tr ir.-,iìpini I-a 
-uperioriià (u-l rugli.v transalpi¬ 
no non è 't.a metti'rc ri discus¬ 
sione; :.( nos;ant«' l.i ri’cento 
sconfiit.'i .-libila dal G.iIIe.s .1 
quiixiioi - f-ance-(’ conserva 
tutta la -Stia potenz.i e l-n -sin 
eia-S-ap, talt d.a nof lasci.i-e che 
pochissime sper.mzt' agli az. 
zurri 

I francesi hanno co’ifermato 
per Padova la stc.ssa formar.o- 
nc che ha perduto aCardiff per 
il mimmo .‘carto In condiz.oni 
assai di.N’utibili. Lo-fhleramcn- 
to transalpino contro i gallesi 
ha sollevato qualche critica ol- 


’r.ilpe, m.a morr.n comu’iquc la 
nrs-ssinia cens-.ocraz.oiie e; a 
Padov.i ceri im,Ulte .sapr.à ccvi- 
fc'ni.irc la sua siiprrion’.à sul 
quindici .nrznrro 

I conimi.s,<i'i 'itvnici dcl',) ii.i- 
710 la'.e i*a!..in.i hanno rv'so in¬ 
tanto noto che g.i azzurri .nf- 
fronierani'.iv 1.» .-(piadra fra-.n - 
se ne'.I-i A'ci'Cir.i; forinazienc. 

Perrini. l’onv'hi.i. Comin, l,ui- 
.-e I e C'.mtof i. Zia'chelo (' Sar¬ 
torato: Simo';ell.; Fornari e Ma- 
lo-s-ti; Ricv-.iiu, e Rai.s-.; la’vor.i- 
to; .Manei li e Tavegci.a ' 

I france-i 'Ct'.ider.m i i’i c.nm- 
po nelì.i formnzione segiK'nte: 
Va.nnier; l>;ipu.v, Boriilace. M 
Pr.nt. Roge; Bouqiit'*. E'iif.iU 
(cap ». D -mec. B.»rthe. B.iulon. 
Celava Chcvalie’’. Biene.s, \'i- 
gier. Domen''ch Ris'ome: 1-aca- 
ze, y‘au!hc. Lazu". Mordorol.i. 
Lal>adic 


corico di fare Tandatura c 
ehe non .sperava certo di rac¬ 
coglier.’ una moneta che la 
carta .semhrava riservare ad 
zMbarè della scuderia da Za¬ 
ra che nei « Raccaroa » era 
/ìuiln in intoqriiiia con .Mo- 
leca e Geraldine dando an¬ 
che l’iii.prensione di poter 
fare ih mu. 

zìi bettina Moleca era ot- 
ierla ad 11,2 contro i 2 di 
Geraldine ed zMliarè. i fi di 
ed I tre di .Savigiiq. 

zìi via ntlava per un ino- 
melilo al romando Brenta- 
uà presto sostitnila da (f S. 
e quindi da .N'aiurna che nn- 
dava a fare Tandatura per la 
conipasuia zllbarè tiicnirr le 
miflhori SI tenri ano in pi>- 
sizione di attesa. 

Sempre ut testa Xatnrna 
sulla grande curva ma alle 
sue calcagna si faceva luce 
Moleca. su cui Rosa aveva 
rotto pii indiipi c che si tra¬ 
scinava al largo Sarigny. e 
quindi tutto il gruppo. In ret¬ 
ta di arrivo Xaturna era an¬ 
cora prima ma era domina¬ 
ta aa Molerà nella cui scia 
SI profilai a anche Brentano 
che aveva ni largo Geral- 
dine. 

zM prillo \loleeo aveva pr<j- 
ticnmente corsa vinta e *i 
allunga; a con bella azione 
allo steccato mentre ai suoi 
fianchi .»! profilora la rni- 
naceia di Geraldine che nel 
finale aveva staccalo tutti i 
concorrenti : Rosa controlla¬ 
va bene la situazione e Ge- 
rnldine non poteva far al¬ 
tro che giungere ad una lun¬ 
ghezza da Moleca 

Ecco I risultati e le relative 
quote del totalizzatore: 

1. corsa: I) Filioie, 2) -Mei* 
Tot, V. Il Are. 12, 

2. rorva: I) Cronivla. 2) conte 
L'golino Tot. V. 54 P. 23 — 17 
Are tS 

3. rorsa: I) Dr*. 2) Gogrbir 
Tot, V. 22 .\tc. 33. 

f corsa: I) Trissino. 2) Ritor¬ 
nello Il Tot. V. 18 .\rr 31 

5 rorva: I) Molerà. 2) Gcria- 
dine Tot. V 21 P IJ - 15 Ac- 
roppiata 33. 

8 . corsa: I) Giuliano, 2) Fol¬ 
letto Tot. V. 153 P. 55 . 28 Ac¬ 
coppiata 189 


7. corsa: 1) Coin DIsrrrt, 2) 
Hashish Tot V. 22 Are. 28 
8 corsa: I) Pasadena. 2) Snic. 
tana Tot V. 41 I’. 20 - 20 Are. £3. 

* « • 

Oppi all'ijipodromo delle 
Capannelle e di scena il tra- 


scuilcria non sono tali da 
lasciare triiiiqiiiifi specie tu 
preseiiza di un terreno assai 
pesante che essi notoriamen¬ 
te non gradiscono. Pensiamo 
pertanto che i favori del pro- 
lostico driihann andare a 


dizioiinle Premio Generale | ,,, 


Hciicii-ciioa che con fa sua 
(foiarionc di oltre un milio¬ 
ne di lire figura al centro 
delia riunione di Pasqiietta. 

Sette concorrenti di clas¬ 
se saranno ut nastri sulla di¬ 
stanza di 24'if> tn-'tri della 
pista piccola e la scelta tra 
essi non st presenta delle piu 
facili data l'equivalenza dei 
valori ir, rampo. 

La seuderri Miani »'»rlc di 
Semorizo e Corvino merite¬ 
rebbe di esst-re appngoiata 
mn le prore recenti dei due 
pensjonarj della stiddetza 


s’ancij aìliuigiHti dovrebbe es¬ 
sere •uighore di .Morhiii con 
;I quale tiri in parila sui 
ISOO metri 

Elio le nostre selezioni: 

i corsa: lowa, Paper Boy, 2 
corsa: Costatliola. Piitrio. 3 cor- 
-.1 Asfiirias. Vrliitonia. Chec- 
rhina; 4 corsa: IVabaningo, Gi- 
rnndlsa. Iligor; 5 corsa: Vado 
dt Strila. Morbin. I.ama II: 6. 
«.ifsa: Giablrrtla. Rinrope. ca- 
rarrni da Ortona; 7 corsa: 
Finmarkrn. W’Ise I-ady. Patrli II 
corsa- Noti, Bovolo. I)ol<a 
P.\FEO 


sarà oggi a Imola, lenendo 
pre.seiito che la partecipa¬ 
zione delle ca-e alla cor.sa 
imole.se .sarà rafforzata d’illa 
presenzia degli stranieri. Per 
cui compariranno in sella 
Moniieret (Gilern. Surtee-. 
t.MV). Lomas, Dale. Kava- 
nagli (Guzzi 500). Sandfoid 
(Mondial). ece Senza conta¬ 
le le nuove caso che fpiù o 
meno velatamente) saranno 
presenti, dalla B M.W. «che 
parteciperà nella nia.ssima 
categoria con E’ergiu: Ander- 
.son. Cumathia.s, Klingcr. Rie- 
delbauch e ZclJer). alla NSU 
(Metcr. Kleager. Camat’ni.as. 
Baltisberger. Ka.ssner. Knopf 
e liaJmeier). alla L K W. (con 
Ilobl e Sandford). alla Nor¬ 
ton con i .suoi molti uomini 
a mezzo servizio >• c ■' pri¬ 
vati - (Storr. Hall, llinton. 
Goiizales, Goffni, Giighclmi- 
netti. Galante. GEace. Car- 
.son. Thompson), alla Horex 
lAIdinger. Kleager. Bartl e 
Boehrer) 

In poche parole, ai centau¬ 
ri di Modena si aggiungeran¬ 
no tutti gli altri, comprese 
le mezze figure. Le quali, co¬ 
me accade da che mondo è 
mondo, danno alle competi¬ 
zioni una mano di v-ernicc. 
Una specie di rivincita nella 
m.is.sima categoria tra le Gi- 
Icra e la MV — riappariran¬ 
no in questa cor.s,i non si sa 
cn quante chuticrs iloto Guz¬ 
zi (otto cilindri?). B M.W. 
Hore.x e, la solita Norton — 
e quel duello rinviato al- 
l’Acrautodromo tra la MV 
250 e la nuova Mondial. Qui 
bisogna dovero.samcntc faro 
una precisazione: i fratelli 
Bosclli ci hanno fallo sip-'re 
di aver accondLsccso a far 
correre Provini c Sanò forti 
.ad Imola per venire incontro 
.agli intcre.ssi dei due piloti. 
Infatti la Copp.a d'Oro c ben 
munita , Si pU(> qua.si affer¬ 
mare. dunque, che Sandford 
e Provini non p.arteciperanno 
ufficialmente alla corsa. Ciò 
non toglie, però, che non deb¬ 
ba venir fuori una bella 
schermaglia dalia gara delie 
-quarto di litro-, e che Ten- 
fant prodige della Monùial 
non possa ripetere il clamo¬ 
roso exploit dello .scor.-o an¬ 
no. quando cioè con ima 175 
maggiorata ridusse .ilLa r.a- 
gìone le famose Guzzi . 

Q’jcsto ducilo rapprcse’.'.la 
un motivo di grande intoro.r- 
se tecnico ed agonistico Per¬ 
chè. visto che la Parili.! è 
ancora lontana dalla meta, 
bisogna sperare nella nuova 
Monciial per veder rinverdi¬ 
re gli interes.ri per questa 
famosa categoria Scomparsa 
la Guzzi, è subentrata la ATV 
con una strapotenza da la- 
.'cìare perple.s.si 3penam-a 


quindi che Imola faccia spa¬ 
rire le nubi che .si .-ono ad¬ 
densato -s’ulle gare delle 250 
ce. 

Vedremo, infine, la priiua 
gara della stagione dove .sono 
impegnati mezzi da .150 cc. 
della Guzzi e della .NS'J, del¬ 
la Parlila o della Horex, od¬ 
ia Norton e .iella MV e dopa 
temuti.ssima D K W II 2 ampj 
di questa categoria e cam- 
pioto La Guzzi ha provato c 
riprovato a Imola. .ncnt'’e ia 
D K W. .si è fermata a Mon¬ 
za .. La categoria de)’»» ItóO 
cc. res .1 monotona io scorso 
anno dulLi Guzzi c fornata 
iniprovvisiimcnte 'dia ribalta 
Abbiamo ragione (fi enedere. 
pelò, che le macchine di 
iVIandeJlo riuseiriinno ancora 
a dominare il campo. 

Que.sto. in sintesi, il campo 
dei concorrenti Le promesse 
sono formidabili: dovrebbe 
venir fuori una giornata mo¬ 
torùstica con i fiocriii. 

FRANCO MENTANA 


Infortunato Bandircia 
durante le prove 

IMOLA. 1 — Carlo Ballinola, 
della squadra « MV », vciso l.i fi¬ 
ne delle prove ufficiali i,er La 
« Coppa d’Oro Shell v, in pro¬ 
gramma domani, c caduto lungo 
la discesa del tiro a volo, a bie- 
ve distanza dalia ciirv.i ove lo 
scorso anno decedette Rn.v .Amiti 
Il corridore è stato subito tr.i- 
sportato all’osepdale dorè gli 
It.umo riscontrato »ina ferita Ul¬ 
cero contusa alla fionle ed un 
tiauma toraco-addominaJc 

Ecco 1 migliori tempi iigistrati 
nelle prove di ieri: 

Classe 250 cc • Uiit)ial, (.MV’I 
2’11’’ e 6 10 alla inedia di km. 
137.80.3. Balllsbergei iNSU) 2’12'. 
Venturi i.MV) 2’:3”4 io 

Classe 350 cc.: Kavan.igli (Guz. 
ZÌI 2’11”9/10 all.i nu'di.i di Km 
136.700. Lomas (Giizzu 2’12’’8 10. 
.Agostini (Guzzi) 2’13’3 10 

Classe 300 cc • Lomas (Guzzi) 
2’B’’8/10 alla media di cliilometri 
U0.900. Moiineret iGilera) 2’9’’ e 
2/10. Kavanagh (Gu-.-:i 2’9'9 10 


NUU RIUNIONE DI IERI A GROSSETO 


Barbadoro supera Polidori 
ed è camiloue dei p iama 

liispicgaliilc tattica rinunciataria deli c.\ cani- 
pione - Nulla di fatto fra Baccheschi o Radili 


GROSSETO. 1. — Il trie¬ 
stino Nello Barbadoro ha 
riconquistato stasera sul 
ring della, «Cavallerizza» 
di Grosseto il titolo italiano 
dei pesi « piuma » superan¬ 
do ai punti il grossetano 
-Altidoro Polidori, detentore 
del titolo, in un incontro di 
12 riprese che. contraria¬ 
mente aU’attesa del folto 
pubblico, non ha avuto mai 
fasi emozionanti. 

Soprattutto ha stupito la 
tattica di attesa adottata da 
Polidnri che. peraltro, non 
è apparso nelle sue migliori 
condizioni fisiche. Ciò non 
diminusce tuttavia il suc- 
|,ccsso del coraggio.so pugile 
triestino che. alla distanza, 
è riuscito ad incasellare un 
maggior numero di punti 
dcirawersario. 

Fra l'altro Barbadoro. con 
precisi sinistri d'incontro, 
ha co.strctto duo volte Poli- 
dori al tappeto, alla 5. cd 
alla 12. ripresa, ed cntram- 


\m;sO DKDLI IO di:li..\ nuova macchina modunusu 


Moss (Maserati) contro Hawthorn (BRM) 
nel ''Trofeo Richmond,, a Goodwood 


t;OOU\V(X>D, 1. — Qiior-irofi ». e ia « B.R..M. »» presenta 
tnrdtni macchine da corsa Ipranift moltri di interesse, 
formula uno prenderanno do. j.sjn'Cialinenfe per cio che con¬ 
mani lì via per la gara del cerne il debutto nelle prore 


Trofeo Richmond, ehe si di- 
sjìuterà sul pittoresco eireui- 
lo di Goodteood. 

Gli organizzatori prevedono 
Una affluenza di almeno 50 
mila -spetratori alla paro del 
lunedi di Pasqua che aura 
per protagonisti principati i 
due mipiiori pi/ofi inglesi del 
nomrnro: Stirìing Moss. ehe 
^orti al volante dt una « Ma¬ 
serati » ufficiale iscritta dalia 
Casa modenese, forse quella 
nuora ad iniezione, e Mike 
Ilaivthorn. che piloterà upa 
delle due nitore macchine in- 
glesi SI B R.M. ». 

Il duplice duello tra Mos.s 
e Ilaiethorn c tra la « Mase- 


dn gran premio della nuova 
maeehiiia inglese, al cui nome 
sono eolìegatr in passato nu¬ 
merose infelici apparizioni 
nelle gare per macchine da 
corsa. 

Iaj Francia inrierà due 
»Gordini » che .saranno pilo¬ 
tare da Robert Manzon e da 
E/ic Bagol. Si tratterà Proba¬ 
bilmente di due nuore otto 
cilindri due litri e mezzo pre¬ 
parate dalTappassionalo co¬ 
struttore francese per i gran 
premi di questa stagione. 

Il circuito di Goodwood, 
considerato uno dei più inte¬ 
ressanti MI Inghilterra perchè 
impegna seriamente le qualità 


dei piloti, sviluppa 2.4 miglia, 
cioè circa 3600 metri. La gara 
.si svolgerà su 32 giri, pari a 
circa 70 miglia, cioè 113 chi- 
lomrtn. 

Poco dopo la partenza i pi¬ 
loti dorranno affrontare una 
stretta curva a destra, quin¬ 
di lanceranno le loro macchi¬ 
ne su (fi un rettifilo di circn 
SOO metri che sarà seguito da 
un’altra stretta curva a dc- 
.stra e da una curva a sini¬ 
stra con andamento ondulato. 
Seguirà un’altra curca a de¬ 
stra, dopo la quale i piloti 
imboccheranno il rettifilo di 
arrivo lungo circa 1200 metri. 

Il record sul giro per le 
macchine da due litri e mezzo 
c detenuto da Moss con 92,2 
miglia orarie. 


Ecco l'elenco completo de¬ 
gli iscritti: 

Stirìing AIos.s (G.B.) su Ma- 
.seroti uff.: Mike Haicthorn 
(G. B.) .su B.R..M. uff.: Cass 
Brooks (GB.) su B.R M. uff.; 
Robert Manzon (Fran.) su 
Gordini uff.; Elie Bayol (Fr.) 
su Cordini uff.; Scott Brown 
(G.B.) su Conuaught uff.; Les 
Leston (G.B.) su Connaught 
uff.; Bon Gerard (G.B.) su 
Connaught uff. Rcg Parnell 
(G.B.) su Connaught priv.; 
Roy Salvndori (G.B.) su Ma¬ 
serati prii'.; Jack Brabham 
(Australia) su Maserati priv.: 
Paul Emery (G.B.) su Ente- 
ryson; Louis Ro.sicr (Fr.) su 
Maserati priv.; Kcn Wharton 
(C.B.) su Ferrari privata. 


he le volte il pugile gio-^c- 
tano è stato contato da'.l’ar- 
bitro fino a 8. 

Barbadoro ha riconqui¬ 
stato cosi il titolo che a'C- 
va ceduto a Polidori il 1~ 
gennaio del 19.53 al termine 
di un combattenti.’^simo 
match. 

Ecco i risultati: 

PESI PIUìVLfV (incontro 
valevole per il titolo italia¬ 
no: Nello Barbadoro Trie¬ 
ste) - .sfidante - kg. 57 'oal- 
te zMtidoro Polidor; (G’o.-- 
-eto - campione d’Ita’.. i - 



NFXLO RARR.AnORO 


kg. 57 - ai punti m dodici 
riprese. 

Arbitro e giudice uni o 
Barro vecchie, di Ro;" ■ 

Nello Barbadoro è i’. nuo¬ 
vo campione lia'.iano eoi pe¬ 
si piuma. 

PESI MEDIO MASSIMI: 
Domenico Bacche-chi (Gros¬ 
seto) e Luciano Racidi (Fi¬ 
renze) incontro pan m ot¬ 
to riprese. 
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Lunedì 2 aprile 1956 


« L* UNITA* TV del LUNEDI’ 


INCONTRO A PRAGA CON IL GRANDE ARTISTA DI RITORNO DA MOSCA 

Rii/KL'a ci parla [IcirilllSS 
della pittura measìcana 




GJLM SPETTACOIA 




TEATRI 




I tre fattori determinaìiti del laoriineiito figurativo nel Messico: la tradizione plastica, 
la lotta rivoluzionaria e rin^resso delle masse lavoratrici nei monumentali affreschi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


IlicKO lUvcru fotoerafaCo durante II Mio rei-ente sosRioriio 
ncirL'iiioiie Sovielii-.i. dove 11 famoso artista tiiessit-aiio è 
: lato eon sueecsso i-urato ilei uravlssinio male che lo afflig¬ 
geva. In viaegio di ritorno ila itlo-Sea verso il suo l’aese, 
il pittore — veci-ilio e coragittoso combattente rivoluzio¬ 
nario — ha sostato nella capitale cecoslovacca, concedendo 
ben volentieri .ill'Unitù rintervista che ciui pubblic-hiaino. 
Rivera, il quale ha vissuto in Italia nel periodo lU'.ll-l!li'.’. 
prim.a ehc il fascismo ,'iiiilasse al potere, si esprime corren¬ 
temente nella nostra lingua 


PRAGA, aprile. 

Dìvgo Rivcra se iie sfn i« 
sileii:io (Ifit’oiifi ad un dacu- 
lììvuto pri‘;io.s-o che dite ami¬ 
ci cechi yli hriitno soltopoalo: 
pare si tratti di un antico co¬ 
dice n/:cco. scritto e dipinto, 
molto ben conservato. Fitto 
ad ora era tiota l'csistetiza 
nel mondo di tre soli codici 
di questa nnlicrt civiltò mc'.- 
.'tiennn: imo a Parigi, atto a 
Madrid e atto a Drest/n. A 
Prnyii, dumjiie, si .surebbe 
.scoperta Ulta tiuarta rcltqtiia. 
ri.so.Qiin folottrn/nrbi molfo 
beile, dice Rirero, e (ar’n esa¬ 
minar-'' daglt esperti. In posso 
(tarai,tire da un punto di ri¬ 
sta tecnico che è autentica 

Rit’crn torretjgia iicll'cìc- 
iiante stanza .surriscaldata 
dell’albergo praghese che lo 
ospita. Indossa un imllove- 
nocciola lavorato a mano, ha 
nioi'inifnfi (enfi <• pazienti, e 
mani delicate: in nn angolo 
.sono cavalletto, tavolozza e 
pennello: un quadro piuttosto 
grande (che più tardi il pif- 
fore tJe/ìnirù jviccolo) c roi- 
tato contro il muro. La sigi,o- 
ra invera chittiiiti Diephito li 
•s-no inontitnentale consorte è 
una donna pienti di fein|icrn- 
mento. esuberante, e i suin 
sandali di vernice nera sono 
continua mente in moto. 

Com'è noto, il toggho-no 
praghese del pittore .succede 
ad un periodo di cura da lui 
trascorse nell'Uninne Sovie¬ 
tica. Vi .si erti recato grave¬ 
mente ammalato di cancro, e 
ne torna risanato 

— Abbinino saputo, e ce tu' 
siamo rallegrati, della sua 
(pifiripione; ci può dire come 
à stato curato iiell'URSS? 

— Con gli i.sotojìi <(i co¬ 


balto rndiontlico. dalla .ste.ssn 
dottoressa che ha ideato (jne- 
sto tipo di dirti (1 conc.'ii.sio- 
ne fii molte .sui’ <■.( i rche, c 
assistito da altri medici cui 
era atHdaio i! co’s,, della 
guarigione. Il chirwi/o pro¬ 
fessor Frunkin. cioishìcrato 
ncU'URSS e aiì’e.'.iv ro come 
una grande persomi'i'n scieii- 
fica, ha tentato net mio caso 
— con siiecC’.so — un nuovo 
tipo (!• operazione, i/.-ii rite¬ 
nuto i’i possibile da ii<iind’ 
chirurghi ennet-rohur i.,< s.si- 
i-nni e statunitensi M'i ,■ -.tu¬ 
ta sa’mita la vita- ma debbo 
oppi il nperc che sono sin'.) non 
meno Impressionato ihd pe- 
riodo di d(‘()fn:n In 

clinica del prof. Frunkin, che 
mi ha rivelato il -hmm fìctifo 
1)111 alto e vero della '-•olidn- 
rietà umana. .\’oii pa-'o so(- 
tatifo deU‘amorcvo'i ' :a (le> 
medivi verso gli amaialari e 
del'e si raordiua rie inferiiiir- 
re- ina dei rapporti eh,- inter 
correvano tra ah a’u i”a'ati 

Stessi. 

Realtà sorprendente 

— F dall’l'nionc Sovietica. 
in (/eiM-rnle. (piali altre im- 
prc.ssioni ha riportate'’ 

— Devo dire elle tpiainio 
sono tornato a .l/osca dopo 
l’7 alili! ho procato la più 
grande emozione dclln mia 
vita. .4 Mosca ero già stato in 
un periodo terribilmente bel¬ 
lo. e ricordo tuttora con or¬ 
goglio di esservi vissuto. 
Frano tempi diijieili: ma sa¬ 
pevo, da quanto avevo impa¬ 
rato dai nostri iiiavstri, che 
sarebbe rirtaiiientv accaduto 
quello che oggi ho potuto ve¬ 
dere con i miei orchi. Lo sa¬ 
pevo, perii, con la testa’ (osi 
(piando .sono scesi) a Mosca, 


ho capito tjnale iibìsso es>- 
sti’ssc tra questa conoscenza 
cerebrale e ìii riin eiie mi so¬ 
no teiprovvisiiincnte trovato 
inforno; in reulfa mi è rera- 
nienfe apparsa molto piti bel¬ 
la della prospettiva teorica 
clic possedevo, e naturalnicu- 
te assai ditìcreutc: iliilcrcitic 
nel s,’ii.se lìi migliore e inal- 
te.sa é- sorprendente. In tpie- 
sia circostanza ho potuti- 
rci’dcnni confo dell'alìcrma- 
zioiii’ che hi storia conitnc.-c 
per l'iioi lo con la .--ocii-tii so 
CKihsta 

— .-Kifiianio seguito in Ita¬ 
lia con Viro interesse, allrn- 
rerso mostre e pubblicazioni, 
le grandi e originati opere It- 
giirativc degli artisti nic.ssi 





La settimana Radio 7V 



TV ed elezioni 

Non è Dossibllc f),issare so‘- 
to .silenzio tl fatto che si 
sia coluto da parte dellii R.-\l 
profittare miche della sctti- 
tnatifi lestira per portare ac¬ 
qua al mutino della propa¬ 
ganda elettorale DC Alludia¬ 
mo al programma ■ Pasqua 
nel Vict-Xam teletrasmesso 
pioredi .sror.so dopo la rubri¬ 
ca di Bilia-Bilia, Non ci era 
mni accaduto di vedere nlla 
TV una trasmissione così ve¬ 
lenosamente infris.'i di nnfi- 
comunismo e di spirito risso¬ 
so. anche se mascherata ipo¬ 
critamente con il pretesto di 
urta ricorrenza religio.sa. Nel¬ 
la trasmissione in esame ci è 
stato presentato un certo pa¬ 
dre U*i. di nazionalità indo¬ 
cinese, il quale ha cominciato 
col deplorare che i francesi, 
in seguito all'armistizio di 
Ginevra, stano stati fatti 
sloggiare da una cospicua 
zona di territorio della sua 
patria: dopo di che ha de¬ 
scritto a tinte cupe l'esodo 
della popolazione cattolica 
dal Viet-Natn liberato. 

Egli ha aggiunto che i cat¬ 
tolici del suo villaggio sono 
fungiti unanimemente, portan¬ 
dosi dic-ro le campane della 
Chte.m - per non farle cadere 
in mano ai comunisti e che 
ognuno di essi, - per salvarli 
dalla profanazione ha ri¬ 
nunciato ad una porzione del 
suo bopapfio caricatMioti di 
opti! genere di oggetti reli¬ 
giosi. e tutta ciò - per non 
perdere la fede Padre Wi 
si è ben guardato dal dire 
che molti altri cattolici, in¬ 
vece. hanno preferito conti¬ 
nuare a vìvere nella loro pa¬ 
tria anziché seguire i france¬ 
si in fuga, anche se ha am¬ 
messo. a denti stretti e per 
inciso, che solo una piccolis- 


siiiia parte dei mussnlmani 
ha abbandonato la sua terra, 
il che potrebbe anche essere 
l•>f^nf(i^(l ciren la fniizioin’ 
seolta da certe missioni cat¬ 
toliche di'l Viet-Naiii. 

Abbiamo eifafo l'ejii.s-odio 
in (fue-itìone sia perchè par 
iicolarmenie s( andaloso, .sia 
perchè offre un'idea delta vi¬ 
rulenza cui è pitinio in que- 
.-sfi ultimi giorni il linauaggio 
della TV. 

Il problema è di estrema 
prai-ifà in qiic.sfa i-ipilio di 
campagna elettorale. r b e 
tutta sta ad indicare sarà con¬ 
dotta da parte delle forze al 
potere sotto il segno deU'iti- 
tollerama « senza esclnsionr 
di colpi. La TV interviene 
nel gioco per la prima volta, 
e non è dato calcolare qua¬ 
le sarà il suo peso. Si sa tut¬ 
tavia che la capacità di mo¬ 
bilitazione dei nuovo mezzo 
nei confronti del grande pub¬ 
blico è enorme. Donde la ne¬ 
cessità per tutti i cittadini 
democratici di vigilare, e di 
ritorcere contro gli autori le 
ercntiiali /ario.sifò e m‘'nzo- 
gne della TV. L’esperienza di 
alcuni -Teleclub-, .soni nd 
iniziativa della FGCI. c al 
proposito molto inferr.s.snnfc 
a zi. 

Europa TV 

Dal 29 maegio al 2 giugno 
prossimi si terrà a Gargnano 
sul Garda un Incontro eu¬ 
ropeo suU'estelica della tele¬ 
visione ... sotto i! patrocinio 
della RAI e deH’Universita 
degli Studi di Milano. Si pre¬ 
vede la partecipazione di rap¬ 
presentanze della TV di In¬ 
ghilterra, Belgio. Danimarca 
Francia, Svizzera. Olanda. 
Svezia, Lussemburgo. Italia 
e Marocco. Dal che si deduce 
che .«econcio gli organizzatori 


della iiiuiiife.5!,(Zion<‘ TCRSS. 
la Po!(ini:i. la Ceeo-lovai-i ina 
non fanno par:*- •■ieirianopa 
I! .Ma-oi’i-o iiui'i'e .^i 

Storia del Circo 

F-‘ in corso di n-aliz/.i/iom 
negli -studi, di Mil.ano un 
piograiiima liedieato alla -sto¬ 
ria del Ciit-o., compìeiideii- 
•e documomi dalU* origini del 
Circo fino ad oggi 

Particolare riH(’vo -.Mi.à da¬ 
to alla .'toria del circo mo¬ 
de: no e di-lb- gr.ind. . d.na- 
•s f i e . • R.'inium Cini.selli. 
Franconi. Renz. Hagenberg. 
Buffalo Bill. Togni Quindi la 
inchii-sp» si voosu-rà sui 
. clown -, da quelli famosi del 
'7(10 e '800 allo più note fa- 
miglii* (lei giorni no'tri 

Il giardino dei ciliegi 

Un eccezionali* compIe.--iO 
di attori è staio -■crittur.ato 
dalla TV di Milano per Ir 
realizzazione del Giardino 
(lei ciliegi di Anto:; Cccnov 
che andrà in ond.a \i-ncidi 
alle 21 Rcgi.sta dello .spi'lt.i- 
colo sarà Claudio Fino. Fra 
gli interpreti figurano Sarah 
Ferrati. Diana Torrieri. Anni¬ 
baie Ninchi. Vittorio Sanipoli. 
Marcella Giorda. Laura Car¬ 
li. Aldo Silvani. Giuseppe 
Caldani. Fulvia Mammi 

Cinica Angelini 

Dopo una canzone per Mi-| 
ke BongioriU) non po'e-, ai 
mancare un inno per ìi m.ic- j 
stro Angelini. Xe diamo I 
coni brani, sce'.t: fra i p:u j 
significativi: - .Vuouo softiii 
il vento di Marconi — sjiin- j 
te dii questo vento o fanti:- j 
sia — vanno conie pabbiaTii 
O melodia — sull'onde her- 
ziane volano canzc/n: — E- 
''ano roc. e tutte l'ascoltai 

— d’.nceiy, 1 Arturo To<cii',int 

— dei: I c ir.zone il Cinun 


Angelini — romantico 
stro della llsM - 


Mae- 


Vi consigliamo 

Mii.-àca Lunedi 2 .db- 17..vO 
<TV <- Priigr.aiuila ti i/ii'iia- 
l«*i: Dall’Aula della H*-nedi- 
/UHie in \';iii'-;in . ('o'ici’rro 
.'iiilunu u-vacale con la p.nte- 
cipiizioiie (.tei .soiHtuii) 11;'.Ulti 
Rizzoli, dei mezzo'opi iiu ()- 
rali.i Diuninguez, Anna M.i- 
lia Rota <• del tenore Herliert 
Haiidt. d(-l baritono i\e.--tore 
Catalani e dei btis.si Fi-riiand 
Frniitz (- .Fame-: Lo"mi- Mu 
siche e brani di Porosi. Bach. 
Wagm-r. Mendel.s-iihn 

Martedì alle 21 alt « r*rzo 
progra ni ma': Ci-lebrazioiii 

mozartiane Musiclie del 177G 

Giovedì .a alh- 22 (Secondo 
iiiogrammaI; Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Herbert 'Min 
Kaiajati Mu-icbe di H 'cnde'. 
e .Sirau.ss. 

Vent-rdi lì all»- 21 < l'rogr.mi¬ 
ma nazionale': Concerto .sin- 
to'i co dir'-*'o da Lori'i M la¬ 
zi-! Mu'iclie di Gln-dmi. I- 
\e;. Brahirus 

S,(trito 7 alle 21 '.^*(-ondo 
jirogr..mm,i; Cnrinen di Bi- 
z*-t 

Pro-ri-FiIm Lunedi 2 alle 
21 (Programma nazionale': 
.Ifettiamo le carte in (arofn 
di .'Md.i Gmffrò «d \r;*onio 
Gliir* r.i '-OH Nino T.ii "'o. 
-Aldo Giuffrt- e Gigi Redei 

Mar'idi 3 alle 21 (P:o- 

gramma n.izionale): Tutto per 
bere di Pirandello lon R ig- 
Jt-ro Rijgg*-ri 

-Mercoli ,1; S alle 2" Pi 'TV* 
Legittima difesa 'film» < o:i 
Lume .touv<-rt 

Venerdì 6 alle 21 (T\'‘ Il 
(.lardino dei ciliegi di .-Ar -(>:, 
Cechov con S.irah Ferì.ri. 
Diana Torrieri. Anniivab* Nn* 
chi 


cani coiitcìiiporuiK’i. Coinè c 
.sorto questo iiiovtinenlo (• 
(jiia”c lì suo -sif/iii/icd'o sto 
rii'o e eitlturale m*l (ptiidut 
(leda rila e dei problemi del 
M (’.ssico’ 

-- lì moi'imcuto d<-l,’a pit¬ 
tura iiii’s-iiea 11(1 c sorto sen- 
.11 dubbio (In tre pnneipati 
fattori (leienniiKinri. Essi so 
no II) In tradizione ptasiicii 
(Il l Me.ssico. inerai'uiìiosa e 
)ioteiiii'. prima (iciriiira.siom* 
conqiitstatriee. Ma gli stesd 
iiiroMiri -- che pur soffoca¬ 
rono .spieiatamente la nostra 
cultura — non rin.-.cirono a 
distruggere la sensihilili'i fi¬ 
gurativa inc.'.sicinia: e nel po- 
po'io c .sojtravrissitto nn sen¬ 
so dell’arte che e verlainenie 
« la base e il midollo » del no¬ 
stro movimento, li) la riro- 
liizioiie me.ssicana. Tutti noi 
abbiamo itresit fiarte alle lot¬ 
ti’ (■ alla vista del nostro popo¬ 
lo e tutto (pli’Ilo che (ilibiamo 
fatto non sono ehi’ l'esjtri’.s- 
sione della voce de! popolo 
messicano. Da Ini abbiamo ri- 
ci’Viito as.soliiKimi’nte liuto 
(ini’llo che ci siaiiKi siorzati 
e ci .sforziamo di i-./irimcrc 
nella uo.sfra arte. Come bi¬ 
sognava parlare itile masse’.’ 
.àlUi tela (Il piccolo tormato 
abbiamo /trefcriio la parete, 
proprio come hanno tatto gli 
artisti italiani i/iifimio il loro 
pruno cliente era i popolo 
e bisognava parlarg’, dai mu¬ 
ri delìi’ cinese o del strade: 
et ma nelle nostre forme 
espressive intcrricio- almeno 
nn terzo elemento, la nostra 
pittura murale pri-s-enta pro¬ 
babilmente un sol') tatto nuo¬ 
vo. che però ('• molto impor¬ 
tanti” per In prima volta nel 
la .stona dcH'iine. la pittura 
monnmenrnìe non ha preso 
(1 soggetto l'eri-e. il Dio. il 
santo, il re. ece.; la grande 
iiidii'i'lualifa insumiiui. cui fu 
corona il popolo, come il co 
ro ncl'a tragedia greca. Noi 
per jirnni. Insogna ripeterlo. 
abbiamo as.-oiefo ad eroe di 
questa pittura uionumentale i 
lavoratori, le masse: anche i 
protagonisti di eccezione, i 
grandi diriyciifi popolari, cec. 
non si manifestano inai come 
il centro catalizzatore della 
opera, ma occupano il loro 
giusto posto fra le masse 
umane. 

Si capisce che il conte¬ 
nuto della nostra pittura non 
piace affatto al governo bor¬ 
ghese oligarchico che si alt 
lodcfinisce democraticoz pa¬ 
recchie rolfe le nostre pitta 
re .sono state distrutte o co¬ 
perte. Scrissi per i miei com¬ 
pagni; « Noi siamo compagni 
di tutti I lavoratori messica¬ 
ni. Per i iiiirori rivoluzionari, 
il muro e ima tribuna aperta 
da CU’ biso(;ua parlare senza 
riguardi, e in modo che ri 
popola intenda. Natiiralnien- 
te noi dìspincc'iamo e dis/na- 
ceremo ogni giorno di più alla 
borghesia .Gioite pareti an¬ 
dranno perriiite, i dipinti di¬ 
strutti: proprio come una po¬ 
sizione nel corso di una guer¬ 
ra. che può «'«.sere strappala 
dall'iiiin n doU'a'tra delie par¬ 
ti nrmiriie. 

Trerit'nnin di stona hanno 
(limnstrnto ehi' la uo.sfra ì>ro 
spettivn era rsaftn. Oiigi ’-i 


possoni' eienre griiinli 
murali j-er ijua.si mille 
d* essc'i umilili. .\,’ii:ii 
che nini coiiijui.sliuo 
ue.s-; ione. Noi, inreee. ci Irò 
riunii) ancora su nini post 
:ioni- 1)1 rtcolo’.-a i mutero’e 
ma questo — di •■.■..mTC par 
tipiriiii d'iiviingnniil ii i* i. 
nostro onore. Se nos’ in ino lui 
fora ’iirorari .mi muri - nj 
tiCKil* ». di griiii'li l’ilifii’i 
I)ubblii-|. e iierehi' 'ii bonjlie 
sia SII molto hi’iiv vii,’ diciro 
(Il UHI .sta i' popii.'o, e prc- 
leriM-i- toUvrinv le uosfie a/- 
/ermu.iou! pifloriche, che sco 
pur.-.! Ili linci ili’l'i l/fu.^'l‘ ri 
t-hi(-sf<- popolari. 

.Ve' l'i.’o Oro eo. .S'opieiro.s 
i‘il IO .s II l'io .siati iiiriiati ne 
1)1' Suiti t inti: ili potente 
borghi mu nord - aim'ncaiia 
aveva avvi’rlito Iv npi’reiis 
siiitii sociali della iiosiia pii 
tu >11 e er, driido - l’oiiii’ fa 
ora — che lutto [ino esM-re 
(ii‘(/;nstafo in dolliin eireo 
.li coiuiicrtirv 111 iiosfiii imi- 
Ma non ci riuscì, zi’ pi>/)olp 
nord americano parlammo nel 
nodo fìlli esp/ii-'lo di iflli Ilo 
eh, iireeunio fatto nel Mes 
s-ic(>: (piando fu scop, rtu in 
California il pr(*no atire.sco 
ih Oli) Co * l'ionnti’O Librili 

10 ♦. '’aliliisso (lei visitatori 
fu VOSI imponenti- che si do- 
reffero oi (fa ni : ;(i ( e treni spe 
(• uh 

Un’aperta tribuna 

Nei inn’i iilfrcsihi ii De¬ 
troit, per la fìrinia volta nel¬ 
la sfolla deirarte, la min vill¬ 
ini direntii va fiiiitra ilvtvr 
miiiiin»'* della pilturn minali', 
vennero a rtsitiirv il mio la¬ 
vorìi gli iiii/i’gnvri viifn e lo 
(ipororiirono; fio; piansero i 
diripciiii delle Jiilibriche rii 
Detroit, e il deeinio fnirlan- 
iloiiii anche a iionie tli'i;!i nl- 
Iri mi dissi” •• Compiipno, ro- 
pitunu) dirti che m- ci (lee.-:- 
-sero vommissionato questo la¬ 
voro. lo arrt’iiniio eseoutio 
prii/irii) comi’ bai l,i1to tu In 
l-:> pollici hai ruppres-enfato 
opera-ioni che in Ha reiillù si 
eseoiiono ii (lisliinzn di ’J o .'! 
km., e tnttiina In Ina riiffi 
gitrazione e eorrctUi 

Infine giunsero ijli ofienn, 
una commissione di diieeento 
Uno, che a/ifmrira il ri’spoii- 
sahde, mi disse ■ A’oi. (/ni. 
rnpfiresentiamo tutte le idee 
Membri del partito, come me. 
dissidenti di destra e di sini¬ 
stra. socialisti, democrativi. 
re/mbblieinn. nmirrbiei. senza 
fxirtito, senza e eon religione. 
Tutto (ineìlu che vuoi. Ma 
lutti siamo ri'aecordo su nn 
punto: in pittura Diego Rivi’- 
Tit ■< Is II () K. mini • (è nn 
Uomo in (jumba'. 

Questa è stata Tnnicu volta 
che la erilicii d'iirtv nn hiij 
prneuriito rem niente inni 
grande emozione. 

Quegli stessi larornion io 
.stitnirono 11*1 ironie di difesa 
ih SUDI! o/»erai. quando i cat¬ 
tolici ciiK’si'ro In (/^^tru:lonc 
dei miei l'> affreschi, e iili- 
lirriiroiio un nrtiroFo di'lln ro- 
stitnzione dello .STnfo del Mi¬ 
chigan che iiirifa i ciffariini 

11 mettersi insieme qiiinido 
una jiarfe n rintern patri¬ 
monio con*umile viene itiinac- 
ciatn di di.slrnzione da nti in- 
dividilo, gruppo o nazione. 

Il gorcrnalore. che non vo¬ 
leva prendere min fiosizione 
antirostitnzionale. inicbe per 
non perdere i suoi suffragi, 
dichiarò legale l'orgiinizziizio- 
Tie dei miei difensori, e oh af¬ 
freschi esistono intlnrii. Il 
Oi'irjio deìl'apertnra de’ i ui- 
sf-o in CHI si trovarli), la poli- 
zia pretese i doenmenti rii| 
identità e in firma di tutti (o-| 
toro rhe desideravano entrare. | 
Erano le olio d'nn mattino dii 
dorneriira ' l i-ìsitatori fnrgno 
ftr,onn. t'iiri firmarono, r d 
museo non p'dè rhnidcre i 
’mffenti rhe olle dni- r ’ncz- 
-11 di’f moffiiin <i’ 'ui’crii. 
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(iJel'.'opUsColo ci^i .1,- 

pii nbiiato r..'(>r.'(' tim 'i'.- 

fz/gi .si*rprorKÌeri'.o .t'..,. m..i 
:r.o.To. Ir-, fj-.i,.. ;• ;i , •. in 
e-n rnp un rag.T.’.zf’":** e 
-Morc.iii. .suppiingi». .ic**va 
Circa cinqu.int'ann;: e.:, - 
nenie e va>nfe f.s «'.ng *. 
e.a not:'i»..m(> ne; c.rc'.: 
.=c;en:ific; per !.i sn.i 
g.iiighabile fan:?.s.,'i c p- r 
br-ciTa.'e Fnnied.,iiez.-’.'> 
:'..=''. a discussione. Er.i q-'o. 
...eaesirr.i) Moreau? Eg'.: 
,i's'e-,-.i p-.iobl;ca:o alcune t’• 
'. 'T.ipofaceni; in rel.iZ-one 
.1 ;.i ì.'asfu.sione del .sang u- 

e. p?r di più, -s; s.ipeva c'ne 
-fava facen.rio impo ■- 
: .cerche sug',; .sv.lu;*- 
rbo-: Po; brusc.in’.e :i- 
- 1.1 ca-r.ora ftnt e (: >- 
ibbandon.ire ’.Tngh I- 

■err.t. Un g.oma’'..';ri ave . a 
otTen.iTi» l’accesso ai suo ; i- 
.-iCi-.-iTor.o in quaìaà d. a.s-i- 
-'enìe. c-on '.a ferma :nttn- 
7 ore di fare rivelaz.ion. «on- 
.az.cna'.: e. aiuìaio da tin 
accidenTe — dato che 
fo--e i.'n accidente — il suo 
n.s:p ri*"» op'jsco'.o d.vento 

f. cmoso II giorno deiha p.ib- 
biicazione. un priverò cane 
Tutto «corticato e con va¬ 
ne altre muti’.azion- o 
fuggito da'.’.a ca-a di Mo¬ 
reau. 


- Mi fBsn an iMante poi ri- 
prtr : Orecchi appuntiti? > 

(disegni, di .SL'Gfll) 


sSi er.i nt*...i .'tag.'.nf .'i)'*.- 
t;i e un(-di'i>;e di gricio. cu¬ 
gino eie' -.emp.iraiit-») .is-i 
.stente d. '..iborat(*r.o, f( e* 
.ippellii co-i'.enza rie'..ìi 
nazione. N'*n s'ra ì.) primi. 
Volta ciie ..1 c(»3c;en/.a -st r.- 
beìlava contro certi metod 
d. indagti'-'. Il dottore fu 
.semp-.s-eu,* oZe cacciato (i.i 
p.'iO.se fr.a l.i gene.ale in ti¬ 
gna/.or.e. Ì'.'.iì essere ch'egì. 
io mer;t,.'-e. ma :<> .-ono 
.-e.mpre i.i'..'-'.'.«o che il te;>.- 
do .-occor-'* (le: .«uo; co. e 
gh; -.nd.ig.ito'i e d «»(* .>(>- 
bandiino d.i p.irte della gr.u. 
n as-n deg.. .«cienziat. t.; 
iin.a CO'.) s-rgogncisa. Pi5'« 
alcun! d". '■.*<>; e.^pcrun' n 
t;. .«ecorcjo ^i rel.'*z (*ne c^e 
g.ornah't.i »-ran.> o-cei..i- 
mente cr-.ideì:. Eg!; for-’e 
avre'nbe p>'.itto .'icqui't.-ire 
la «ua pui ' soc.a'.e nbb.in 
donando ’.e ■>•'& Investirà 
zioni. m.'i ev:deniement' 
preftTri que-te u'.t.me- er.- 
scapolo. non aveva eia cu¬ 
rare nu'.l'.i’.tro che i «uo; 
propri interessi. 

Fini; per convinccrnii eh*- 
l'tiomo da; capeiF; b.an.n 
era lo ^te-.-o dottor More.iU. 
Tuito m; p<jrtav.'i a cj-. e-t.i 
c-oncu'o.one. Coiv.pre.s; .i',- 
!ora a q’jale scopo er. -i*» 
de.'tm.it; t puma e gli a.’r: 
animai;, che ora er.-no .'tati 
trasport.'i:; coi bagagh en¬ 
tro i; recinto dietro '.a ca¬ 
sa: e un cur.oso o.i.or-.no s 
t:Ie, .«oti.ìc. '.'alito d qu.il- 
co.sa di fa'itil.are. t.n odore 
(he f.no .1 quel m 
era tenuto nc: piu lontani 


I ; 


Teie.'-i (J**.isi Ili.,, ci'-si'.eii/,.. 

fece iiiipT(• cv .'.iii.eJitc 
nanz: melU-iidoM. .n m... 
1 nea dei ID-ei IK-n-.e;. E. 
.'(•oore .'e't.Co (ÌC..-I ca¬ 
lile .1 (ifieratori.i. Uci.i .. p.;- 

iiia •.Jign..ire ictravci.. 

p.irete e uno eie-; c iti, -g.s...- 
re Con-e "■ fo"*- i'** t'" 

r.to. 

l'.irc . -en/.i cLiu'o.o. 
l-jn'Cial Diodo li. Iroli'e U:i 
•litro ?c;'‘nr..iti*. n j...i \ : er * 
d. Cosi t-*rr:F). e neh-, v.v - 
sezione -da giu.ititic .n 'a:. 
‘■I -eg-eio. }*e - iir.o •; ii . ■: 
r;torn. .mprn'ic'.., 
menmr.a .e nn zen.c appo' - 
t te e gii Od ,h: lu-ninn-i cicl- 
.'a-.si.-tf nt<- (!) Monlg'iD I ■ 
ry risc-r-ero riinanz. .-i ;r.e i-i 
t;it:a '.a .oro p;u prec .s i 
chiarezza, fiu.ird.ivo riiv.ir.- 
'. a :)ie D:.ire verde e .'p;.- 
mo-sfi mos-ii (Li ’in i hre/z.i 

r. nfrescónte. s,'.,,;(do 

queste eci .ilt-*- v,-.^»n -t-..- 
ne deg’.i ultimi po"’n-. g.o-ni 

s. rinco-ress.'r,-» ne;; , ni i 

M.en’e. 

Che ,s gnif.rav.i t.ifn q.i*-- 
«to? l.’n recinto c-h'us > s i 
un':-o.a scilitiria. un \ .v.- 
sezi(inato-e fatro-o c que- 
-ti uo-n.n; s:nrr>..'i’ e d- - 
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LE URLA DEI, PUM \ 
Verso l’iin.i .Montgom.t’-.v 
.ntorruppe ìa •n.fi rcorrena 
in quel’.' ntr.c i d m >::f - 
c.izionr c zi «nso.itto. i; 
.-.ici giott*-'Co . 1 " .s’cnte ;• 
.--egli-Va con ti.-i va."ni,i c..n- 
'en* nte p me, q'o.ilcìie le- 
gu.mc, ed altri commejt:b;l:. 
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— M<'r.‘Jon .'■ry. — ci.-s. 
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i-'te no s. r’-i;-.id*'*v— P'" 
c'nè vo-t-i> -erv 1 h-; g;: 

‘■-cich: Mì'iiir.*" 

— D.mn.iz.iore' — pri" 
riipo,' su’, a ir r*i.i he c.'.iti 
il c.b'i. Mi f '.'ò un i.'t irte 
po; r.oetc: -- Ore.’s'n .m- 
p-intit 

— H .nn l p rr.i'o p-.in*.' 
— ripete, con \, m.igg.ir 


* tu'tu .’.i's.e’i e q'.i-'-t'uo’r.o 
I e u.'i 1 de le s-.e.iture n 'ù 

* s- rin,' .c’-i’ o l’o'oi.i n'a-, vi''r. 

Un gr. 1*1 as'.i’o. r.ii.cì ri 
ri'i'.n-e mn-m'e. '.'.se; dal 
'ec n' > ''.'■''tre s..)-»i; . 

I..1 '•;.i ptot' r. liti e 1 .''.'.1 
v,ic,.;i',e '.1 r.',olle .ir.e p'r 
q 1 ''.'.e dg. n ;, 1 '. i V'.-'i- M.irt- 
20 n.i'';v f .r.' tir. siih:i-’..'i 
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— -X .. S .n Er .nc.E' 
oruf.a oe.'t. t ’.'.mnr.e;- 

to. Uno scemo, vi nic-i. N m 

s. r.DTiir.enta (tonde e ' e- 

n.ito. M. 1 . -'..p-.'-'-'. .-..•'.1 

.•ìhitò.ito .i '.tiL C-. .s’a'T.o i'd;- 
■ entraniui. In q.: mo¬ 
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— E’ fuori r.'.t fi. 
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« L' UNITA’ » del lunedi 


UN MILIONE E MEZZO DI PARIGINI SONO A.NDA I I ^ FUORI PORTA . 


Aerei e radio impiegali a Parigi OCCHIO SUI MONDO 

per regolare II traillco della pasquetta ' - ——’ 


Grande afflusso di iiirisfi da tulla Europa - Decine di morii in incidenli si radali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 1. — Paxqua a Pa¬ 
rigi si à risolta nell’esodo Tor¬ 
so i fiumi c la cniìtpayiKi di 
oltre Un milione e mcz 2 n di 
persone. In compenso nel gi¬ 
ro di ventiquattro ore sono 
piovuti nella capitale fran¬ 
cese ben 250 mila turisti stra¬ 
nieri e un mezzo viilioìic di 
a provinciali ». Parigi è un 
gran porto di mare: le stra¬ 
de hanno assunto l’aspetto di 
furiosi gorghi marini e i (>(> 
mila gendarmi d'agni corjìo 
adibiti al regolamento del 
traffico hanno rischlafo di e.s- 
serne travolti. 

Come ogni weck-tticl clic .'ti 
ri.spetti, anche quello pasqua 
le ha avuto il siut primo tra¬ 
gico bilancio: a mezzogiorno 
i morii della strada erano oui 
22: alle quattro, passavano la 
trentina e non ù ancora lini- 
la. Il peggio si teme per do¬ 
mani.' il lunedi del « r;ro« ri¬ 
forno » che farà affluire in 
una sola volta le migliaia di 
automobili, autocarri, motoci¬ 
clette e biciclette partite iter 
la provincia negli ultimi tre 
giorni di marzo. 

Per questa giornata crucia¬ 
le sarà tentato per la prima 
volta nel mondo un grande 
e.spcritnento: tutte le automo¬ 
bili fornite di radio riceve¬ 
ranno, ogni quarto d’ora, mi 
breve comunicalo relativo al¬ 
lo stato del traffico sulle prin¬ 
cipali arterie e consigli rela¬ 
tivi a migliorare la circola¬ 
zione. Un aereo sorvolerà 
ininterrottamente i dintorni 
rii Parigi, comunicherà per ra 
dio ai jyo.sti di polizia lo sta 
to di afflusso di of;ni .strada, 
la polizia raccoglierà i dati 
felc/onandoli imincdifUnmcnle 
alla radio. Di qui le .segna 
Iasioni; l’nufi.sfn che, fronnn- 
dosi .sulla statale X o Y, ver¬ 
rà mc.sso al correlile delle 
dìffricoltà della sua strada, pò 
fra in/ilare mia <|nnl.sin.si .se 
condaria che la radio gli con 
siglierà. 

Con questo non è detto che 
il grave problema della cir¬ 
colazione sin stato completa¬ 
mente ri.solto: anzi, .si teme 
un clamoroso fiasco o una 
terribile complicazione. Ad 
ogni modo è l’inizio di qual¬ 
cosa di nuovo che potrà ave¬ 
re sviluppi in futuro quando, 
ad esempio, tutte le automo¬ 
bili saranno fornite di radio. 

La vacanza pasquale, che 
ha visto Parigi invasa dai tu- 
ri.sti stranieri, fra i quali .si 
notavano alcune migliaia di 
italiani, non è stata di quel¬ 
le che .si dicono piene di so¬ 
le: il termometro sceso im¬ 
provvisamente di iien Otto 
gradi, il cielo grigio, qualche 
spruzzata ili pioggia, hanno 
finito per dare iin tono semi- 
invernale alla prima « gior¬ 
nata campale » di questa in¬ 
felice primavera. 

Ad ogni modo ecco il << li¬ 
stino di bor.sa » degli stranie¬ 
ri: inglesi centoqiiarantamiln. 
tedeschi quarantamila, .scan¬ 
dinavi trentamila, svizzeri 
ventimila, italiani diecimila, 
altre nazionalità diecimila. 

Da qtir.sta sera, oltre ai 
molti alberghi che hanno do¬ 
vuto incollare all’entrata il 
classico II tutto esaurito ». an¬ 
che ristoranti, boite.-ì, lnb;i- 
rins e caffè-concerto .sono ri¬ 
gurgitanti di curiosi: Pigalle 
vive la sua prima grande 
giornata de! l95Ct e i vendito¬ 
ri sottobanco di Mnivonir-; 
piccanti fanno affari d'oro. 

E domani tutti a casa, mol¬ 
ti con Un bel raffreddore per 
t'ia del freddo contro il gitale 
nessuno era preparato. Ma 
anche questo fa parte degli 
imprevi.sti pasquali. 

AIT.USTO r.XNTAI.ni 

Gnl€*s lelpgrafa 
ad EisPiihoAver 

NEW YORK. 1. — n diri-t- 
tore del - Daily Worker - John 
Gatc.s. ha inviato occi nn 
legramma al prcMiU-ni» Ei- 
serhower per protestare coii- 
Iro il sequestro di beni e do¬ 
cumenti del giornale, operato 
lo scorso martedì da fiinrio- 
nari del tisro. Nel suo tele¬ 
gramma Gates diro tra r.iltro, 
• Noi .speriamo che voi farete 
«so della vostra canea, la 
maggiore del nostro paes*, j)«»r 
restaurare Uimt'eno della leg¬ 


ge e della giustizia in tale 
questione •. 

Gates ha anche inviato ni. 
secondo telegramma al mini¬ 
stro del Tesoro. 

.Si h.i contemporaneamente 
ne.fi/ia ehe, a( cogliendo una 
richiesta del . Daily Worker » 
e del Pallilo comunista amc 
ricano. un trihunale federale 
liti ingiunto agli uRìci govei- 
nr.tivi eompetenti di .specufl- 
care per rpiale r.igione essi si 
iiiiutnno di restituire i docu¬ 
menti seipiostrati nelle per- 
ciuisi/ioni. 


Risoluzione del PC indiano 
sul XX Congresso del RCDS 

NUOVA DELHI, 1 — Il Co¬ 
mitato centrale del Pai tifo co¬ 
munista indiano, che ha ter¬ 
minato ieri 1 .suoi lavori, lia 
appi ovato una risoluzione in 
cui deflni.sce .1 XX Congre.s.so 
del PCUS ■ un avvenimento <U 
immenso significato non .soltan¬ 
to pei il impolo .sovietico, ma 
por tu da-.se opeiaia di lutti i 
p.'io.si c per l’intera umanità 
piogrcs,-;isla .. 


LA PASQUA 
I H ITAL IA 

(L'ontiiiuarlnne dalla I. paicina) 


^Nanta .Maighcnta, JfapalJo, 
Camogli, Vaia//.c, Ala.-'.sio, 
Saniemo. 

Un tialficu ccce/ional«* è 
stato registrato al valico stia- 
(ialc Italo IIancese rii Vcnli- 
miglia attiaver.so il quale .so¬ 
no pas.sjitr- olile 20.000 per¬ 
sone a boido rii enea 4.000 
macelline pi ivate e rii 200 
pullman. Ciica 2000 turisti i- 
taliani e france.si hanno p<i.-- 
■salo il confine e.sibendo il 
nuovo i< l.i.sciapa.ss-are turisti¬ 
co ». 

.Migliaia rii tuiisti. m pre¬ 
valenza ausliiaci e terieschi. 
giunti in auto e con tieni .spe¬ 
ciali, lianno li ascoi so la Pa¬ 
squa nei maggion centri riel- 
t’Alto Adige. II maggior vo¬ 
lume (Il ttaffico si è avuto 
al \’alico del Hiennero. ma 
.iltissiino anche e statn quel¬ 


lo che .SI è \'erificato tri l'as¬ 
so He.sia e al Valico di- Prato 
tilla Orava. 

L’intenso traffico. legistia- 
to per la festività rii l'tisqua, 
liti provocato tilcune. sciagu- 
le. Due giovani rii Spe.ssa, 
fia/ionc rii Cologna Venta, so¬ 
no molti ieri notte in un in¬ 
cidente stiadale. Dopo aver 
as.si^tito n*‘’-l:i parrocchia al¬ 
la mes->a rii mezzanotte. He- 
mto Uegalin. rii 27 tinnì e Gi.i- 
como Gtme.iin, rii 28. .si riiri- 
geviino. a bordo rii tinti mo¬ 
to, ver.,o le loro tiliita/.ioni. 
Giunti a meta stitula. nello 
abho.'ritire unti curva, foi-e 
por ecccS'.iv a velocità, t «lue 
cadevano a tei r.i e finivano 
nel fo.s-,.il<i che coAoggia la 
.-.trtKla, annegandovi. 

I caritiven sopo .sitili .sco- 
rauti ieri mattina riti alcuni 
li.iss.inti che .SI leciuano trilti 
pi miti juessti. 

Due molti, fiti CUI unti biim- 
lun.i (Il 5 anni, «* otto fcuiti, 
rii CUI quattro in gi avi con¬ 
dizioni, SI .sono avuti, a caiisti 
(Il incidenti stitiriali. sul Lago 
Maggioie 


Il compagno Gìanquinlo capolista 
del PCI per le elezioni a Venezia 

Il fallitiioato d.c. - Un p.sponcnfo dì Unith poptdttro raptdisttt tlt-l 
P.S.I. - Ijistti autotinma do! l*.S.l).l. con pn'vnlonztt dplht .sinìatra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 1. — Il compa¬ 
gno on. G. H. Gian<(uinto 
tipriiù 'a lista dei ctinriicltrii 
(lei I». C. I. allo prossime elc- 
z.ioni tinmiini.slrative del co- 
inuno rii Venezia. L.a riesigna- 
/.lono è .stata rieci.sa rial eo- 
mittito feriertile della Ferieia- 
/ione comuni.stn veneziana, il 
quale ha puie ptoposto i no¬ 
minativi degli altri .'il) candi¬ 
dati che coinpoi rtinno la lista 
cornuni.sta. Tali nominativi, 
che già sono il rì.sultato rii 
indicazioni sctilurrie dalla 
hti.se, snrtinno ultet ionnente 
riisciis.si nelle riunioni di .‘=o- 
/.ione e rii cellulti annunciate 
|K‘r i prossimi giorni in lutto 
il territoiio conuinalo. 

In una confoten/.a slninpa. 
organi/zatti riallti Ferieraz.ione 
comunit-ta veneziana, il capu- 
listii Gitinquinto esporrà il 
programma del P.C.I. Come è 
noto. Gtanquitrio è sttrio sin¬ 
daco rii Venezia rial 11)46 al 
lO.'il, In un periodo diffici¬ 
lissimo. rii emergenza, uuan- 
(io bi'Ogriava tiveie tutto il 
coraggio, hi capacità e Uone- 
stà (limostrtriti ritiirtunmini- 
strazione riemocintica l>er su¬ 
perine la piovti. Invano gli 
avvei.'.an tritticctino olii, trilti 
vigilia del 27 intiggio, il « .'■in- 
ritico gtihintiiomo ». 1 venezia¬ 
ni litinno già Ritto il confron¬ 
to tr.i ramministrtizìone cle- 
mocrtilica e (incliti tittualc. 
Alai, iiiftitti. Cii’ F.ir.sr-lti ha 
registrato seanritili e riisinte- 
re-.-e per le esigenze citttuli- 
ne come in qiie.sto quinquen¬ 
nio (Il governo della D. C. .se 
rinchiest.i Fu.seo. oalintitti n?’ 
ID.aO riairnliora niini.stro degli 
Inti'i'ni on- Scelba. e eonclu- 
.s.'isi con un nulla di Litio. 
:i\es.se .iccertato una centesi- 
m.i ptirte rii quanto pesa sul¬ 
la co.scienz .^1 degli attuali am- 
inini.slralori D- C.. .senza dub¬ 
bio Gianquinto e gli assessori 
comunisti e socialisti sareb¬ 
bero sititi allontanati con 
Ignominia. E invece i D.C, .so¬ 
no rimasti al loro iKisto. 

Un’altra rie.'ignazione. dopo 
(luella del capolista della D.C. 
avv. Roberto TojCnaz/.i, at¬ 
tualmente .sindaco di Venezia, 
è sitila annunciata in (luesti 
giorni. Es-va riguarda il ctipo- 
b-'ta del P.S I. che c il prof. 
Diego V.rieri, noto lettorato 
e tintifasci.sta, apptirtenente 
,t 1 movimento di Unità tjtqxi- 
lare. D.il etinto lo'o i sih-i.iI- 
demorratici. che hanno visto 
trionfare tri Imo recente con¬ 
gressi! Io te.-.[ della « smi.stra » 
'i propongono rii prO'entarsi 
a'.te elezioni con una Ii'ia au¬ 
tonoma. che senza dubbio tie¬ 
ne conto rietl.a e-perienza ne- 
g.itiv.i offerta dagl; .apparen¬ 


tamenti con 1(1 .scudo ciociato. 

Gli tillri .scbieiamenti clet- 
tni.ili .sono tincotti in Via di 
fot maziono. ScMubra che iadi¬ 
cali e repuljhiic.ini pailcciiK?- 
ranno alle elezioni con lisi" 
tiutoiionie opinire con Una li- 
.sta fusa (approcci .sono in cor- 
.sp (In tempo), mentre libera¬ 
li. monarchici e missini atten¬ 
dono (Udini dalla «Triplice 
tiìletm/a ». 

RINO .SCOLF 


Il messaggio 
del Papa 

(Conliniia/ldir dalla 1. paslna) 


dic.'ito iiiriimtii del Ilio! iiiicirio 
oiXT.ito c ili rapjsorli fr.a co- 
inuiiislì (■ soci.ilisti, cniiiiiiciti- 

110 a dire .ri lettori ehe que¬ 
st.! è a|>|ieii.( iiii.i delle iiiizi.i- 
ti\e iiii|>oi't.iiili ehe seguiranno 

111 (kiiigresso di .Momm, ina non 
sanno fare altro in verità che 
dichiar.are il loro spavento per 
gli sviluppi di t.ile dialogo e 


i passi ti vanti clic esso gi.'i 
li.i (.dio. In (pieslo ipiadro >■ 
da notare anche lo sforzo che 
l.ile sl.iinp.i f.i per ridili re il 
in.inileslo del l’.SDI ad iiii.i 
delle solite iii.inifeslazioiii del¬ 
la r guerra lred(la> contro il 
l'arlilo .soci.ilisl.i. 

Gonie SI vede. Li slanip.i 
govenialiv.i oilodoss.i non i ie- 
see .ineor.i ad andare al di là 
ilell.i regisi r.izione dei fatti 
nuovi e degli scongiuri ri- 
s|ietlii ,ille prospettive che tali 
f.illi .iprono. li in ipiest.i luce 
c d.i .illendersi che, del discor¬ 
so del l'.qi.i essa lender.’i a 
sottolineare la |i.iile di riaf- 
leuna/ione ideologica delle 
posizioni e.illoliclie stilla cne- 
sislenz.i, e net ( onsiglio n.i- 
zion.ile del IM I — die si apre 
doni.ini .illTT'Il - si sforzerà 
di ìiiini.igin.iie chissà •piali 
Ir.iv.igli della «h.ise». in mo¬ 
do d.i giustificare la v « 11111.1 
olliisilà die te ò propria iid- 
hi V.ihilazioiic deiraltn.ile iiio- 
ineiilo politico n.izionale c in- 
lero.izion.ilc cosi ricco e im¬ 
port .mie. 


Censurate in Inj^hilterra 
le m emorie del carn etice 

Il niinislvro «Iviriuteruo lui iiiiprtiitu ia ptili- 
lifir«(?:ìo(i(' ({(‘Ile (dtiinr panile <ii Hiilli JlIIì.s 


LONDIt.A. 1 — Il giornale 

domenicale hritaiimco < Km- 
:iie Nevv.s • sta i creando di 

• orntiatteie la lensiira posta 

• lai gove^'iio .ill.i piilihlii azio¬ 
ne, da esso imzi.ita. delle me- 
iiiorie di zMherl Po rrepoint, 
che per ’J.’i anni e stalo ri l'oia 
Itruanmco. Po-rrepoint. che 
ha attualmente 4.^ anni ed e 
Iimpiiet.'irio di una osteria nel 
noid deiriiigliilterra. ritmncui 
ai suo iiicaiico lo scorso feh- 
hiaio. diri i giorni dopo die 
! I faniera dei Comuni si era 
C'pressa in faviire dell’ahoh- 
zlnne deila pena lii morte. 

L‘* Empire New s • aveva 
allcra inizalo la ptildilic.i.'io- 
ne delle -iie memorie, clie in 
eludono Ira l'altro partic«»lari 
lei;!: iillmi. niomenli di iii>tt 
onin ni', e clic. .i (pianlo si 
aiteini.i. sareblwro stale olle- 
niue -n e«« liisiva dal ciornalc 
.l.eliii il paganient • di 411110(1 
'Irlme. fi.iri a c:rc.r seu.inta 
niiliom di lire (inest,, publd 
ci’Z’iine ba d.itn pero |iioi:ìi a 
ctcrpelLin/e al Parl.ameri'o e 
ad lini niinaiv la di procedi¬ 
mento p'-na!c. m ba-e alla 
■'egee .sm .segreti ufTìd.-iIi 

I.'iiltinia piint.ita delle me- 
miii.e d: l’ierrrpoinl. die de- 


Si getta sotto il rapido a Palermo 
dop o avere ucciso la cog nata 

L assassino ha avuto amputalo le gatiihe e versa in pericolo <Ii vita 


PALER-MO, 1. — Un gio¬ 
vane di 23 anni ha uccissi la 
cognata e quind: ha tentato 
di uccider.si buttandofi sotto 
lì freno 

Vena '.e 10..'i0 è stato wstts 
vagare. Lingo i btnan della 
strada :n Ioc,aiità 

Brancaccio, .a pochi chilome¬ 
tri dalia stazione centrale, un 
giovane che, al passaggio del 
rapido 203 pnoveniente da 
Messina, si è fatto travolger* 
dal convoglio. 

Soccorso dal personale de. 
treno € da un agente delia 
Ferroviaria ij giovane veniva 
trasportato d'urgenza ali'ospe- 
dale e idenuficato jwr Vautl-I 
sta Lorenzo Spinelii, di 29 
anni da Monreale. Siibilo sot- 
topo.'do alla amputazione dell? 
gamba destra egli e stato giu¬ 
dicato in imminente pencolc 
di vita 

n tragico ge.sto dello Spi¬ 
nelli faceva i.n un primo tem¬ 
po credere ad un semplice 
suicidio, ma un .«opraìuogo 
della Mobile e dei carabinieri 


effettuato .«tibito dopo su’, po¬ 
sto. portava a’.ìa scoperta d» 
un omicivlio Fra ìe rotaie in¬ 
fatti \rniva trovato un fogh*. 
dove con ni.ano tremante, era 
«cnf’o -.Andane arie falde di 
Monte Pellegrino dove comin¬ 
cia ìa stradi secchia, per i’ 
Santuario, .a ce una donn» 
che si chiama V,E,Ì!:io!o .•Vncc- 
la 1/bo uccisa ;o Larenzo - 
Nel pasto indicalo gl: agenti 
!rova\ano il c.adavere cLi una 
donna che veniva ■..■frn'jrtcato 
per .Angela Va’.d-.no'o di 31 
anni, sposata con :I fraterie 
deilo Spinelli a nome Salva¬ 
tore 

Lo Spinelli, che versa in 
condizioni disperate, è stalo 
interrogato, ma ha fornito 
soltanto rivelazioni generiche. 
Ha Ksciato capire di essere 
stato !en sera al cinemato¬ 
grafo assieme alla cognata 
con )a quale si era poi recato 
verso il monte Pellegrino per 
(ii«rutere con tei e rimprove¬ 
rarle certi sospetti sortigli 


sul suo comporlamen’o. Dopo 
una animala divcuvvione. l'ha 
uccisa, ma non ha voluto pre¬ 
cisare con quale mezzo 

I funzionari della Mobile 
ritengono eoe il delitto *ia 
dovuto a motivi di geìo-ia 
L'omicida h.a aggiiinto di 
avere acquistato un imprec.sa¬ 
lo acido e di averlo me^so in 
una bottiglia che recava con 
se Non ne avrebbe però fatto 
uso riendend.') anzi successiva¬ 
mente di gettare la bottiglia. 
Ucc.sa la Valdinoto. l'uomo ha 
"entato il suicidio 


I Precipita a Pittsburgh 
un aereo c on 33 persone 

PITTSBURG, l. — Un ae¬ 
reo da trasporlo americ.ano è 
precipitato in fiamme nei 
pressi dell’.aeroporto di Pitt¬ 
sburg Un fiinzion.irio dello 
aeroporto ha dichi.irato di ri¬ 
tenere che a bordo si trovas¬ 
sero 33 perso.ne. 


'.-nvcv.i l'esecuzione di Rulli 
r.llis. Li veiitollemie iikLosii- 
giustizi.II .1 per avei uc¬ 
ciso ri MIO .trii.iiite. e st.ita l.i- 
gli.it.i pinna lieU.i piiliblic.i- 
zioiie II diiiMtoie d«‘I giorna- 
1' • Enijme News» lui diehia- 
r.ilo elle le ullinie parole pro- 
iiuiut.ite d.i Ruth F.lhs sono 
eoi.siderale segreto ullieuile. 
Il luimslero degli Inlerni lui 
infoi malo l’ierrepoint che non 
gli s.ir.i (onsentilo di rivel.i- 
re «Iti ( h«' Ruth Ellis <lIs^e •• 
l'Io ( he ace.idde ((uaiido egl 
la vide prima dell’esecuzione. 
Cor temporaneamente il «liret- 
tore del giornale è st.ito ni¬ 
fi i malo che egli corre tl ri¬ 
si hio di sottost.ire ad nn pro- 
erdinii'iilo «inalora pnblilicbi 
luforin.izioni ottenute d.i Pier¬ 
ri pomi nell'esplet.amento del- 
I • sue mansuiiu nttìcuri'. 

I.'o'ilipiH pili.tata delle ine- 
:n< ri» .1' l’ierre()oint fu l’iv ui- 
! I .( iiii-i (li'.:ì: Inieini 

alTinehe ia controllasse in li.a- 
'e .«Ila legge sui segieti otli- 
ci.il: Il ministero fei-c peio 

'.i|.ere che non era disposto 
. 1(1 aotorizzare la pnlililn a/io- 
n» rti rie"iin.a d: simili inf.>r- 
maz.oni II direttore del gior- 
ra’.e ri-pese dicliiarandosi (}• 
accordo nel tagliare brani del¬ 
l'articolo. ma formulando > on- 
femporaneamente un* ,>ri>te- 
sta contro la tentata » eiisora 
de' governo • nel momenti, n 
(ili 1.1 questione del'a pena (ti 
tlu rte viene disciiss,* al P.ii- 
lamento e in tutto il iiae-t • 

Morto a iwn Ics Pins 
il mil iardario Gouid 

NIZZ.A. I — Mal.iTo d.i pi- 
recchi anni di cuore, è dei e- 
diito stamane nella sua villa 
.. Suleil d'or.. a Juan-lrs- 
Pins. li miliardario americano 
Franck .fa.v Goiild. che può 
dirsi li creatore di quella sta¬ 
zione br,lneare 

Nato a New- Yorli nel 1876 
Franck Jay Gouid era figlio di 
un grande finanziere. .Ta.v, 
creatore di numerose reti fcr- 
roviare fr.i eui quella Mi'- 
souri - Pacific.» Quando .fay 
Gould mori nel 1889. lasciò 
un patrimonio calcolato allora 
in 40 milioni di dollari Franck 
Jay Gouid Ia«cia ora una for¬ 
tuna valut.ria dai 70 ai 100 
’uiliardi di tire 




1) ITAl.lA — (ziim I.()llol)rÌ»iiia in una eron.i 
(li «Trapezio». I.a « l.ollo » ha accusalo la cen¬ 
sura (li Uullywood (li aver ritoccalo, in alcune scc- 
iift (lei film. Io sue famose curve tanto da far aj>pa- 
rire il suo corpo « simile a (|iicllo di Garv Cooper ». 

2) II'.AI.IA — Anna Magnani, vinciiricc del- 
rO.scar ID.'jfi. di nuovo al lavoro in mi film dirci lo 
da Camerini. 

.1) I.XCHICrEKRA — Soldati iiifilcsi si sscrci- 
faiio, su loro coinmililoni travcsliti da africani, ad 
azioni di « ordine pnhhlico » contro le popolazioni 
coloniali. 

4) Ht.AACIzV -— Un (•i‘lchre fallarci di Mont- 
marlrc ha mcs.<o in .«cena una siii»cr-rivisla, "li 
«Amori di Kva ». I 600 costiiini sono costati li."! 
milioni di fraiichL .Nella foto: la «redimi d’Ara- 
hia », uno dei quadri più applauditi della rivi.sia. 

•>) lIAUIA — Paola Holo"naiii. viiirilrlcc di 
« Cascia o raddoppia? », prova itìfiemc a 'J'cddv 
lt(‘no le sue cpialilà canore ai microfoni della R.Af. 
l.a «liidcnlC'.sa di Pordenone, da ieri faltro o.spiti* 
• li Hrcnzc, ha Ira.scor.-o la "iornala pasrpialc visi- 
Itindo alcuni inoiiiimenli della città. Ofifii rientrerà 
a Pordenone. 


PIETRO IN'GRAO. .tircitorr 


Aniello Coppola, vice dir trip. 
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